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Stalin esorta i popoli di tutto il inondo 
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“Nel momento attuale una nuova guerra mondiale non è inevitabile,, ^ L'aggressione americana in Corea e le proposte di pace 
cinesi - L’O.N.U. trasformata in strumento degli imperialisti - Secca smentita alle calunnie di Attlee sugli armamenti sovietici 


MOSCA, 16. — Recentemen¬ 
te un redattore della Pravda 
ha rivolto numerose domande 
in materia di politica estera 
al compagno Stalin. Riportiamo 
qui di seguito le risposte date 
dal compagno Stalin. 

— Come valutate la recente 
dichiarcuione del primo mini¬ 
stro inglese Attlee alla Camera 
dei Comuni secondo cui dopo 
la fine della guerra VUnione 
Sovietica non avrebbe procedu¬ 
to al disarmo e non avrebbe 
smobilitato le sue truppe ma 
avrebbe invece costantemente 
aumentato le sue forze armate? 

« Considero la dichiarazione 
del Primo Ministro : Attlee 
come ima calunnia alla Unio¬ 
ne Sovietica. A tutto il mon¬ 
do è noto che dopo la guer¬ 
ra l’Unione Sovietica ha smobi¬ 
litato le sue truppe. Come è 
noto la smobilitazione venne 
effettuata in tre fasi. La prima 

• la seconda nel corso del 1945, 

• la terza dal maggio al set¬ 
tembre del 1946. Inoltre nel 
11946 e nel 1947 venne <gffettu«ta 
la snc^ilitàzione dèlie classi 
più anziane dell’esercito sovie¬ 
tico mentre all’inizio del 1948 
vennero > smobilitate le rima¬ 
nenti classi anziane. Tali sono 

I fatti di pubblico dominio. Se 

II Primo Ministro Attlee fosse 
forte nella scienza finanziaria 
o economica egli comprende¬ 
rebbe senza fatica che nessun 
Stato, neppure l’Unione Sovie¬ 
tica, sarebbe in grado di svi¬ 
luppare al massimo le industrie 
civili, iniziare la costruzione di 
grandi opere del genere delle 
centrali idroelettriche sul Volga, 
Dnieper, Amu Daria, che esi¬ 
gono lo stanziamento nel bi¬ 
lancio di decine di miliardi, 
continuare la politica di «iste- 
matica riduzione dei prezzi dei 
generi <ii largo cons*amo, ciò 
che pure esige lo stanziamento , 
nel bilancio di decine dì miliar¬ 
di, investire centinaia di mi¬ 
liardi nella ricostruzione della 
economia nazionale distrutta 
dagli invasóri tedeschi e, di pari 
passo, contemporaneamente a 
tutto ciò, aumentare le prò- ; 
prie forze armate e sviluppare 
la propria industria bellica. 
Non è difficile comprendere che 
una simile folle politica porte¬ 
rebbe alla bancarotta dello Sta¬ 
to. H Primo Ministro Attlee do¬ 
rrebbe sapere per esperienza 
BTopria e per esperienza degli 
Stati Uniti che Taumento delle 
fòrze annate dèi paese e la 
corsa agli armamenti portano 
allo sviluppo dell’industria bel¬ 
lica, alla contrazione dell’indu¬ 
stria civile, all’arresto dei gran¬ 
di lavori civili, all’aumento del¬ 
le tasse, all’aumento dei prezzi 
dei generi di largo consumo. 

«E* evidente che ae l’Unio- 
na Sovietica non riduce ma al 
etmtiario sviluppa la industria 
civila, non arresta, ma al oon- 
«rario sviluppa la costruzione 
di nuove grandioae . centrali 
Idroelettriche e i sistemi di ir- 
'zigazione, non so^iende ma al 
contrario continua la sua po¬ 
etica di riduzione dei prezzi; 
^ssa non. può contemporanea • 
mente potenziare la industria 
bellica a moltiplicare le pro¬ 
prie forze armate senza correre 
U rischio di una bancarotta; e 
oa il Primo Ministro Attlee, no¬ 
nostante tutti questi fatti c con- 
' siderazioni ocientìfiche, conti¬ 
nua a ritenere poositHle calun¬ 
niare apertamente l’Unione So¬ 
vietica, e la sua politica di pace, 
questo «i può slegare solo col 
' fatto che egli, con queste calun¬ 
nie all’Unione Sovietica, crede 
di poter giusUficare la corsa 
agli armamenti perseguita at¬ 
tualmente dal governo laburi¬ 
sta in Gran Bretagna. U Pri¬ 
mo Ministro Attlee ha bisogno 
della menzogna contro l’Unione 
' Sovietica, egli ha bisogno di 



presentare la polìtica di pace 
dell’Unione Sovietica come ag¬ 
gressiva e di presentare Tag- 
gressiva politica del governo 
inglese come pacifica ai fìne di 
trarre in inganno il popolo in¬ 
glese, spacciare per buone que¬ 
ste menzogne sull’Unione So¬ 
vietica ed in questo modo tra¬ 
scinare cosi ' il suo popolo con 
l’inganno nella nuova guerra 
mondiale preparata dai circoli 
dirigenti degli Stati Uniti di 
America ». 

« Il Primo Ministro Attlee si 
presenta come sostenitore della 
pace, ma se egli è veramente 
per la pace, perchè ha respinto 
le proposte dell’Unione Sovie¬ 
tica alla Organizzazione - delle 
Nazioni Unite per l’immediata 
stipulazione di un patto di pace 
tra l’Unione Sovietica, l’Inghil- 
terra, gli Stati Uniti d’America, 
la Cina e la Francia? Se egli 
desidera veramente la pace 
perchè ha respinto le proposte 
dell’Unione Sovietica per una 
immediata riduzione degli ar¬ 
mamenti e per una immediata 
interdizione dell’arma atomica? 
Se egli desidera veramente la 
pace perchè perseguita coloro 
che vogliono difendere la pace, 
perchè ha vietato la riunione 
del Congresso dei partigiani 
della pace in Gran Bretagna? 
Forse che la campagna in di¬ 
fesa della pace può minacciare 
la sicurezza deiringhiltcrra? 
E* chiaro che il Primo Ministro 
Attlee non vuole la conserva¬ 
zione della pace ma lo scatena¬ 
mento di una nuova guerra 
mondiale di aggressione ». . 

■ — Cosa pensate a proposito 
deXVintervento in Corea? In che 
modo potrà fimre? . 

« Se Inghilterra e Stati Uniti 
d’America respingeranno defi¬ 
nitivamente le proposte di pace 
del governo popolare della Ci¬ 
na la guerra in Corea potrà fi¬ 
nire soltanto con la sconfitta 
degli interventisti ». 

— Perchè? I generali e pii 
ufficiali inglesi e americani so¬ 
no forse peggiori di quelli ci¬ 
nesi e coreani? 

«No, essi non sono peggiori. 
I generali e gli ufficiali ameri¬ 
cani e inglesi non sono affatto 
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ciali di qualsiasi altro paese. 
Per quanto riguarda i soldati 
degli Stati Uniti e dell’Inghil¬ 
terra, nella - guerra ' contro la 
Germania hitleriana e il Giap¬ 
pone militarista, essi, come èj 


noto, hanno dato un ottima 
prova di sè. Quali sono dunque 
i fatti? Gli è che la guerra con¬ 
tro la Corea e la Cina è conside¬ 
rata dai soldati ingiusta, mentre 
la guerra contro la Germania 
hitleriana e il Giappone milita¬ 
rista era considerata assoluta- 
mente giusta, n fatto è che que¬ 
sta guerra è estremamente im¬ 
popolare fra 1 soldati america¬ 
ni e inglesi. In realtà è difficile 
convincere questi soldati che la 
Cina, la quale non ha minaccia¬ 
to nè ringhilterra nè rAmèri- 
ca ed alla quale gli americani 


I hanno sottratto l’isola di Tai¬ 
wan, è l’aggressore, • e che gli 
‘Stati Uniti d’America che si so¬ 
no impadroniti di Taiwan è che 
hanno portato le loro truppe 
ai confini stessi della Cina, sono 
quelli che si difendono. E’ dif¬ 
ficile convincere questi soldati 
i che gli Stati Uniti avrebbero U 
diritto di difendere la loro si¬ 
curezza sul territorio della Co¬ 
rea e ai confini della Cina, men¬ 
tre la Cina e la Corea non 
avrebbero il diritto di difende¬ 
re la loro sicurezza sul proprio 
territorio ed ai confini del pro¬ 
prio Stato. Di qui la impopo¬ 
larità della guerra che vi è 
fra i soldati anglo-americani. 
^ E’ evidente che l più esperti 
f; generali ed ufficiali possono 
essere sconfitti, se i soldati con¬ 
siderano la ■ guerra a loro im¬ 
pòsta come profondamente in¬ 
giusta e se in seguito a ciò essi 
adempiono il loro compito al 
fronte formalmente, senza fe¬ 
de nella giustizia della loro 
missione, senza entusiasmo ». 

— Cosa pensa detta decisio¬ 
ne delle {fazioni Vrdié ché dh 
chiara aggressore la RepahhU~ 
co Popolare Cinése? . 

^«La considero una decisione 
vergognosa. Bisogna davvero' 
perdere gli ultimi bricioli di 
coscienza per asserire che gli 
Stati Uniti i quali, impossessa- 
je tisi del territorio cinese, del- 
l’isola di Taiwan. ' sono pene- 
e- trati nella Corea fino alla froil- ’ 
re tiera della Cina, siano la parte 
ia aggredita, mentre la Repubblica 
Popolare Cinese, che difende < 
le proprie frontiere e che cerca ' 
di riprendere risola di Taiwan j 
occupata dagli americani, sìa i 
l’aggressore. La Organizzazione 
delle Nazioni Unite, creata co- ! 
me baluardo e salvaguardia < 
i- della pace, sta divenendo uno | 
ni strumento di guerra, uno stru-' 


mento per scatenare una nuova 
guerra mondiale ». 

« 11 nucleo aggressivo delle 
Nazioni Unite è costituito dai 
dieci . aderenti all’aggressivo 
patto nord atlantico: Stati Uni¬ 
ti, Inghilterra, Francia, Cana- 
dà, Belgio, Olanda, Lussem¬ 
burgo, Danimarca, Norvegia e 
Islanda; e da venti Paesi latincr- 
americani: Argentina, Brasile, 
Bolivia, Cile, Colombia, Costa¬ 
rica, Cuba, Repubblica Domi¬ 
nicana, Equador, E1 Salvador, 
Guatemala, Haiti, Honduras, 
Nicaragua, Messico, Panama, 


Paraguay, Perù, Uruguay, Ve¬ 
nezuela. I rappresentanti di 
questi Paesi sono quelli che at¬ 
tualmente decidono all’ONU le 
sorti della guerra e della pace; 
sono essi che hanno approvato 
airONU la vergognosa decl.sio- 
ne circa l’aggressività della Re¬ 
pubblica Popolare Cinese ». 

« E’ caratteristica dello stato 
di cose attualmente prevalente 
airONU che, ad esempio, la 
piccola Repubblica Dominicana, 
che conta appena due milioni 
|di abitanti, abbia ncH’ONU lo 
stesso peso deH’India e un peso 


assai maggiora della Repubbli¬ 
ca Popolare Cinese, privata del 
diritto di voto». 

« Di conseguenza, trasforman¬ 
dosi In uno strumento ' della 
guerra aggressiva, l’ONU cessa 
di essere una organizzazione in¬ 
ternazionale di nazioni ' aventi 
gli stessi diritti. In realtà l’ONU 
attualmente non è tanto una 
organizzazione internazionale 
quanto una organizzazione per 
gli americani che agisce al ser¬ 
vizio degli aggressori americani. 
Non solo gli SUti Uniti d’Ame¬ 
rica e il Canadà aspirano a sca- 


forti; DisciiRSii III niiii.iANn pairtta alla camfra 

La d.c. sottrae all’Italia 250 miliardi 
per ra Horzore un esercito str oniero 

Le nostre forze armate aggn», ate al eomando americano • La fi* 
gora di Paeeiardi • Nessun consenso nel Paese alla politica «li guerra 


' Un «aggio ediflcsnt* degli scan¬ 
dali • scandaletti che caratteriz¬ 
zano l'attività ministeriale del go¬ 
verno De Gaspe'ri i emerao all’Ini¬ 
zio della seduta di ieri alla Came¬ 
ra. durante la discussione di alcu¬ 
ne Interrogazioni. E’ stato proprio 
li d.c. FANFANI a chiedere epie- 
^azioni sulle notizie giornalistiche 
relative alla concessione di valuta 
estera da parte di organi ministe¬ 
riali a cittadini che l’hanno poi tra¬ 
sferita illegalmente all'estero. Il 
eot'.osegretario al Commercio ha 
ammesso l'esistenza di questo scan¬ 
dalo senza però precisare quali mi¬ 
sure siano state adottate contro i 
responsabili e a quanti miliardi 
ammonti l'illecito traffico. Dopo la 
discussione delle interrogazioni del 
compagno Pietro AMENDOLA e 
dei d.c. SULLO sulle provvidenze 
Invano attese dalle ponolazioni del 
Samo (Salerno), colpite daU’allu¬ 


ALLA COMMI SSIONE PARLAMENTARE DI GIUSTIZIA 

La maggioranza cf. c. vofa 

contro fo sospensione degli sfratti 

Tutto il problema dei fitti andrà all’esame della Camera • Agitazione 
popolare contro il riarmo « La situazione in campo governativo 


I democristiani non perdane oe- éb« eonelum; la leggo. Infitti, do- 
cnaiono per eomprimera il tenore vrà passare ora ell’eaanM dell'ex- 
d* vita Cd aocreocere le difficoltà sendidea plenarie ed è certo che, in 
delle grandi m a rne dj cittadini; a questa sede, rop|>oehtione darà 
ieri, in seno alla Commissione par- tMttaglia . fino in tondo, forte del 
lamentare di Giustizia, hanno dato sostegno popolare. A que«!o pro- 
nuovi, duri colpi a^i inquilini con pc^to la Seitreteria della CGIL ha 
una serie di votazioni. Come è no- emanato un comunicato nel qpale 
to la maggioranza democristiana, chiama tutte le Camere dd Lavoro 
ricorrendo a una subdola manovra a organizzare la protes*a di massa 
procedurale, aveva ottenuto che la perchè «ia sventata l’azione contro 
deliberazione presa giorni or sono «tl inquilini più strettamente lè- 
dslla Commissione per un rinvio giti agli isteresi egoistici - dei 
dc^i aumenti dai fitti al 1052 fosae grandi pcoprietari. 
runecM in dians^one a sottoposta t.» tonaca ' azione democristiana 
a un jtìteriore voto deJl’AsaemHea contro maioni di inquOinl appare 
plesarla. H - rin vio aU Assemblea tonto più grave nel momento at- 
è stato Ieri confermato. ; tuale, che vede accentusrsf ta 

Ma i democristiani non ét aono dipendenza della politica di riar- 

iimìtatì a questo: presenti tn gran mo _ a rialzo dei prezzi ed au- 

ntchero, haèino ieri bocciato il se- mentare In modo impressionante 

condo arUcblo della legge del so- i* disoccupazione. 

dalista Matteucci, cioè la proposta e> qaeau la realtà che ropinlo- 

sfratti fino piLblica ba din^t a sè, a che 

qoèa** «rave votazitme, ^nge a raagire fa modo aem- 

altra 1 d. c." na ban fatto seguire, p^e piu vasto ed organizzato agli 
L’oppooi^onè aveva infatti chiesto sviluppi di guerra della politiea 
che una preposta del d. e. RoCebet- governativa. Manifestazioni pub- 
ti, la'quale prevede che sia data al blidbc, assemblee, prese di contat- 
pretori la - facoltà di sospendere txa i rapprcaentanti delle di- 
rvcntualmentc ! ruigoll sfratti per verse categorie e dei diversi stra- 
sei mesi, fosos cosi modificata: 1) u di cittadini, si moltiplicano nel 
che la aoa>enBkmc fosse automati- Paese. Questo movimento ha as- 
oa e certa, essendo prormta che la sunto, ad esemplo nella provincia 
semplice facoltà data ai pretori non di Firenze, un carattere iSipetu» 
risolve nulle; 2) che la soapensiona so; iniziato aopratutto dalle don- 
fosse di un anno invece che di sci ne, che più da vicino sentono la 
mesi; 3) che la facoltà di a oape nf io- conseguenze immediate della po¬ 
ne valesse anche nel casi di afrattl litica di riarmo, esso si à cstece 
da locali adibiti ad uso non di abL agli esercenti, ai piccoli eornmar- 
fazione; 4) che ia tacoità dt soapen- cianti, i piccoli operatori econ^ 
Siene valema'anche a favore ' d! mlcL 

guanti non hanno contratti di loca- Un'eco dcirallarmc e dell'agtta- 
zione fsfonati, cec.). Tutte queste zione popolare per raggravarsi 
preposte, tma per una, sono sfate della aHuazione economica la si 
reipinta cfaiOBiDanta democri- evrà domani al Consiglio dei Mi- 
stlani. • ' . ’ - . . • . - nistrl, convocato per ascoltare una 

1 TbtUTta la «tsastlona « tatTallzo xelaciona di Da Galeri aal «uel 


eoQoqa! di Bontà Margharita - ed 
una di Fella sugli incontri avuti 
con il ^oconsolc americano Zoster. 

’ Poiché raianento della disoocupo- 
ziooe è una delle più gravi condan¬ 
ne per il governo cd uno dei mo¬ 
tivi di contrasti in jeno alla coali¬ 
zione — proprio ieri è sfato appro¬ 
vata dalla Commissione perluncn- 
tare la proposta Tremelloni i>er una 
inchiesfa |n proposito — ai prezu- 
'me che il Gwerno ric orr er à ai ao- 
iitt atprovvedimenti» propegandi- 
stìcf con cui da anni finge di com¬ 
battere la disocct^azionc che la sua 
politiea aggrava. - 

Appunto un ojpedienta propa^n- 
distico, del resto, si è rivelata la 
notizia Secondo la quala gli Sfati 
Cfaitl avrebbero deciso di finanziere 
con 300 miliardi fi riarmo italiano: 
la notiA è sfata trir.emente ancn- 
tita da un membro d^o stesso go- 
ivemo nel giro di poche ore, che m 
iconfermata la risposfa - totalmente 
negativa dell’America al famoso 
memorandum italiano. 

Ma aebbena fi g over no non abbia 
niente da opporre ' oll'aggravursl 
della situazione economica c ai ve¬ 
da aempra più isolato dalla pub¬ 
blica opinione; De CaJpcri sembri 
certo di evitare una crisi, almeno 
fin dopò la prima tornata della eie¬ 
zioni amministrative, se mai que¬ 
ste avranno - luogo. Bgli avrebbe 
comunicato a Sogmt, in laa ooUo- 
^quio con hzi avuto ieri, di poter 
^nquulamenta frooicggiare I iCG 
ribelli d4 gruppo d. e. Saragat, dal 
canto suo, è uscito dal coUoquio 
dd tutto domato riguardo al gool 
bollori bilcnnittcnti eeatro Tinva- 
denza d.C4 ed ha subito rinviato 11 
contatto chi il P8U avrebba do¬ 
vuto avere martedì con B FSU, i 
cui deputati voteranno, a qtmato 
para; coatrp riarmo, ; 


vione. è ripreso il dibattito sugli 
ctanziamenti militari. 

il principale intervento ' della 
giornata è stato quello del compa¬ 
gno GIULIANO PAJETTA, il qua- 
’e. in un discorso durato due ore. 
ha dimostrato efficacemente come 
l 250 miliardi aggiunti dal governo 
al bilancio della Difesa non cor¬ 
rispondano alle . esigenze di una 
politica militare italiana e contri¬ 
buiscano invece ad aggravare la 
soggezione delle nostre forze ai- 
mate ■ nei confronti degli Stati 
UnItL 

L'oratore comunista ha osserva¬ 
to innanzitutto che sarebbe una ir¬ 
risione sostenere, come ha fatto un 
l’eputato d.c.. che l’aumento della 
spese belliche da 323 a 573 miliar¬ 
di eia un fatto normale per il no¬ 
stro Paese, il quale per fare so¬ 
lo un esempio, destina appena 162 
miliardi alla pubblica btruzlonr. 
|Ma il fatto è che. malgrado que:<fi 
I enormi stanziamenti bellici. Il go¬ 
verno non rafforza la nostra dife¬ 
sa nazionale, essendo il riarmo 
strettamente conseguente a una po¬ 
litica estera non italiana. Dita di 
volervi difendere i continuato 

Paletta rivolto a’ ^oranza — 

ma chi mal può > -.sciarvi se tut¬ 
ti 1 paesi confinanti eoa ITtalla — 
Jugoslavia compresa — apparten¬ 
gono allo schieramento atlantico? 
Oppure vi preparate contro tuttL 
e quindi anche contro l’America? 
Cosi disse Infatti Gonella polemiz¬ 
zando con il compagno Togliatti: 
ma è un falso ridicolo, dal momen¬ 
to che li governo afa preparando 
forze armate precisamente agli or¬ 
dini degli americani e per i pro- 
c’amatl fini aggressivi degli Stati 
Uniti. 

Le forze che voi allestite, f rt- 
fomimentt eh* apprestate, gli ar¬ 
mamenti che fabbricate ^ ha pre- 
seguito Paletta — non servono a 
un esercito Italiano.-ma a una ali¬ 
quota delle forze che voi otcasl. 
con ridicolo eufemismo, dite di aver 
posto «a disposizione» di un bloc¬ 
co militare straniero. A esaminare 
(eeana«a la S. psglaa 0. celaaaa) 


Sciopero generale 
dei minatori belgi 


Fabtol Ifi — Beoonoo la netlsla 
deUa Mampa. Io aclopsro dai mlaa- 
toh Iniziato alcuni ^ornl fa In al¬ 
cuni baetm caztontreh dai Belgio 
h è asteao a tal punto da diventare 


uno adopero generale, I minateh 
chiedono un aumento del oalarl. 

Nonoaunte l’azione conciliativa dei 
dirigenti sindacali reazionari, gli scio¬ 
peranti sono decisi a continuare io 
■clòpero fino al pieno soddlEfacimento 
delle loro rlvendicazloDl. . . 


Importanti decisioni 
della Direzione del ESI 


La Dilazione dal fOrUto Horlaltefa 
Italiano, riunitasi a Roma nel giorni 
•corsi, ba proceduto alla nomina del 
reaponsabiu dei vah aettort di lavoro 
dei Partito. 11 compagno BodoUo 
uorandl à stato Incaricato di din* 
gero la commlselone centralo di or¬ 
ganizzazione. della quale farà parte; 
anche 11 compagno Ludo Luzzatto, 
membro deU'EsecuUvo; Il compagno 
Francesco De Martino presiederà la 
Bottocommlaslone per 11 Mezzogiorno. 

La Commisaiooe centrala sindacale 
a dei lavoro di marna, diretta dal 
compagno Oresta Ll n ad r l. sarà sud¬ 
divisa in tm aeslonL una per Ter- 
ganlzzadona (della quala faranno 
patte 1 compagni Osedatoca, Santi a 
Buschi) una par I problemi della tec^ 
ra (nella quale aaxanno compreel t 
compagni MandnelU, Potenza. Negri 
a MUllio) ed una per la politica eoo* 
nomlea (di cui faranno parte t com¬ 
pagni Foa, nmadual. Pietaocini e 
R. Lombardi). 

La direziona del PAL ha dadeo 
Inoltre che U oocnpageo Achille Co¬ 
rona sarà iDoancato dalla propagan¬ 
da a dei rapporti con 1 gruppi par* 
laicentah a li compagno Tullio Veo- 
cUetu defia atamps a della relazioni 
intemazionali, men tr e 11 compagno 
Lucio Luzzatto aazà tesponsahlla del¬ 
la eommMona enti locali a delie 
eommlaelonl di etudlo pte eio ristt* 
tato ut Studi SodallatL 

La Dlredona del PAI., nel coeso 
det suol lavori, ha preso tn eaame Q 
OMO Matteotti ed ha aperto nel con¬ 
fronti dei deputato di Rovigo una 
tnchleeta .prendendo intanto la aa* 
guenta aeUberaslonc: 

«La Duesione del ramto. piaeo 
in Marne ratttvttà peiltMa dei oom> 
pegno Matteoctt ed n eoo libro «Ca- 
pitaliMBo e Oomnnmoe tnfarctto 
dt teal in ^lecte contre at o con la dot¬ 
trina. la poittlea. la tzsdlhone del 
Panne nei oon f to c ti dalia Blvoln- 
hona a dello State Sovictioo. fad de¬ 
sunte SMf iiilaTiiirida da pobbtieaslo- 
al di propaganda antleovlettea e an- 
ttsocaunlala phve di ogni cazalhHe 
di «erletà. le SMpende per sei meai 
da ogni attività dt pertltoa. . 


Il dito nell^occhio 


«r naturale perda che II Utpar- 
tlmenle di Sfato cd U Pentagono 
guardino colla maarima atfanzlonc e 
preoccupazlono alla Turchia. quMt 
alla bcalarolna Ed oggi con tene¬ 
rezza». Dal Quotidiano. 

Poco prima U Quotidiano aveva 
detto che fa Tardila etUtono « quel¬ 
le Cìw aono giudicate ic mai^gterl 
riaer v e pctrolliere del mondo». E* 
strego, ma evidententnte sm Tra¬ 
mali fi petrolio produce lo stesso 
effetto delle cipolle; Io fa pioapcre 
di tcacrczzo. 


Wnt s tv ea ta In Oacea». 

Sm et p t facip to era co nt r a rla, #- 
fTf am a ci ca« cesa «e pmea adoeso. 

Per torto morire di bile dema ten¬ 
tati di fargli pereenire teiegrgfica- 
menta, qmeeta ae«ta eMeneifese 
dazio stesM Tempo; eDeUo guerro. 
irjit a! sa coma cominciano o cerne 
I ftnlacono. tneomtncSarle è però eem- 
pre più Sactfa del eonciuderie a. 


Il novsro nsfispals ‘ 

Dtee fi Tempo che «Mae Arthur 
«fa, eia dai prtaeiplo; con lrar la a^ 


• ea Incembe l'obbligo di tegin»- 
I* alenai oetevoU passi co mp iuti 
dal noano paese eoi cammine delta 
tndipcadeiaa». Dal feado det Papato 
di Dama. 


tenare una nuova guerra, ma 
anche questi venti Paesi della 
America i>atina in cui gli agra¬ 
ri e gli affaristi anelano ad 
ima nuova guerra in qualche 
parte d’Europa o dell’Asia per 
vendere ai Paesi belligeranti le 
loro merci a prezzi esorbitanti 
e guadagnare milioni con que¬ 
sto affare sanguinoso ». 

e Ma non è mistero per nes¬ 
suno il fatto che i rappresen¬ 
tanti dei ’ venti paesi latino- : 
americani costituiscano attual¬ 
mente un esercito compattissi¬ 
mo ed obbedientissimo degli 
Stati Uniti d’America nell’ONU. 
L’Organizzazione delle Nazioni^ 
Unite si avvia in questo modo 
sull’inglorioso cammino della 
Società delle Nazioni. Con ciò 
I essa seppellisce la' sua autorità 
I morale e si condanna alla di¬ 
sintegrazione». ^ ^ ^ 

— Considerate coi inevitabile 
una nuova guerra mondiale? 

« No, per lo meno nel mo¬ 
mento attuale non si può con¬ 
siderarla inevitabile. Natural¬ 
ménte negU Stati ITnitì d’Ame- 
rke, in InghilteìTo, come-onchn 
in Francia, vi sono forze ag¬ 
gressive che anelano a una nuo¬ 
va guerra Esse hanno bisogno 
di una nuova guerra per rea¬ 
lizzare sopraprofitti, per depre¬ 
dare gli altri paesi. Si tratta 
dei miliardari e milionari, per 
cui la guerra è un affare che 
apporta enormi benefici ». 

' e Queste ' forze . aggressive, 
tengono nelle loro mani ì go¬ 
verni reazionari e sono esse a 
dirigerli, ma nel contempo te¬ 
mono i loro popoli i quali non 
vogliono una nuova guerra e de¬ 
siderano il mantenimento della 
pace; perciò esse cercano di uti¬ 
lizzare i governi reazionari per 
ingannare i loro i>opoIi e pre¬ 
sentare a essi la nuova guerra 
come una guerra di difesa, e la 
polìtica di pace dei Paesi aman¬ 
ti della libertà come aggressi¬ 
va Esse cercano di ingannare 
l loro popoli per imporre loro, 
i propri piani aggressivi e coin¬ 
volgerli in una nuova guerra ». 

« Appunto per ciò esse hanno 
paura della campagna in dife¬ 
sa della pace, temendo chd essa 
possa smascherare le intenricni . 
aggressive dei governi reazio¬ 
nari- Appunto per ciò esse han¬ 
no respinto le proposte della 
Unione Sovietica per ia stipu- 
lazi(me del patto di pace, per 
la riduzione degli armamenti, 
per l’interdizione della boir.b.'i 
atomica, temendo che l’ado¬ 
zione di queste proposte 'acria 
fallire i provvedimenti aggres¬ 
sivi dei governi reazionari e 
tenda inutile la corsa agli ar¬ 
mamenti ». , 

— In cha modo finirà questa 
lotta fra le forze aggressive e - 
le forze emanti della pace? ' 

« La pace sarà salvaguardata 
e consolidata ae i popoli pren¬ 
deranno neUe proprie mani la 
causa della nlvaguardia della 
pace e la difenderanno fino in. 
fonda La guerra può diventa¬ 
re inevitabile se i provocatori di 
guerra riusciranno ad avvilup¬ 
pate in una zete di menzogne i 
popoli e ad ingannazli ed a 
Icoinvolgerli in una guerra Per¬ 
ciò una vasta campagna per la 
ttlvaguardia della pare e per 
la denuncia deUe «.-rinunose 
macchinaziottì dei provoratori 
di guerra ba attualmente una 
importanza • piemiarate.. Per 
quanto; riguarda lUmonc So¬ 
vietica esM, andie in avvenire^ 
continuerà a condurre inflessi¬ 
bile una politica diretta afl evi¬ 
tale la guerra cd a salvaguar¬ 
dare la pace a. . 
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Ieri altre 18 persone 
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UNA DOMANDA 

Al SIC. QUESTORE 


rOI.ITICA ;Dl RIARNO E AUHEm DEI PREZZI 


et risiamo con kU ochedarl • 
le . iniormaxlcol a domlcllo 
, sul «sovversivi»? 


•iT 


fa le ìd ia n o ì co m m er ci a n t ì 


' Nello nostro «manchette» di Ieri 
Bhicdevamo al questore: «ci risia 
mo con gli schedari e le Informazlo 
"ni a domicilio aul tovverslvif •. 

La domanda non era casuale; essa 
era legata Infatti a questa lettera 
■ Inviata al comm. Póllto e che ci 
■ pervenuta per conoscenza: : 

' € ril.tno tfff. Questore, la acriven- 
; |o è indotta a aciivere alla s.V. Jll.ma 
per quanto tegue: » - v 
« Piti volte agenti di P.S. del Com 
' missariafo di Monte Sacro si sono 
recali al suo domicilio per assume¬ 
re in/ormasioni e dati non bene ape 
; piyicali. La cosa non può non desta¬ 
re meraviglia perchè, se II Commls- 
t Borio di P.S. necessitotse di dati ana¬ 
grafici della scrivente. : potrebbe, 
come sa la S. V. lll.ma — richieder¬ 
li direttamente all'Anagra/e di narra 
In quanto la sottoscritta è nata, do¬ 
miciliata e residente a Porrà. 

« Qualora, invece, si trattasse di dati 
di natura politica, allora il Commissa 
rio di P.S. di Afonie .Martin compie 
iin atto contrario alla Carta Costi 
Intonale e lesiva dette libertà rii una 
. cittadina italiana. Tjx scrivente vuo¬ 
le augurarsi che un tal modo di p-o 
cedere non sia conforme alle diretti 
. ve da Lei impartite: detto modo di 
. procedere ricorda metodi in uso net 
passato regime rd applicati anche 
, nel confronti della sottoscritta .. 

‘ ‘ € La scrivente non ha mai nasco- 
- tfò. fin dal lontano t022. la sua ao- 
partenensa al glorioso Partito co¬ 
munista Italiano e la cosa è ben 
nota atte Autorità di P.S. 

s La persistente richiesta di dati 
non certamente anagrafici può fai 
Sorgere il sospetto che si vogliano 
ricostituire gli infausti schedari di 
eartelllni segnaletici politici al fine 
di controllare i sovversivi. Se quanto 
sopra accennato non corrisj'onrìerse 
alla ■ verità, ■ la sottoscritta sollecita 
ta S. V. tlt.ma affinchè voglia inter¬ 
venire - Immediatamente ' presso il 
Commissario di P.S. di Monte .Sacro 
onde questi si rivolga, per | dati che 
gli potessero occorrere, agli appositi 
uffici e ciò in quanto ta scrivente 
non ha nessun conto da regotare nè 
con ta glustieia né con le Autorità 
di Pubblica Sicuresza. - 

s Con ossequi, ccslra Plori. Viale 
Jonlo strada privata n. S*) Int. IO ». 


Alcuni fiali imprensionanti in una let¬ 
tera dell* il DI alla stampa governativa 


Con la campagna condotta da al* 
ouni quotidiani per convincere l 
lettori a segnalare « questo o quel 
commerciante che va aumentando 
i prezzi secondo un criterio egu> 
Etico », lungi dal portare un utile 
positivo chiarimento nel com 
plesso problema, si è praticamente 
tentato di alimentare Inutili e dnn 
no.si attriti tra consumatori e del- 
tagl anti. - ' 

La ’ rispiusta ' dato dalla popola 
zlone a que.Hta manovra. In gene* 
rnle, è stata ' tale da non confor 
tare eccessivamente 1 quotidiani 
che si erano fatti promotori delle 
iniziativa 

L'Unione Donne Italiane, però, 
ha ritenuto egualmente opportune» 
chiarire in una sua lettera ai gior¬ 
nali, la reale situazione del prò* 
blema deidi aumenti del prezzi, 
spepiflcando che. se da una parte 
ò im fatto indiscutibile che le fa¬ 
miglio dei lavoratori non pos.sono 
n nessun caso ridurre I loro li¬ 
mitati consumi ed è quindi neces¬ 
sario promuovere tutte le inizia¬ 
tive idonee affinché ciò non av¬ 
venga, d'altra - parte è inutile e 
dannoso indicare quali ' responsa¬ 
bili della situazione attuale i det¬ 
taglianti, coloro cioè che subiscono 
e non determinano tale situazione. 

Il commerciante romano, infatti, 
opera in una città dove il reddito 
medio delle famiglie è bassissimo 
in quanto la massa dei disoccupati 
oscilla, a seconda delle stagioni, 
dalle 55 mila alle 80 mila unità. 
A questi bisogna poi aggiungere le 
SO mila famiglie di ^ impiegati le 
quali vivono con uno stipendio che 
non rappresenta nemmeno il mi¬ 
nimo vitale e 134 mila individui 
riconosciuti ufficialmente poveri 


. E*, dunque, per queote ragioni, 
per gl) aumenti dei fitti e per le 
spese sostenute per l'anno santo 
cne gli esercenti hanno dovuto al- 
lintare i prezzi al limite massimo, 
A questo si è aggiunta poi la po¬ 
litica di riarmo del Governo 
La ■ lettera dell’UDl •conclude 
con Un invito alle massaie e ai 
commercianti a sottoscrivere or¬ 
dini del giorno ■ In cui si chiede 
alle autorità di provvedere . alla 
regolarizzazione dei mercato. « Noi 
pensiamo — dice la lettera — che 
il Governo possa contenere ’la 
spinta inflazionistica e gli aumenti 
del prezzi, intervenire sul mcrcstu 
favorendo larghe importazioni di 
beni d. consumo e destinando n 
tali importazioni - piuttosto che a 
quelle di materie strategiche le 
.sue riserve valutarle, fermo re- 
stnnto 11 ffi'lto che a questi prov¬ 
vedimenti deve seguire una poli¬ 
tica di larghi Investimenti produt¬ 
tivi». 



SI INTENSIFICA LA PROTESTA DEI LAVORATORI 


Alla Bimospa si è scioperoto 
contro la politica di guerra 


' 1 


Addetti «1 Mattatoio • donne di Tes’accio alla 
Camera • Dibattiti a Collina Volpi e Colonna 


L'azione di pioteeta del lavoratori C^t. B. ib%| Oet. 01 l %t Oet. 0 3 
romani per lo aunzlamento del ASO'l'Ai Oet. O. S %] Cat, t. T»/. prr 1 rs- 
.mlliaidi per la guerra, la delega del' ‘ 
pieni poteri e te proposte di legge 


Ecco le bombe da quattro quintali di fobbrii-ezlonr emprlraiia trovato trrl mat¬ 
tina In via Cont'i di Carmagnola, pfrlco'oeo « rlrordo » del bomtiArdamrntl Bri 
'B3. I trcnicl della Direzione d'ArtUllcrla, chiamati dagli operai thè l*avr\«no 
portate elle luce durenie levotl stredall. hnnno srerirato - 1‘ordisno con on 
aLvtemo e x'aporo, semplice e, soprattutto, poco pericoloso 


UNA TllAOEDIA IIKULA SOt’IETA’ IN TUIIIUNALH 


Sludenlessa spinta alla prosliluzione 
uccise il proprio liglln ai primi vagii! 


Andava a scuola, conobbe iiti carabiniere, tu sedotta 
Partorì In ospedale quasi al capezzate della madre 


la 


Roma, inoltre, è una città dove 
media dei salari degli opera 


Viticultorl a connresso 
: domani a Frascati 


. ' Domani alle 9 al Politeama Tuseo- 
lano di Frascati avrà Inizio 11 1. Con- 
. gresso ' dell'Uolone Viticultorl della 
. Provincia. ■ • 

Parteciperanno ad ceso ' 1 rappre¬ 
sentanti di .23 Comuni nel quali ai 
sono svolti congressi comunali. 

*Il Segretario dell'Unione presente¬ 
rà la relazione del Comitato diret¬ 
tivo provvisoria uscente. 

'Dopo la relaziona • la dlscuaslone 
•1 passerà aU'aj^rovazIone dello Sta¬ 
tuto e alla'elezione della earlchè. 

' Nel pomeriggio, alle ore 18, 3o in 
piazza della Repubblica al avolgerà 
un grande comizio di chiusura nel 
quale prenderanno la parola I nuovi 
dirigenti dell'Unione. 


pecializzatl si aggira sulle 31 mila 
ire. 11 commerciante opera, per¬ 
ciò, In un mercato che dal *47 ad 
oggi è siato sempre monotonamen¬ 
te definito dal Bollct.lnl delia Ca¬ 
mera di Commercio come «fermo» 
o «depresso». • ■ 

Basta dare uno sguardo alle sta- 
Istiche per rendersi ' conto della 
giustezza delle considerazioni del- 
'UDÌ. I pegni, infatti, che furono 
depositati nel '47 al Monte di Pie- 
tà per Un valore di 173 milioni 
aumentarono nel *48 a 890 tnillon* 
per raggiungere nel *49 la cifra 
di 955 milioni. I protesti che nel 
'48 furono 98 mila per un valore 
di tre miliardi e 500 tnilioni, nel 
'49 arrivarono a 180 mila per \m 
valore-di - oltre 6-miliardi e 600 
milioni per raggiungere nel *50 la 
somma globale di 17 miliardi e 800 
milioni. Quanto ai fallimenti, te 
ne.- '47 le istanze furono 500, au¬ 
mentarono nel *48 ad 800 per giun¬ 
gere • 1720 nel *49. 


Un Impresalonanta fatto di cronaca 
nera rivivrà oggi dinanzi a| Tribu¬ 
nale di Vetletrl al processo delta « atu- 
denlessa infanticida»; di fronte al 
giudici comparirà Infatti Maria Oa- 
sparinl. una giovane di appena di¬ 
ciotto anni, che uccise il propria fl. 
gllotetto, strangolandolo appena nato 
nella latrina dell’ospedale di Albano. 
La difende gratuitamente l’aw. Oe 
Simone. • 

La tragedia della giovane Gaspa- 
rlnl. per motivi che la cagionarono e 
per il suo straziante epilogo, Impres¬ 
sionò vivamente tutta la cittadinanza 
di Athano e Velletrb 

Purtroppo la vita della Gasparini 
teneva nascosti grossi segreti da mo|. 
to maggior tempo di quanto si potes¬ 
se sospettare. Slamo infatti di fronte 
ad un caso tipico di una ragazza di 
famiglia piccolo borghese, che, conti¬ 
nuando in apparenza la solita vita, e 
fInanca la normale frequenza della 
scuola, aveva Intrapreso aU'lnsaputa 
di tutti una ben trisle e dolorosa 
esperienza: la pratlea della prostltu 
zlone. Sedotta in glovanlsainna età da 
uno dei eolltl dongiovanni (questi era 
un carabiniere) la poveretta aveva 
avuto la disgrazia di imbattersi in 
una Immonda mezzana, tale Ida Ra¬ 
maglia, che l’aveva ben preato ini- 


MKNTKKI.K A ITKIOI AMKKIOANR VKNGONIO IN ITAI.IA 



Anna Maria Pìerangelì 
è parlila per TAmerica 


La brava, giovane attrice earà ora costretta 
a fare V**ingenua„ per il leone delia 


'Anna Sfarla Pìerangelì. la grazio¬ 
sa • gfovanladma Interprete di 
«Domani 'è troppo lardi»'lia 
preso ieri il volo da Ciampino 
■' per l’America 


Anna Sfarla Pierangeti, la pio- 
rane inUrprete di « Domani i trop¬ 
po tardi >, la cui fresca bellezza, 
tipicamente italiana. Vha portata di 
colpo fra le prime stelle del nostro 
cinema, ha spiccato ieri il volo per 
gli Stati . Uniti. Nello stesso mo¬ 
mento in . etti attrici deU’America 
anglo-sassone e latina vengono nel 
nostro paese a cercarvi una ispi¬ 
razione c interessi umani nuori e 
erte-ntfei. la giovan'ssima scoperta 
del regista Moguy ha preso l’aereo 
per HoUyteood, la città che un 
giorno fu la Mecca del Cinemi- 
La partenza di Anna Maria Pie- 
rangeii è stata accompagnata da 
un notevole landò di carattere pub- 
hlieitario. abilmente organizzato 
dall’ufficio propaganda della Metro 
Goldwin Maper. che sembra obbia 
puntato sulla ventenne fanciulla la 
carta maggiore per i prossimi cin¬ 
que anni. La casa cinematografica 
ha ormai stabilito che Anna Maria 
Pìerangelì sarà Fattrice • ingenua » 
per eccellenza della produzione 


IN RISPOSI A AI TRADITORI DEL POPOLO 


Altri 18 lavoratori 
reclutati al Partito 


Abbiamo dato Ieri alcune notizie 
“ rul reclutamento che va svlluppan- 
dosi nelle sezioni per rispondere al 
ó -.due provocatori: Cucchi e MagnanL 
' Oggi è la voIU di altre sezioni che 
et Inviano gUi alcuni risultati • gli 
^ ' Impegni presL 

ysayttM» et annuncia di aver re- 
• nuovi compagni; la respon- 
isinminUc di CarbateDa cl co¬ 
la nuove compagne c et fn- 
'er ap orio — per pubbU- 
^ 4M rmuta- 

over rec luta to t» 
del quali 



ITfniSd. di aumentare quella di Vie 
Nuove e di tatltuire nuovi coiai di 
orientamento ideologico. 

La Sezione Colonna al è impegnata 
ad aumentare e zniglioraro le vigi¬ 
lanza rivoluzionaria, a diffondere la 
coQoecenza del marxismo leniranno 
contro l'azione degli egentl del ne¬ 
mico. a realizzare la parola d'ordine: 
«Per o«ni cellula un comitato dei 
partigiani della pace». 

La Sezione Eniullino si d Impe¬ 
gnata a tntensiflcare II reclutamento 
di nuove forze al Partito. 
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feci, d Invita a 
cha «una gara è stata ladetsa tra le 

ceSide. La 
festa per premiare la cd l u l a che In 
percentuale agU tacrtttl. avrà rechi- 
tato 0 maggior numero di corona g nt 
In palio è stata posta una bandiera a. 

La Sezione Aurelio, da porte aua. 
nel condannare fl tradimento di Coc¬ 
chi e Miirnsn! e nel riaffermare la 


(Mh 

’-'dlMaalnm 


aua fedeltà aD’URSS. al è impegnata 


1,1 ’^bntzzarc la diffusione domenicale de 



reclutare 90 nuovi iscritti, e sta- 


’ T toanaMU mu ogn fifou 
éi Snism 4d L n. m. IT Ssttm sotì 
alit tn 11,9» asOa ssM àst si^titM 

ssttssL ■ ■ ^ . .. n . 



(imericono. Ogni sforzo ■ i stato 
quindi fatto per accentuare i ca¬ 
ratteri ancora immaturi c infaniiil 
della perscnalità c della figura fi¬ 
sica della fanciulla, caratteri che 
dt per se stessi sono assai graziosi 
c che lo sarebbero certo ancora di 
più. senza le superflue sottolinea¬ 
ture di dubbio gufto. > 

- Assecondando < suggerimenti dei 
suoi agenti pubblicitari, la giova¬ 
nissima stella si è recata aWatro- 
porto carica di bambole e bambo- 
lette. per le quali essa dichiora d; 
avere uno grande pats'one. L’ac¬ 
compagnavano la madre Enrica, lo 
sorella gemella Menta e M soref- 
Lna Patrizia, di S onni. Anna Maria 
portava un bascherto rosso sui co 
pelli lunghi disdolti sulle spalle, 
secondo la foggia piti comune tra 
studentesse liceali. Un radioeronl- 
rta delta radio le ha donato un 
braccialetto d’oro, una ecalola di 
profumi italiani e. naturalmente, 
uno bambola, che Anno Mario ha 
stretto al cuore, mentre alcune la¬ 
crime le riga,vano il bel viso. 

- Poi, con voce commosso, la gio¬ 
vanissime attrice ha pronunciato 
alcune parole al microfono. Essa 
ha dichiarato che il suo sogno, la 
sua aspirazione più grande è di 
'.nterpretare un film accanto a 
Spencer Traev. Alle 15J20, salutata 
da una piccolo folla di ammirctori, 
di amici, di fotografi e di agenti 
mtbbHciiori della M. O, M„ Anna 
Maria Pierangeli i salita a bordo 
dell’aereo, uno « strafociipper , del¬ 
la PPA, Pochi istanti dopo. Fappa- 
recéhìo volava verso il mare. 

Buon moggio... - 


rifferta M cmaraN ai Cranidl 
ad m taMii di Ketralafa 


Alle 18.39 verrà depoat a cerosa 
sul monumento la 
fiori, - 

Alle IMO f nbcri tiwtqit q gli 
appartenenti alle arganisaasieat de- 
mocratlcl«. al riuniranno in V. Pria- 
icipessa Clotilde 7. Preetederà la riu- 
Inione l'ew. Umberto CtpoIIoae. pre- 
I fidente nazionale dell’Aiooclaxleoq. 


lOralore Ped. Tomaeo Smith. 


Come el ricorderà, dopo io cpe»- 
Ucolo che n Sindacato Cronisti offri 
recentemente al carcerati di licgina 
Cbell. 1 detenuti del carcere gli.-dlzia- 
rio. con gesto veramente commovente, 
vollero dlmoetrare Si loro rlconracl- 
m.ento per la almpatlea Iniziativa in¬ 
viando al Prcaldcntc del Sindacato la 
enmma di lire 373175. con preghiera dt 
destinarla ad un bimbo pi ^ ro. I cro¬ 
nisti romani dedaero quindi di de- 
volrera rofforta In favore del fig'.lT 
di un detenuto, rivolgendo s i per la 
acgnalazlone all* AeBoetaztone famiglie 
del detenud. la quale indirà h .-i>nir 
della piccola Anne im»er!»re1!l, di 13 
t anni, abltaato al pad i g ll o na 39 di Plo- 
tralata. 

Una trkto eatoeld eiiM i ba vainto epe 
proprio in oueatl gtornt li babtw di 
Anna Murc^rclll. dlmnaa dal rar. 
cere s! ammaissse di pWmonlte. rr. 
sicchA i danari affarti dal detonutl 
andranno a beneficio di una famiglia, 
compeata d! I persone, eh* na r 
partleola nn a n to b1nd(!5 - 


zlata alle trlatl pratiche della prosti¬ 
tuzione. La glovanetta era conside¬ 
rata « merce di lusso ». e la sua in¬ 
fame procuratrlce la riservava solo al 
< clienti > di maggior riguardo. -■ 

Questo fino a che. per Imprudenza 
non sopravvenne una gravidanza. La 
giovane Maria non trovò mal l’oppor. 
tiinltA di sbarazzarsi dell’incomodo 
cha diveniva per lei sempre più Im¬ 
barazzante; nel frattempo continuava 
ia solita .vita, a casa, a scuola, e 
frequentava la IV magistrate aupe- 
rlorel 

La 4 cosa > intanto maturava. Pro¬ 
prio negli ultimi mesi, ia madre di 
Maria si ammalò, ed ebbe bisogno di 
essere ricoverata all'ospedale al Al¬ 
bano; la figlia la segui, come compa 
gna ed Infermiera. Proprio In quella 
occas'one al fecero sentire le doglie 
del parlo. 

Maria resistette fino all’ultimo, men¬ 
tre il suo pallore mortale sfuggiva 
alla madre malata a sofferente: poi, 
elt'ulllmo momento, al diresse bar¬ 
collando verso le latrine. Quante ore 
Maria rimase in quél sudicio c nau¬ 
seabondo camerino per portare a ter¬ 
mine un deMtfo subito dopo aver crea¬ 
to una vita? 

Nessuno la notò, ed In quella tre¬ 
menda situazione Maria era soia, con 
Il suo terrore e la « vergogna del 
mondo» che l’aepéttava fuòrL Ma 
quando usci, nessuno avrebbe potuto 
dirle nulla. Il misero resto umano che 
ella aveva strangolato appena uscito 
dalle aue viscere, non avrebbe po¬ 
tuto mal parlare, ed era ormai un 
cadaverino paonazzo costretto In una 
borsa d| pelle, la stesaa in cut por¬ 
tava i libri- Allo stremo delle forze. 
Maria trovò ancora nella aua capar¬ 
bia volontà, le disperate forze di rlav- 
vlclnarsl si letto della madre e di 
sederai affranta. Ormai è fatto; è 
passato. Ma ad un tratto un copioso 
sudore la investe, il atto pallore al 
fe mortale- Tutto le sembra svuotarsi, 
non ha più forza di pensare; vor¬ 
rebbe dormire, e al appoggia al letto 
della madre. 

Pochi minuti dopo, una Infermiera 
nota, sotto la sedia, una pozza di san¬ 
gue che si allarga aul pavimento; una 
etnojragla piieroerale aveva colpito la 
sven'urata Mar'a 

Ricoverata d’urcenza c sottoposta 
ad lnter\'ento medico, fu subito ri¬ 
conosciuta la causa del suo male, ed 


moglie deirimputato principale, An-j 
na Sposato, ad otto mesi di reclu¬ 
sione per minacele. 

Riprende oggi alla terza - sezione | 
della Corte d'Assise il processo con¬ 
tro Stelvio Meconi. Imputato di ave¬ 
re ucciso la nonna a colpi di ferro 
da stiro, nella abiiazAre di via Buia 
dove entrambi risiedevano. 


Marezza si estende sempre più e va 
assumendo un carattere di lotta con¬ 
creta contro i progettati provvedi 
menti governatlvL 
Ieri le maestranze della BIMOSPA 
hanno sospeso 11 lavoro dalle 11.30 
alte 13 e hanno tenuto un’assemblea 
nella fabbrica 
Anche il Comitato Direttivo della 
Federazione provinciale Lavoratori 
detr.Alinwntazlone ha votato un ordine 
del giorno con U quale al invita tutta 
la categoria a moollltaral e a dimo¬ 
strare la ferma opposizione contro 1 
provvedimenti del ràverno, e per in¬ 
durlo al rispetto della Costituzione. 

Analoghi ordini del giorno sono sta 
tl votati dal lavoratori delta Lega 
panettieri, da quelli detta Birra e 
Ohlncclo, dal mugnai e pestai e da 
molti dipendenti di aziende lattlero- 
casearle. 

Un gruppo di lavoratori del Mat¬ 
tatolo, ha recato al gruppo parlamen¬ 
tare del PSLI un vibrante ordine del 
."lorno di protesta contro la politica 
di guerra e 1 provvedimenti antico¬ 
stituzionali deliberati dal governo. 
Anche una commissione di donne di 
Testacelo ha compiuto un Identico 
passo presso il Gruppo parlamentare 
democristiano. 

Questa aera • nella giornata di do¬ 
mani verranno tenute riunioni ed as- 
semblee dei comitati della pace di 
Bsquilino. Testacelo, Prlmavalle e 
Monte Mario t>er orientare I giovani 
« preavvisati » nella lotta per II man¬ 
tenimento della pace. Dal canto loro 
1 giovani di Coi lina-Volpi, hanno ap¬ 
provato un ordine del giorno in cui 
al chiede che non vengano stanziati 
miliardi per 11 riarmo ma per le in¬ 
dustrie di produzione paclflca. 

Sempre nella aerata di oggi. Infine, 
presso la Sezione Colonna alle ore 18, 
verrà proseguito 11 dibattito organiz¬ 
zato dagli studenti comunisti sul te¬ 
ma «R* inevitabile la guerra?*, men. 
tre alle 20. in Piazza S. Maria Libe¬ 
ratrice 49. la professoressa Lombardi 
parlerà ai partigiani della pace del 
rione Testacelo aulPargomento «D1-’ 
fesa della pace nel momento attuale ». 


pi operai, i qualificati e gli specializzati; 
0«t. K 8 % per gli operai comual 
' Le masgiorazlonl di cui lopra non van¬ 
no applicate al personale di età Inferio¬ 
re al 30 anni, s|ll apprendUtl e al per¬ 
sonale operalo che, secondo gli attua I 
contratti Integrativi, (ruUca del tratia- 
mento salariale regolato In base aUc ta 
belle paga dell'Industria. 

Il Sindacato ha Indetto un'oasemb'ra 
generale della categoria per oggi alle ore 
30,30 presso P. Esquillnl 1, 


GRANDB VITTORIA UNITARIA 

29 lavoraiori di Biondi 
abbandonano la CISL 


Una eompleta vittoria ba riportate la 
iuta della CGIL ne'le eletlonl per la no¬ 
mina della eonimlislone interna azlenda- 
It al Molino Biondi. 

Dopo che i 39 lavoratori Isrrltit nel 
ISSO alla (Tt.SL sono passali In blocco 
a'Ia CGIL, rlronosrendo In essa la gui¬ 
da aleura e la aola orgaiilsuilone sin 
dorale rapace di dlfrsidrrc aerlamenlt 
gli Interessi del lavoratori, tulli gli ope 
rat hanno eletto airunanlnillà I loro rap¬ 
presentanti votando la lista drt'a CGIL. 

Anche gli Impiegati hanno lestlraonla- 
to la loro fiducia alla grande organlzza- 
slone imitarla del lavoratati volando a 
grande moggloranca la Ibta delia CGlL. 


Lettere 

al 

cronista 


Il giara*-t’ ■ 
-OnI 11 Mitsls (a-MT): I. Ito 

aste, il «eU si lem allo 1,34 • irramt* aH* 

17,51. v... 

— liIltiliM iiBSfriUci: logiatrail tot) mB 

■aschl 39, fonala» 29; iati morti 1: aortà 
autài 3K>. iesalee 19. Mttriaonl tranrilti 81. 

— ailMttltfit»: Timperatov ol*!* 
sa « aast'.ma Bl ieri; 9.4-l?:&. 81 ?r»re4ci>a 
uasvolastMi'. tscki tsteo»!. Tcoperalura sta- 
lieaaria. . 

ViiiVil» • oscoItabSo 

— Titlri: • U vaoltgllo • all* irli: • l* 

lenaM samstm s all Ateaeo: • Mort* di a* 
MoaiesM ■ TiaggltloTo • airUiseo; < La loroa 
del dmtia» • aU'Opera; • Delectiva ator; • ai 
Ville. ■ - ' ■ ■ ' ■ I 

— Ciarat: • U tanmias della oporiiia • aW 
l'iabra-Jotiielll, Odesealcàl » Teràtoo; t L'i- 
spettor» generale • al Vollorao, Alcione, Asto¬ 
ria. Cineatar. Cola di Rinw. Delle Vlttoria« 
(ioidea • Qairlaale; • Enaaiera • al |V Feo- 
tue; • L'amute Indiaca * aU'Anàasc'.aisri, 
Uaulol. Moderalaslao, Olimpia, Farloli • Sto 
diva: • Voa e'i pie» tra gli allfi • all'Ab 
Italo e Rea; • Domasi 4 aa altro gtorao • at- 
rAttaaliU, Saletta Modtrao- • UiMtit'a è fat¬ 
ta • il (^praalcbetla: • La ntlqnerlda • ad 
Oairtle a OttavlaiM: • Domani 4 troppo tar¬ 
di • ai Colonna. • Mlrtrole a Milano • tl 
Panuaa: • Il brigante Matollao • alì'lrU * 
Salarlo; < RKU deatloulco» Iosa > al .Vov». 
ree: • (Vonaca di un amore • airOrfeo: » C'las¬ 
cia d'aslalto • al Saloao Uargheiriu. 

Radio; Rete rossa: ore 17 eoocecto tisi, 
diretto da C. focebi; 19 Angelini a 8 airri- 
«eall. 

Mattr* 

— Alla ftlUrla < N flacde • ad taangnaa otgl 

naa aotira pereoaalo del plttoro Coacotto Ut»- 
oerl olirà ad una «oposlaloao di teriaicào di 
Leoacillo. 

Aaicnbl»* a dibattiti 

— Sltiert all» 19,30 nM loeali della ocflaaa 
Salarlo dal P.C.i. (Via Seb'no 43) dibattito 
sol tema: • Patrioti perebb eomaniati •. Soa» 
stati lavllatl I rappreeeolaotl dei partiti po¬ 
litici del quartiere. 

— Laaidl alle 19,30, noi locali della •eileat 
A.VPI in P. Gsqelliao 3ó, dibattito tal temai 
• Cesa fi pai laro per saivart la piceT *. to 
trodarrl la dlscnsaleae il doti. Umberto Oer- 
ront. Sono stati invitati I parHU o le asso* 
c'atleal della ansa. 

TratleaÌKenti 

— Circolo • Chtplla •: Dooaot ili» lO.M aà 
cinema Rialto prolealone del film »Qli aaal»4 
rho miscaltoni • (1933) di Mario Otasri»!, 
precederA oca selezione del primo film toaor» 
italiano • La cantone (toll'amoro • di Righelli. 

— Domani tilt itdcat Ipptt. allo ere 18, 
proletlono del graade film aoTleKco s H depo¬ 
tato del Baltifo ». AI temrlne della proleilca* 
Edgardo Macorlai parlerà an • il elneena e la 
pace •. 

OsMnloiìa 

— La - SMES «, S.p.A. IntpoTtatienl-lkporia» 

aloni, con sede al Corro Rlaaselineato 19 nem 
ba onlta di roimine eoo la ditta onofl-lma im¬ 
plicala nello scandalo della esportazione elan- 
destlea di (biliari, di eoi alla pobbllratloo# 
del 15 acorso. , ' ( 


ScUtlu iavcca Ji armial 


Manifestazione oartiniana 
domani all'Esperia 


Conflitto a fuoco 
tra un falsario e 1 CC. 


Uno del più Importanti membri del¬ 
la banda di ricettatori e spacciatori 
di « travellcr’s chèque » falsificati, re¬ 
centemente scoperta dal carabinieri di 
Roma, è alato arrestato Ieri a Follo¬ 
nica. SI tratta del romano Dante Lotti. 
31enne. abitante In Via Lago di Le¬ 
sina 39. 

Il Lotti aveva preso alloggio allo 
albergo Udo. 1 carabinieri. Informati 
da un confidente, hanno circondato 
lo «tablle II trafficante è saltato da 
una finestra ed è riuscito a raggiun¬ 
gere la spiaggia. Qui, proprio sulla 
via del mare, si è svolto un dram¬ 
matico Inseguimento, che è culminato 
in una furibonda aparatorla. ^ 


Domattina, alle ore 9,30. al cinema 
teatro Esperia, al Viale di Traatevere 
n- 37. avrà luogo l'inaugurazione del¬ 
la bandiera della Sezione ANPl. Par¬ 
lerà Jolce Lusau, medaglia d’argento 
partlolana. e seguirà la proiezione di 
un film di soggetto partigiano. 

Sono invitati tutti 1 partigiani pa¬ 
trioti e amici romani dell’ANPI. 


laumeitio «leile reMbozIonl 
per I lavoralori del (oninerdo 


81 è raggiunte, doto lunga discussto- 
ne, fra 1» Oirganlnailonl Btndseall del 
lavoratori a j'UnIon* Provloeltle del 
Oorainerciantt, ba accordo la aerile al 
l'aumento di retribuzione per 1 lavora¬ 
tori del settore eoamerelal». 

Detto accordo, che ha d e uJirttia a dal 
t. gennaio 1981. atablllzee gli aumenti 
celta aisura aeguentei Cai. A. 19%; 


DOPO IL MARITO E IL COGNATO 


Anche Celèste d'ilario 
è stata messa al sicuro 


Avrebbe aprite In danno del creditori 
delle ipotetiche case In costraziono 


Un vero • proprio colpo di acena 
al è verificato Ieri sera nel « caso » 
del costruttori fratelli D’ilario, che 
furono arrestati alcuni mesi or cono 

.„ _. _ _ _ , sotto l'accusa di truffa, li consigliere 

11 med'co. dopo 11 suo dovere di uomo,' istruttore, dopo aver approfondito la 
dovè comp'ere l’altro dovere di de- pratica, ha emesso mandato di cat- 


nt'nclaria al carabinieri. 

n oroceoso vedrà riuniti tre pro- 
tS'ronbitl della travedla di Maria; !1 
seduttore, un carabiniere che forse 
non ricorda neppure più quella che 
per lui fu una banale avventura. Ir 
♦urne mezzana. • Maria, che ha già 
scontato nel dolore del carcere una 
prima parte della cena che te vei~à 
comminata dal Tribunale. • ' 


Trepranni agP assassini 

di « Coccia di morto » 


tur* nel confronti della moglie = di 
uno del due fratelli. Celeste &!arconl 
la D’ilario. la quale sarebbe respon 
sablle di aver occultato alcune sue 
attività finanziarle in danno dei crc- 
ditorL - . . 

Come e suo tempo pubblicammo, la 
Marconi è stata dichiarata fallita. In 
seguito ai fallimento del marito. 1 
termini di questa complessa vicenda 
sono già conosciuti. Sarà bene tut¬ 
tavia riassumerli, per coloro che an¬ 
cora non ne fossero a conoscenza. 1 
fratelli D'ilario avevano creato una 
Impresa con lo scopo dichiarato di 
costruire case a modico prezzo, ser- 


vrnd^i di Ifo-^zla^^int, di’rarktfore 

5 !»»? I . « popolare ». doè degli stessi clttadl- 


d.mna del principale imputato. Lu¬ 
ciano Addis, che aveva ucciso un 
suo dipendente a colpi di pistola, a 
trent'annl dt reclusione. Con lui so¬ 
no stati condarmati per il delitto di 
furto tali Ongari ed Azzalini a quat¬ 
tro anni di reclusione, un ricetta¬ 
tore. Giovanni Orti a due anni, e la 


popolare 

ni che avevano bisogno di un allog- 


rZIROTmi; fitti i coanitti lilla ts- 
t«f»rìa liani ili» «rt 9.30 rr»»*» la 
S«n**t Eiqiìliae (via 9izit 3^. latir- 
ratà fl magigi» tn. C«sa:m Musili. 


MORTALE SCIAGURA SULVAPPIA 


Ciclista sconosciuto 
stritolato da un'auto 


Una mortale’aclagura al è verifi¬ 
cata sulla Vìa AppU. nel preasl di 
Cisterna. Erano le ore 18 circa, a ljor 
chè una macchina targata Bari 18383. 
al volante della qtmie a! trovava tale 
Nicola GioM. ba travolto un ciclista, 
che è stato trascinato per alcuni me¬ 
tri e orribilmente stritolato. 

Alla raccapricciante sciagura hanno 
assistito da lontano alcuni contadini. I 
quali sono subito accorsi sul posto, 
nel tentativo di recare aiuto *11’In¬ 
vestito. n misero corpo straziato ve¬ 
niva raccolto, depoeto a bordo di 
un’altra auto sopraggiunta poco dopo, 
e trasportato airospcdale R medico, 
però, non poteva che constatarne la 
morte, avvenuta quasi Istantanea- 
mente. 

Subito dopo {Incidente. Il condu¬ 
cente della macchina InvesUtrlce ed 
un passeggero, che *1 trovava a bordo 
defl’auto. al sono dati alla latlUnza. 
abbandonando l'automezzo Questo è 
«fate «equeetrato dal carabinieri e rl- 
morehlato In un garage cT>« aorgz c 
breve distanza dal luogo de] sinistro. 

T earablnfiert hanno aperto una tn-' 
rhlseta per fare luco sulle leepo n -j 
«abilità In merito alla irortale scla- 
'*ura. T« vittitra non è stata ancora 
■dentlf'ea’s. perchè mancante del do. 
cumcntL Circa le cause delltncldente. 
sono stati aaeoltati n um ero s i testi- 
mont Is csl 


contrastanti. La maggioranza, tutta¬ 
via. tende ad addossare la colpa alio 
Investitore, che sembra viaggi 
velocità molto elevata- 


RIUNIONI SINDACALI 

IimmiOTlAMTiai: Onl «.*« 17.39. 0.1. 
« OoelL Bl aiirr. olaB.. olia eeau il S- 
Crof» M Dip. ATACL 
COMMZkCU); Ogfi all» 39.99. ma. am. AH» 
catof. la C.B.U 

ULAT; Og». »r» 18. sm f««r. M tato- 
mori Beila Ditta Lagivara r t w ìi Tia Cari 39 
FdSMIATI, C«Mrta»r«fo»*ri. Desiai «f* 
79. **i. ars. ìa Ti» R.tt» 35. 

METiUTRBICI; l» C. I. • ta mBo . it ita » 
te ta»v nTi Brlta aiira8» (fili. III. ICS. 
fatue. Mlìn. iHri) all» 18 al SxB. FiOM. 
*:a ertosi 177. 

CONVOCAZIONI DI PARTITO 

SSIZTUU DI SZZ.: Laa«a alta ffetatta 
a C.eta Ctrl»»». 

NUIUUTITt BI m.: Ln»« alt» 18 ta 

àtir-riw di ai.-. ùnT« zsiiits 

yt-m set. (Vinai». *i» Trairrili 148 
ÈtST UfOMfi mm Bl m.: Uaeff »■« 
A't'olt» ta Fri. 

inr ftMM UnJ n RX.; Ut»«« afla g»ta. 
A'd » trreta gran» sta. UiefW (caia» TI- 
tal' a 98). 

àfTlin ff. (taro» sari) I «raa, 
aRs f N RL. '. 


già Solo una piccola parto degli edi¬ 
fici progetutl fu però effettivamente 
costruita. Donde. una denuncia da 
parte del danneggi]. In seguito alla 
quale la Squadra Mobile aprì una In¬ 
chiesta che portò alla IncrUnlnezIone 
del due costruttori. 


Per sfugoire aiTvresto 
si getta da! lem giaio 


n 29enne Giovanni bicchieri, sul 
cui capo pendevano numerosi man¬ 
dati di cattura per reati contro 11 
patrimonio, nonché per tràffico di 
valuta, è stato rintraedato Ieri notte 
da alcuni agenti del commissariato 
Viminale tn una stanza di un alber¬ 
go in via Vicenza, n Picchieri era 
placidamente addormentato tra le 
braccia di una giovane bellerine. 
Svecliato dagli agenti e costretto s 
vestirsi. Il giovane ha fatto tinta di 
far buon vlao a cattivo gioco. Bla. 
approfittando di un momento In cui 
la sorveglianza era sBentata, si è 
gettato ancora seminudo dalle fine¬ 
stra Ila stanza era al terzo pianol) 
e si è dato alla fuga. Inseguito, è 
stato catturato dopo alcune centi¬ 
naia di metri. Una slogatura a mu 
cavlriia lo aveva eostretto a fer 
marst. 


' Caro eronltts, tono dltoeeupato ds 
diotrio tempo ed li li dicembre scor¬ 
to, per continui disturbi fisici, fui 
eottrello mettermi tolto Cstts Malat¬ 
tia. Fui oitUalo dai medici e li male 
che mi aotoa colpito fu diagnotlicalo 
tn una tclalica, tanto i varo che fino 
alta tetllmana tcorta la cura ordina¬ 
tami era praticata contro questa ma- 
lailia II male, tuttavia, non pattava 
e li dolore che mi affligeva continuava. 
MI fec- allora visitare da un altro me¬ 
dico deir ambulatorio di CtnIoctUe, tem¬ 
pre sotto Catta Mutua, e grande è siala 
ìa mia torpreta quando risultò trattar¬ 
ti ^non già di una teiatiea, bensì di 
ttn’t ernia del disco », come risulta dal 
certificalo rllatelalomi. Ora, presenlato- 
mi di nuovo atta Catta Mutua, munito 
del documento che stabiliva l’esatta 
diagnosi del'male, mt è italo detto che 
non posto ottenere tl ricovero In ospe¬ 
dale perché tono ormai pattali l 60 
ilònt alablltti dalla Catta Mutua. Ma 
io mt chiedo: a ehi ritate ta, rethonta- 
bitltà della dlagnotl non etatiaf E dato 
cha quatta tetponsabilità non ricada 
cartamenh tu di me. per quale motivo 
non patto ancora beneficiare della Casta 
Mutual Son tt sembra che la mia pra- 
llca debba teiere rloedutaf 

Marìo C!anHnatatH 
Via Cinseppe Della Vedora 7 


« AMICHE DE L’UNITA* » 

Questa fera alle 18 si rlcalroeao. prmo Ta 
«rie della oofira Anoeiailone i» «la della 
Ofdoflitt 3. le respoofiAili feniDlaili della 
A». Alale. 

La r'.unlon», che «eri preoiedota dalla eoo^ 
pagci Maria Mlrhetii e «ari lesala dalia 
cnmpagoi El'Ia D’.lfpino. resvon>ab;le delia 
fomaj. Irma. delI'Assotilaiiooe. «i riprometto 
foodaonlaimrnte la rlerirauiziiilone gecersle 
ttall'atrlTltà di dlffirslose del g'orril. 


Culla 


La casa del signor Enrico Uc¬ 
cellini della Spi è stata allietata 
dalla nascita di un vispo ma¬ 
schietto al quale verrà dato il 
nome di Marco. Al felice papà, 
alla gentile Signora Jolanda ed 
al neonato vadano i nostri vivis¬ 
simi rallegramenti ed auguri. 




OGGI Brande «Prima» ai Cinema 

METROPOLITAN 
e BARBERINI 


Daa vaspasiaoi 

Cara Uniti, Vi» del Teatro Pace i 
afflitta da diverti mali, abbastanxa 
eoaoiciuti da gran parie della eltla- 
dlnanta. Ora, al rsotl inconvenienti, dt 
earaltera morale * materiale, te ne i 
aggiunto uno materlalitiimn che riguar¬ 
da la tlitemaxione del vespasiani. A 
Via del Teatro Pace ve ne tono due, 
fino a qualche giorno fa liluall a df- 
itanxa dt 50 metri l'uno dalFaltro. Son 
Il caplice bene perché, proprio in que¬ 
sti giorni uno del vet[>ailanl é italo 
aoofclnato mlTaltro ed é stato spoitato 
proprio nel pretti della fontanella pub- 
bllea. Dato II continuo z-tdirioieni dt 
persone che tl lervono di questo mo¬ 
numento fe le ragioni sono ben Inluf- 
bill) non II pare che sta un poco of- 
feostrur affa morale ed estremamente an¬ 
tigienico lo ipostamenta effeltuatoT 

G. P. 

Via dei Teatro Paco 


A qsaaJ* Io «07>7 

Caro crontilm, ecaeamf aa fl raà* aa 
to' <11 ipaiio. ma erodo ila opportuna 
spendere due parole per la chiamata 
felafonlea delle auto pubbliche. Da circa 
quattro anni sono itali reoUionaii lutti 
gli Impianti par rlprittinare Luto della 
« 9? ». na tmppUcationa degli appa¬ 
recchi sembra ancora ana ehimerm. Sm 
netto argomento credo patteno dire 
la loro gli mbiiantl delle borgate. I 
quali. In caso di argenta, non tanno 
a qua'e tanto rirMifgarei par moire un 
meato iii Iraiporlo. Chi mtierola la 
metta In opera dt ss terviaie ead 
imdiipemiabiUf 

Giacerne C«IaT(cchl 


LA RADIO 


Anna Belfiore è morta 
il marito è gravissimo 


Ter! ' mattina, tn una ' eorsis dsl- 
l'otpcdale S Camillo, si è spenta 
Anna BéMore. la donna àlsnns tàte 
fu rtni-enuta reltro tei mattina ac¬ 
canto al marito, nel Ietto matrimo 
male tn via del fienili 99. I due co¬ 
niugi. dopo essersi avvelenati, si era¬ 
no tagliati le veiw dei polsi con la 
stcsaa lametta da barba. La Brifloie 
era gravemente malata, fl che fa so¬ 
spettare che si tratti di nn caso di 
« eutanasia •; ciò Implicherebbe na¬ 
turalmente una grave respo os aWlItà 
del marito. Le Indagini non sono pe¬ 
rò ancora ritluse e qnaJstaat antici¬ 
pazione tn querto senso sarebbe av¬ 
ventata. Graviasiine permangono an¬ 
che le condizioni <len*coino, Edmon¬ 
do Vastalegna. Il quale giace In una 
corsia «iet FatobanefratalU. 


FCOERAZIOME OlOVARILt 

n Caratata faiarata il rmAa» affi afla 
19; all'ai-f.: 'Cattar, ati 
raia laaa l e t i fat i ratto fH 

fisi ■ rSMttB 

SXOErnff Ma Sntaal tratta alfe 18 
alte S»« Ttstatota. I•)aaria« ta eemp. M* 
rito Hvto. iella Ih tolto» aa. àrUa ffiC » 

i»! (T M PCI. 

SClOU: PMV. atta ara 19J9 tiis toa 

Tattacrìc fatata tastato. 

CONVOCAZIONI ILD.I. 

9b6i alta làja Heto» 1 vii hwe„ ato 
17 B toi to ti. 141. ta raptotoà l H Ai alRsI 
di Dtoit M'epla. rtoaicMa CMltaa. Mtoaa 
Uioaiat. Wtot!. Calta. S. Utsaa». flaniii». 
Iialta. Btototaa». hrtan. litoPa. CkTal- 
ftotoil. fi'aasitvtaato. Itola* ifa Tnratoto». 
Talta Irrita. I. itata W . toarra ll aa. fra- 
taoto. ftoal toma», far taratoaarai» a 8 


RETE AZZURRA — Ore S.I4: 
Ifoslca leggera — 12: Vecchia 
canzoni — 1330: Orch G. Cer- 
goU — 14.M: Orch. — 

19.39: Le canzoni di Napoli — 
18.19; SoUstI di Jazz — 18J0: 
i • Bussano alla porta ni Macfap’h » 

\ — 17,39: Orch. d'archi — 18,39: , 
. Orch. CeragloR — 29.33: Orch. i 
» Angelini — 31.19: • Zig zag • — } 
22.19; «Teseo e tl mtnotanra » di < 
- Dlcklnson — 23.35: Orrii. Mfldiego. } 
i RETE ROSSA — Ore 13 20: < 
« Pronto Parigi qal Roma > — 14: 
Musiche richieste — 14.38: Radica ' 
orch. — 16.30: Orch F. Ferrari — J 
17; Concerto diretto da C. Zecchi « 


— 19: Angelln! e t etrnmentl — , 
39J9: « Addio giovinezza > d! Pie- ( 
< tri - 23J35: Orch. Mnd'ego — J 
> 0.99: Trio Carosone ^ C.30: Com- < 
’ plesso Morghen. ' 
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Il testamento 


dì Piero Gobetti 


Venticinque anni fa, alia mez¬ 
zanotte tra il 15 e il 16 febbraio 
1926, moriva in una stanzetta di 
ospedale a Parigi, assistito du 
pochi amici esuli. Fiero Gobetti. 

_ Non aveva ancora compiuto s’en- 
cinque ' anni questo giovane li¬ 
berale torinese, eppure Mu<i.solini 


aveva sentito il bisogno di tele¬ 
grafare personalmente al prefetto 
di Torino ordinando di € rendergli 
In vita impossibile». Taseva fatto 
bastonare a .sangue da una decimi 
di squadristi e l'aseva costretto, 

f ià gravemente malato, a qiiel- 
csilio in terra di Francia che 
durò poco più di un mese. 

Perchò questo ragazzo esile, que¬ 
sto studioso liberale incutesa tan¬ 
ta paura al c regime»? E perchè 
lo ricordiamo noi comunisti, men¬ 
tre tanti liberali l'hanno messo in 
soffitta? Non è solo per rendere 
omaggio alla memoria di un mar¬ 
tire della libertà che con Gram¬ 
sci, Matteotti, Amendola, don Min- 
zoni diventò un simbolo della lot¬ 
ta antifascista del popolo: come 
del resto non era pereliè fosse un 
semplice oppositore che il fasci¬ 
smo rave\n ucciso. I/espericnzn 
e l'opera di Piero Gobetti asevano 
un più preciso rilievo. Esse sca¬ 
vavano — come scrisse Antonio 
Gramsci — c una trincea oltre la 
quale non arretrarono quei grup¬ 
pi di intellettuali più onesti e sin¬ 
ceri che nel 1919-20-21 sentirono 
che il proletariato come classe di¬ 
rigente sarebbe stato superiore al¬ 
la borghesìa ». Come giunse Go¬ 
betti ad a.ssolvere questa funzione''' 
Era nato a Torino nel lOOt da 
una famiglia di contadini trasfe- 
rìrisi pochi anni prima in città a 
gestire un pìccolo commercio. Gli 
anni deH’infunzia c dciradolescen- 
xa mostrarono gin in lui una ec¬ 
cezionale precocità d'ingegno, un 
carattere forte e leale, una osti¬ 
nata volontà di sapere e .soprat¬ 
tutto quella ricchezza di intere.ssi 
culturali che sarà la caratteristica 
più tipica della sua personalità. 
A 17 anni, appena uscito dal li¬ 
ceo, Gobetti dava vita a un mo¬ 
desto quindicinale. Energie No¬ 
ne, che si muoveva sulla scia de 
VUiiUà di Salvemini. Era natu¬ 
ralmente un esperimento giova¬ 
nile, ma il fatto che sulle sue co¬ 
lonne Gobetti ottenesse la colla¬ 
borazione di Croce, De Ruggero, 
Luigi Einaudi. Gramsci e Rodolfo 
Mondolfo costituiva la migliore 
prova di quella capacità s di orga¬ 
nizzatore di cultura di straordina¬ 
rio valore» che lo ste.sso Gramsci 
ascriveva a suo merito principale. 

Gli anni che vanno dal 1919 
ni 192t, sono anni di studi intensi, 
quasi sovrumani per la mole e la 
vastità delle ricerche intraprese. 
Il nostro studia e impara in poco 
tempo il russo, impostando una 
nuova analisi critica delle opere 
di Gogol, Ostrowski, Dostojevski. 
Cecov, Cuprin, Blok, Andrejcv (il 
Paradosso dello spirito russo' 
sarà il frutto di questi studi). Si 
occupa nello stesso tempo di tea¬ 
tro (stamperà nel 1922 la Frusta 
teatrale), di arte, del Risorgimento 
piemontese . Sono alcune dispa¬ 
rate direzioni culturali, ma non 
soltanto dai libri Gobetti trae gli 
elementi di una nuova esperien¬ 
za, bensì dalla vita reale. E' il 
contatto iniziato nel 1920 e pro¬ 
seguito nel 1921 e ’22 con l’Orcfine 
Nuovo (di cui fu il critico tea¬ 
trale e letterario quando il foglio 
divenne quotidiano), con il movi¬ 
mento dei Consigli di fabbrica, 
con Gramsci e Togliatti che dà 
una nuova impronta al giovane. 
« Gobetti nel lavoro comune del 
giornale — ricordava Gramsci — 
era stato da noi posto a contatto 
con un mondo vivente che aveva 

f trima conosciuto solo attraverso 
e formule dei libri. La sua carat¬ 
teristica più rilevante era la lealtà 
intellettuale e l'assenza completa 
di ogni vanità e piccineria di or¬ 
dine inferiore: perciò non poteva 
non convincersi come tutta una 
serie di modi di vedere e di pcn- 
aare tradizionali verso il proleta¬ 
riato erano falsi e bugiardi ». E 
Gobetti non dimenticò mai gli in¬ 
segnamenti avuti dal movimento 
operaio torinese. 

Quando nel febbraio 1922 fon¬ 
dò la Rioolniione Liberale, un 
settimanale che si proponeva, par¬ 
tendo dalla critica delle insuffi- 


rienze storiche del Risorgimento, 
di promuovere la formazione di 
una classe dirigente veramente li¬ 
berale, l'attenzione data alle lotte 
del proletariato distingueva la rivi¬ 
sta da tutte le consorelle borghesi. 

Ma non era ancora il caso di 
parlare di una frattura organica 
con la vecchia classe dirigente. 
Fu la lotta contro il fascismo che 
diede alla Rivoluzione Liberale 
una vo<c nuova nella cultura po¬ 
litica italiniia. Gobetti non era 
marxista. E' facile constatare nei 
suoi scrìtti di niggiore impegno 
ideidogico una derivazìoue oro 
crociana, ora soreUiann. e una 
persistente fedeltà agli .schemi 
economici della ssmola liberale. 

E' perciò più sintomatico che, 
partendo da questa base. Gobetti 
abbia saputo, parlando soprattut¬ 
to a giovani intellettuali, giungere 
a un sempre più aperto ricono¬ 
scimento della funzione egemonica 
della classe operaia 

Dal 1922 al 1925 egli denuncia¬ 
va sul suo giornale il volto corrut¬ 
tore del fascismo e In conniven¬ 
za (Iella monarchia, della Chiesa, 
dei vecchi lilicrali e di tutto l'ap- 
parato poliziesco ed i*cononiico 
dello Stato con la dittatura. Go¬ 
betti si serviva in questa battaglia 
di uno stiietato sarcasmo, di una 
iiitransicrenza che parve a volte 
donchi«ciotfescn, ma la sua le¬ 
zione politica non era de.stìnata a 
rimanere sterile. L'eco che ne de¬ 
rivò gli valse altresì la persecu¬ 
zione persimale. Quando, dopo il 
delitto ^^atteotfi. le opposizioni 
coslitiizionnli si trastullavano nel¬ 
la speranza di addomesticare Mus¬ 
solini. egli .scrìsse: « Ne.ssiina il¬ 
lusione dì liquidare il fa.scìsmo 
con i giochetti parlamentari, con 
le combinazioni della maggioran¬ 
za, con le rivolte dei vari Dclcroìx. 
e .simili aborti morali ». 

La frase forni il pretesto a tut¬ 
ta lo canea urlante della stampa 
fascista c filo-fascista per gridare 
allo scandalo: Gobetti aveva in¬ 
sultato un mutilato di guerra! Fu 
In Gazzetta del Popolo a dirigere 
il coro nella persona del ano re¬ 
dattore capo Nardini: sfide a duel¬ 
lo. schiaffi inviati per telegramma, 
e bastonate, queste purtroppo la¬ 
sciate cadere a .segno. 

Solo l'Unità, VAnantU, la Gtu~ 
dizia, osarono prendere le sue di- 
fe.«e. e solo Benedetto Croce tra 
tanti liberali precisò < che la lo¬ 
gica del contesto vuole che per 
aborti morali si intendano i ten¬ 
tativi falliti di indole morale ». 
escludendo che con quel termine 
l'autore volesse qualificare Del- 
croix. Comunque Gobetti non si 
lasciò ridurre al silenzio. Conti¬ 
nuò a stampare il suo giornale 
impegnando un'impari lotta con 
la censura (nel 1925 due terzi dei 
numeri vengono .sequestrati fino 
alla definitiva diffida) e anzi fon¬ 
dò alla fine del 1924 il Baratti, 
un settimanale letterario, mentre 
la sua casa editrice stampava le 
opere dei più illustri antifascisti. 
Ma .soprattutto condusse più a 
fondo la sua lotta politica. 

Se infatti nell'estate del 1924 
dopo il delitto Matteotti. Gobetti 
scriveva: «E* probabile che la 
parentc.si fascista non sia breve, 
ma certo sarà in nome di Marx 
che le avanguardie operaie e le 
élites intransigenti lo seppelliran¬ 
no ». e accusava apertamente il 
fascismo di essere « una dittatura 
plutocratica mascherata di ditta¬ 
tura personale ». nel 1925, quan¬ 
do anche le ultime illusioni sul¬ 
la volontà di rivolta dei parliti 
democratici tradizionali crollaro¬ 
no in lui, cosi si e.spresse: « Mrs«e 
cosi le cose, deve essere acquisito 
che la sola riserva solida di ogni 
nuova politica futura è il movi¬ 
mento operaio ». Perciò esortava i 
giovoni intellettuali a lavorare con 
lealtà « per il fronte unico ope¬ 
raio ». Si può ben dire che Que¬ 
sto era il suo testamento politi¬ 
co, il messaggio lasciato alle nuove 
generazioni. 

Non a caso dunque lo ricorda¬ 
no oggi i comunisti, mentre hanno 
scordato Gobetti quei liberali che 
per feroce odio di classe non fan¬ 
no che ripetere eli errori di tren- 
t’anni fa e divengono i cortigiani 
del clcrico-fascismocome lo furono 
di Mussolini. 

PAOI.O SntlANO 



c VERSO IL VII CONGRESSO DEL P. C. /. ) 
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Il celebre rexista sovietico Vsevolod Fudovkln ha asilstllo, insieme 
con l'attore Nicolai rerka.siov, alla prolczii ne In un locale cinema- 
togratico di Roma del auo capolavoro « Tempeste sull’Asia ». Nella 
foto: Cerkassov e Pudovhin, (rispettivamente li primo ed 11 secondo 
da sinistra), colli dairobbicttlvo in un intervallo della eccesionale 
manifestazione d'a-te Nel nostro numero di domani pubblicheremo 
un'intervista con i due illustri rappresentanti del cinema lovletlco 


L’nnità operaia alla FIAT 




Ai PIETRO VERGANI 


Tra i problemi che 11 C.C. ha 
posto alla base della discussione 
per il VII Congresso nazionale,' 
quelli che riguaràaiio l'unità del¬ 
la classe operaia e le organizza¬ 
zioni di partito nel luoghi di la¬ 
voro emergono su tutti gli altri 
per la loro importanza. 

Il compagno Secchia rilevava 
nel suo Intenzento al C.C.. che 
«più forte è l'oifcnsiva reaziona¬ 
ria per colpire nelle officino e sul 
luogo di lavoro l'avanguardia del¬ 
la classe operaia e più forte e 
più grande deve essere l’atten- 
zfone e la cura verso le nostre or¬ 
ganizzazioni di fabbrica, più at¬ 
tento deve essere lo studio delle 
misure da prendere per garantire 
li loro funzionamento e il loro 
rafforzamento ». c che « non sem¬ 
pre alla offensiva padronale <>on- 
tro 1 comunisti nelle fabbriche 
corrisponde una controffen.siva c 
una maggiore cura per rafforzare 
la nostra organizzazione e per 
migliorare l'attività del nostri 
compagni nelle fabbriche ». 

La mancanz.a di solidità e le 
deficienze delle nostre organizza¬ 
zioni di fabbrica consistono es¬ 
senzialmente nella mancanza e 
nella scarsa attività politica e 
capacità di Iniziativa delle cellule 

Prendiamo per esempio, una 
grande fabbrica del gruppo Fiat 
di Torino, la Grandi Motori. Dei 


■uol ' 3.Ò50 dipendenti 1299, pari 
al 33,2*/*, tono iscritti al nostro 
Partito, organizzati in 31 cellule. 
Senza dubbio il nostro Partito in 
questa fabbrica è una forza rile¬ 
vante, eppure la situazioiie per 
ciò (ihe riguarda l'unità della 
classe operala nell’azienda non è 
affatto soddisfacente. Nelle ele¬ 
zioni per le Commissioni Interne, 
che si sono svolte il 17 dicembre 
scorso, la Usta della FIOM ha ot¬ 
tenuto 2.293 voti, pari al 64,5*/» 
dei votanti e al 59,5*/» dei lavo¬ 
ratori occupati nella ditta. L’UIL 
ottenne «32 voti (17,8*/» e 16,3%), 
e la CISL 625 (17,7 % e 16.2 •/•), 
mentre circa l’B*/» delle maestran¬ 
ze non votarono. E’ vero che In 
queste ultime settimane è In cor¬ 
so un notevole miglioramento a 
favore della FIOM, In quale ha 
già ottenuto 2.402 adesioni, ma 
slamo ancora lontani dall’ avere 
una situazione soddisfacente nei 
campo dell’unità della classe ope¬ 
rala. 

Il difetto fondamentale della 
vita del partito alla Grandi Mo¬ 
tori consiste nel fatto che l’altl- 
uKà organizzativa e interna di 
parlilo é n.isolu(amcnle prcnnlcn 
t" su nuelìn polilicfl e ideologica 
che i compagni dourebbero suol 
pere nelle cellule per elaborare 
ed assimilare In linea del partito 
e delle organizzazioni di massa. 




OSCURE MANOVRE NEL MAROCCO INQUIETO 


Churchiìt col caralleffo 


annunciò la lempesla 


Allarma a Casahlanna - Il mnvimealn di liberazione o le repressioni del Residenle 
lidia ceniro d governo Irannese - Basi per i guerralondai di Washìnglon 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


PARIGI, febbraio. — Quando in 
una cotanta tt trovano riuniti 
e tutti naturalmente per una sem¬ 
plice gita di piacere — Churchill 
col tuo turbolento cavalletto da 
pittore, un ambasciatore omerica 
no e un ministro francese, oltre ai 
soliti uomini di mano, agenti di 
spionaggio e affaristi, la tempesta 
non può essere lontana, tn una 
circostanza cosi poco invidiabile è 
venuto a trovarti il Marocco allo 
inizio del 1950 e da quel momento 
la Situazione non ha fatto che peg¬ 
giorare; a quale prezzo pagheran¬ 
no i marocchini quel triste privi¬ 
legio? ....... , . 

Da Rabat e da Casablanca ginn 
gono ogni giorno a Parigi notizie 
gravi, contraddittorie, filtrate at¬ 
traverso i molteplici sbarramenti 
di una censura implacabile: parla¬ 
no di sequestri, arresti, colpi di 
mano. Tutti hanno la sensazione 
che avvenimenti di estrema impor¬ 
tanza potrebbero essere imminenti: 
l’imperialismo francese vuol fare 
del Marocco il teatro di una san¬ 
guinosa provocazione del genere di, 
quella che quattro anni fa portò 
nel Madagascar al massacro di 
cenfomila persone? 

Il Marocco rappresenta oggi uno 
dei perni del sistema strategico del 
patto atlantico. E’ sotto protetto- 
rato dal 1912, ma i francesi dovet¬ 
tero sostenere molte operazioni 
sanguinose prima di assicurarvi iH 
loro dominio. La crisi attuate co¬ 
mincia con la recente visita del 
Sultano a Parigi: accolto con gran 
pompa e con insolita pubblicitd. 
quasi si trattasse di un qualsiasi 
Bau Dai, egli portava con sé una 
l sfa molto lim ta^a di rivendica¬ 
zioni nazionali; ma, al di là delia 
cortesia ufficiale, anche queste mo¬ 
deste richieste trovarono un secco 
rifiuto da parte delle autorità fran¬ 
cesi. Sotto la pressione del movi¬ 
mento popolare, i{ Sultano dovette 
allora irrigidirsi e avanzò la riren 
dicazione fondamentale dei maroc¬ 
chini: abolizione del trattato di 
protettorato che asservisce U loro 
paese alla Francia. 

Al suo ritorno in patria egli fu 
salutato da manifestazioni entusia¬ 
stiche, cui prese parte una folla 
di 200 mila persone. Immediata¬ 
mente il colonialismo francese, im- 
personifieato nel Marocco dal Resi¬ 
dente, gen. Juin, reagì con violen¬ 
za: mentre fino allora il partito 
comunista era stato il solo a subire 


la repressione, il partito naziona¬ 
lista deiristiqlal venne perseguita¬ 
to c sua volta. I suoi rappresentanti 
furono espulsi senza spiegazioni dal 
Consiglio di governo. B poiché il 
SulUino mantiene la sua solidarie¬ 
tà con t’istiqlal, Juin ha tentata 
di liberarsi di lui: gli ha ingiunto 
più volte di abdicare, minaccian¬ 
dolo in caso contrario di deporto 
di propria iniziativa; quindi ha 
aizzato contro di lui uno dei più 
grossi /eudatari-capitatisti del pae¬ 
se, il pascid di Marrakesc, auten¬ 
tica marionetta delle autoritd fran¬ 
cesi 


Sviinppiì deiri«liqW 


Nel Marocco, come in tutta ' fa 
Africa, il movimento di liberazio¬ 
ne nazionale ha preso dopo la 
guerra un grande sviluppo. Il re 
cente conflitto, durante il 
esso rappresentò una posizione 
chiave sia strategica che economi¬ 
co, apportò al Marocco trasforma-, 
ziom essenziali; uno sfruttamento 
ancor piu intensivo delle sue im¬ 
mense ricchezze, il nascere di una 
industria locale controllata da ca¬ 
pitoli francesi e americani, il for-^ 
morsi /^i una classe operaia ma¬ 
rocchina. L’unità nazionale comin¬ 
ciò a divenire realtà, vincendo il 
frazionami-nto feudale A queste 


trcsformazioni strutturali non ha 
corrisposto alcun miglioramento 
nelle condizioni di vita delle po¬ 
polazioni. la miseria é rimasta tra¬ 
gica, disperata, quale era da se¬ 
coli, I diritti politici più elemen¬ 
tari, quale quello di organizzarsi 
sindacalmente, continuarono ad 
essere negati. 

Esponente del movimento per la 
indipendenza i l'istiqlal, partito 
della borghesia nazionale. Un prò 
cesso di differenziazione si è ope 
rato in seno alla borghesia maroc 
china. I gruppi di capitalisti e di 
feudatari locali, spesso feudatari s 
capitalisti nello stesso tempo, coin¬ 
teressati nei grandi trust coloniali, 
hanno preso senza riserve il par 
tito degli sfruttatori stranieri, fran¬ 
cesi e americani; esempio tipico 
di questa categoria i El Clau, pa- 
,«cid dt Marrakesc, che oltre a pas¬ 
quale 'sedere latifondi da fare invidia a 
un barone siciliano, é azionista 
delle compagnie di sfruttamento 
dei giacimenti di cobalto e man¬ 
ganese. 

Gruppi pid numerosi formano la 
bnrgresta che ha interessi tipica¬ 
mente nazionali in contrasto con 
quelli degli imperialisti stranieri, 
al cui predominio essa cerca di 
sottrarsi: sono industriali locali, 
commercianti, piccoli imprenditori, 
professionisti formatisi nelle uni- 


da applicare nel reparto c fuori, 
per elevare il livello ideologico, 
organizzare le lotte e controllare 
il lavoro svolto dai compagni del¬ 
la cellula. La preoccupazione 
maggiore dei dirigenti della Se¬ 
zione a cui la Grandi Motori ap- 
artlene, la IX « A. Banfo », che 
‘ una delie migliori Sezioni di 
Torino, consiste nel garantire al¬ 
la fabbrica la migliore organizza¬ 
zione di partito. Nulla è trascu 
rato e ogni sforzo viene fatto per 
assicurare ad ogni cellula il pro¬ 
prio comitato, il proprio capio cel¬ 
lula, 1 collettori, ecc. Il tessera¬ 
mento, l’applicazione dei bollini, 
le sottoscrizioni, la diffusione dei 
nostri periodici, la scarsa parte¬ 
cipazione allo riunioni, ecc. tol¬ 
gono il sonno a molti nostri capi 
cellula e direttivi di sezione. Mol¬ 
ti di questi compagni si logorano 
a volte fisicamente e si scorag¬ 
giano di fronte ai risultati sempre 
instabili del loro faticoso lavoro. 
Spesso questi compagni si dichia¬ 
rano impotenti a risolvere 1 rom¬ 
piti che il Partito ha loro affidato 
e finiscono per descrìvere le dif¬ 
ficoltà più grandi di quello che 
non siano In realtà. VI sono 1 
turni. I continui spostamenti da 
reparto a reparto, l compagi\l che 
abitano in provincia e che sono 
legati agli orari del tram c dei 
treni e Infine vi sono gli « assen¬ 
teisti », ccc. che rendono difficili 
le riunioni di cellula al completo 
Questi i motivi che vengono ad¬ 
dotti a giustificazione dell’insuf- 
ficiente rendimento politico della 
pur grande forza che abbiamo; 
ma non sono motivi e cause in¬ 
sormontabili. 

Bisogna continuare lo sforzo 
organizzativo, ma soprattutto, co¬ 
me indica rcsperlenza, della qua¬ 
le diamo più avanti alcuni esem¬ 
pi caratteristici, si deve puntare 
sulla organizzazione della lotta. 











versltò francesi. TI partito del- 
ristìqlal, sebbene raccolga oggi 
anche l’ade.none di più vasti strati 
popolari, è controllato da questi 
ceti. La sua ideologia e la sua 
azione passata ne risentono le con¬ 
seguenze: privo di una targa base 
popolare e formato soprattutto da 
circoli di intellettuali, esso affet 
tava un certo disprezzo per l’azione 
delle masse e parlava di conqui¬ 
stare l’indipendenza attraverso la 
opera delle sole élitet. Mo l’acu¬ 
tizzarti della lotta sta provocando 
un’evoluzione nelle sue posizioni 
politiche, 0 almeno in quell# di 
molti tuoi componenti, e in parti¬ 
colare nel modo di concepire le 
pottibili alleanze: 'gli inviti del 
partito comunista per la formazio¬ 
ne di un fronte nazionale, che un 
tempo venivano respinti secca¬ 
mente, sono oggi considerati con 
maggiore attenzione. 

La classe operaia i chiamata ad 
avere un ruolo importante tn que¬ 
sta evoluzione, come in tutta la 
lotta nazionale: essa è di forma-' 
Zìone recentissima, poco « mole or¬ 
ganizzata, ma i già numerosa, con¬ 
centrata in poche città, e aumenta 
rapidamente. Altrettanto giovane i 
il partito comunista, nato prati¬ 
camente nel 1945, ma in costante 
sviluppo, malgrado la repressione 
violento cui è sottoposto: esso 
lotta per l’indipendenza, per l’abo¬ 
lizione del protettorato, per l’ele¬ 
zione dt un’assemblea sovrana che 
determinerà liberamente i tuoi rap¬ 
porti con la Francia e per la crea¬ 
zione di un Fronte nazionale di 
liberazione. Tl suo compito essen¬ 
ziale è oggi quello di porre salde 
radici nella classe operaia. 


• * 


Il Suluno del Marocco duraste tu euu recente visite e rari;;! 
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UN RACCONTO DI ANTON CECOV 


Lo specchio della bisnonna 


Alla Grandi Motori II Partito 
li presenta bene organizzato; 31 
cellule in 17 reparti, alcuni dei 
quali hanno 2-3 cellule. Ogni cel¬ 
lula ha il proprio Comitato e li 
capo-cellula; 1 capi gruppo nella 
misura di ogni 8-10 compagni e 
una media di 41-42 iscritti. Il Co¬ 
mitato di fabbrica è composto da 
19 compagni, scelti uno per re¬ 
parto e altri nella Commissione 
Interna ed ha una segreteria com¬ 
posta da 13 compagni. 

Nulla da eccepire su una sl¬ 
mile organizzazione di Partito. Il 
giudizio cambia però quando si 
prendono In esame la vita poli¬ 
tica di queste cellule e il metodo 
di direzione. Ecco come viene di¬ 
retto il Partito alla Grandi Mo¬ 
tori: al lunedi sera di ogni set¬ 
timana, alcuni compagni del co¬ 
mitato di fabbrica assistono alla 
riunione del settore, ove. sotto il 
controllo di un compagno della 
segreteria della Federazione, vie¬ 
ne trasmessa e discussa la diret¬ 
tiva federale. La sera dopo, mar¬ 
tedì, alle ore 17 si riunisce la se¬ 
greteria del Comitato di Fabbrica 
Dcr discutere la direttiva federa¬ 
le, per formulare proposte con¬ 
crete per le cellule e stabilire 11 
contributo da portare al direttivo 
di sezione che .si tiene dopo ceno 
nella stessa serata. Questo av¬ 
viene ogni settimana. Il merco¬ 
ledì sera, dopo il lavoro, l mem¬ 
bri della segreteria del Comitato 


di fabbrica, riuniscono In modo 
differenziato, una settimana i ca- ‘ 
pi cellula e un'altra i direttivi di 
cellula. ■ • ' • - • r 

Il metodo di direzione è un po- : 
co farraginoso, ma le questiona 
appare ancora più significativa, al , 
fine del no-stvo studio, se ai esa¬ 
mina la vita delle cellule. Alla , 
Grandi Motori vi sono due tipi 
di riunione dj cellula; quella 
Il volanti », tenute abbastanza fra- / 
quentemente, durante gli inter- - , 
valli del lavoro e alle quali par- < <' 
tecipano oltre che tutti I «ompa- 
gni anche « tutti quei lavoratori 
che vogliono sentire n; e quella 
organizzate in occasione di awe-V. 
nlmenti importanti: mese della ■ 
stampa, te.sseramento, ecc. che si ' 
tengono nel locale del Partito in 
fabbrica o nella Sezione. , , , ' 

Negl) ultimi quattro - Cinque ' 
mesi le cellule della Grandi Mo¬ 
tori si sono riunite solo tre volta* 
per discutere del mese deila stana A 
pa comunista, in occasione del- 
l’assemblea congressuale e inflna * 
per il tesseramento di partito a 
di massa. A questo riunioni han¬ 
no porteclpalo circa cinque - sei- ^ ' 
cento compagni del 1-289 che con- - 
ta la Grandi Motori. Qui sta U " 
nocciolo della questione, il dlfet- \ 
to che dobbiamo superare se vo- ‘ 
gliamo ralTorzare l’unità della 
classe operala alla Grandi Motori. 
Bisogna fare un numero maggio¬ 
re di vere riunioni di cellula, do- ' 
po il lavoro, con la partecipazio- 
ne di tutti i compagni Iscritti ad 
ogni singola cellula. Si devono - 
mettere aH’ordlne del giorno del¬ 
le riunioni, oltre che 1 problemi 
riguardanti le campagne generali, 
una serie di problemi po)Itici e 
ideologici e di lotta del reparto 
della cellub) e dell'azienda. Dan¬ 
do alle riunioni di cellula un con¬ 
tenuto politico preciso e discu¬ 
tendo le iniziative concrete di lot¬ 
ta, il macchinoso lavoro di orga¬ 
nizzazione diventerà meno pesan¬ 
te e il suo rendimento maggiore 
e più costante. 

Questa esigenza è entrata nel¬ 
la coscienza dei compagni diri¬ 
genti del partito alla Grandi Mo¬ 
tori, i quali si sono posti alPo- 
pera e già cominciano a raccoglie¬ 
re i primi frutti. E’ 11 caso aellA 
21. cellula, che ha elaborato una 
particolare rivendicazione che poi 
è stata messa in discussione in 
una conferenza di reparto alla 
presenza di tutti gli operai. 

I compagni delia Grandi Moto¬ 
ri sono orientati a mantenere la 
riunioni e volanti », ma ad orga¬ 
nizzare accanto ad esse vere e 
proprie riunioni di cellula, spe¬ 
cialmente la sera, dopo fi lavoro, 
e la domenica .chiedendo ai com¬ 
pagni un sacrificio che non pos¬ 
sono neg.xre nell’interesse del 
Partito e della causa per la qua¬ 
le combattiamo. Essi sono con¬ 
vinti che le riunioni di cellula 
riusciranno sempre meglio nella 
misura In cui allo sforzo orga¬ 
nizzativo sarà unito un Intenso 
lavoro di ricerca del problemi di 
lotta, sulla base di rivendicazio¬ 
ni di reparto, una più costante 
azione d] orientamento e di lotta 
per la pace ecc. Le più lunghe • 
ordinate disciissioni - permette¬ 
ranno di trattare più spesso c più 
profondamente dei problemi po¬ 
litici e ciò xrarrà a facilitare lo 
sviluppo politico e ideologico de¬ 
gli iscritti alla cellula. 
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LE PRIME A ROMA 


l.'inlemnlo unericann 


SUGL/ SCHERMI 

Gli Inegorabilt 


Blia noglia ed lo «otranino ad 
■dolio. Vi ti tentira an forte odo¬ 
ra dì aratchio e di amiditi. Allor¬ 
ché la loco della aotua caadda 
cadde ralle pareti, ailgliaia di topi 
oeapparono via da tatti i Iati; noa 
avevano vitto lare nel corto di tol¬ 
te im fecole. Quando cfaiadcmmo 
dietro a noi la porta, entrò an sof¬ 
fio di vento e agitò la carta che in 
grandi anunaui giaceva negli ango¬ 
li. La lace cadde ralla carta e noi 
fcorgemmo antidie lettere e iaioia- 
gìni medioevali. Solle pareti diven¬ 
tate verdi dal tempo, pendevano 1 
ritratti degli ari. . 

I nostri patii echeggiarono per 
tana la cava. Alla mia tosre ritpofc 
Teco, qaelia rteasa eco che ana vol¬ 
ta aveva rispetto ai mici ari... 

E il vento gemeva e ti lagnava. 
Nel tnbo dei camino ona voce etra- 
mante piangeva di an pianto dispe¬ 
ralo. 

-v-f e m 
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do profondamente. — Se fossi «n- 
•crittorc, allora, gnardandn i vovtri 
ritratti, scr i vere i nn tango Ifhrf*. 
Dnnqne, ogmtno di qae*ti vecchi è 
" Italo nna volta giovane, e ognuno di 
essi ha avuto an rao romanxol 


Guarda, per esemplo, questa vee-| «n terribile mistero. Noa pai a^iné In sé soltanto li fiottio seguonto, r efiio o potè! scoprire cori R terri- 


chktta, la mia bisnonna. Qaeita 
brutta, mostruosa donna possiede 
on suo romanzo, sommamente in¬ 
teressante. Vedi. — domandai a 
mia moglie, — vedi quello spec¬ 
chio che pende là, nell’angolo? 

E indicai a mia aroglie an gran¬ 
de specchio in una cornire di broa- 
so scuro, appeso ncirangolo. vicino 
al ritratto di mìa bisnonna. 

— Quello specchio possiede qua¬ 
lità mÌ<teriose: ha reso infelice mia 
bisnonna. Lo comprò per ana som 


sere sltrimenlL 

Tolsi rolla mano la poirere che 
copriva lo specchio, gaardai dentro 
e scoppiai in una risata. Alle mie 
rìsa, sordamente, rispose Pcco. Lo 
specchio era storto e piegò la mia 
fisionomia da ratti i tali: il naso si 
trovò snils' guancia sinistra, cd il 
mento si dirise in mezzo c andò 
tutto da aaa parte. 

— Avev* strani gusti mia bisoon- 
i tisi — dissi. 

Mia moglie, esitando, s’awlciné 


ma enorme « non se ne sepsiè fino j speerhio. ri gvardé dentro an¬ 
che lei —e, alllmprovvifo. arrad 


alia tua morte. Ci sì specchiava 
giorno e notte, senza saeftere a* 
istante. Ci si specchiava persino 
quando mangiava. CoricandotL ogni 
volta lo prendeva seco a letto, c. 
morendo, pregò che lo ponessero 
eoo lei ncRa russa. Noa adesapiro- 
no a questo rao des i derio sohanto 
per la ragione che lo specr M o ssoa 

-Vi- -izZ- zzi ZZTZZtzgZ 

— Ma non aveva forre altri spee- 
fhi ancora? Perchè «i era tanto ht- 
namorata dì questo toeecHo. o non 
di an altro qaalanqae? E non ave¬ 
va fo-*e sDccchi piò belli? 

~ No, mia cara, qui si Rtscouda 


de onalchc cosa di terrihtle. Es«a 
impallidì, incominciò a tremare in 
toTts la perdona e gettò ap grido li 
candeliere le radde dalle mani, roto¬ 
lò per il pavimento c la candela si 
speo«e. Eravamo nel baio enmpleto. 
Nelle stesso momento sentii cadere 
per terra qaa1co«a di pesante: oiis 
mnziie era tvenpts. 

Il vento geaietir ancora piò la¬ 
mentosamente. I topi incominciaro¬ 
no a correre per la eamera, fra 
ganrto tra le carie. 

Afferrai aria moclie e la portai 
fanti dalTabhasìoaa degli ari. Tur- 


verso sera. 

— Lo specchio! Ditemi Io spee- 
cjiio! — disse subito. — Dov'è loj 
specchio? 

Per anlntcra settimana essa noa 
Voile nè bere, né mangiare, né dor¬ 
mire, aia latto il tempo sapplicava 
che le portassero lo specchio Sin* 
ghioxzava. sì strappava i capelli dal¬ 
la fe-ta. era presa da convolsìoni. 
Finairoenie, quando il dottore di¬ 
chiarò che essa avrebbe potato mo¬ 
rire per esaurimento di forze e che 
la raa «aiuto era in imeiinente pe¬ 
ricolo. io. facendo forza al mio spa¬ 
vento. di nuovo scesi gin e le portai 
di li lo specchio della bisnonna. 
Vedendolo, esca si mise a ridere per 
la fellrilà. poi lo prese. Io baciò, 
c lo fissò cogli occhi spalancati. 

Ed ecco che sono ps*ssti già dieci 
san! ed essa tempre ri gaarda sci¬ 
lo specchio e non gli «lacca per on 
aMOiento zìi nerfn di do««o. 

— F* possibile che questa sia lo? 
balbe’ta. e «al «ao ri«n. Iniieme 
col ro««ore, rateia onV«pre««ione di 
he»»*’udine esaltala. 

Una volta, stando dietro a mia 
meglio, per caso goardal ocDo spo 


bile mistero. Nello specchio vidi ano 
donna di abbaglianto bellezza, co¬ 
rno Bul ne avevo incontrata nna in 
vita Bua. Era nna miracolore crea- 
■ione della uatara. un’armonia di 
bellezza e di grazia e di amore. Ma 
ia che eosa eonaiateva dunque qse- 
ft'eaigau? Che cosa era raccesto? 
Perebò la mia brutta, goffs con«ortc 
s emb r a v a tanto bella nello specchio? 

Per la ragione che Io specchio 
storto piegava il bruito viso di mia 
moglie do folte le parti e (tarsio 
attraverso la derormazinne dei suoi 
tratti, diveniva per caso bellis¬ 
simo. 

E adesso, noi. Tatti o dac, lo • 
mio moglie, sdamo a sedere davanti 
allo specchio, o bob togliendogli di 
dosso gli oecbi per aa minato solo, 
lo gaardiaaso; il mio naso srivaia 
falla gaznria sinistra. Il mente ti 
spacca in arezao o va da ana parte, 
mo tl VISO Of aria moglie è incante¬ 
vole — e ana pam. insen«sta pas¬ 
sione ■'nnpsdronisce di me. 

— Ah. ab. ab! rido, con acrento 
selvaggio, mentre mia moglie mor¬ 
mora. eoa voce Imperczltibikt 
— QaaMo sotto bcDal 


S- bbene nel governo francete 
non esista un completo accordo sui 
titfetni da applicare nel Marocco 
fil gen Juin ha potuto permetterti 
Si frr censurare a Rabat un di¬ 
scorso del ministro degli esteri 
Sehuman, che dovrebbe essere il 
suo supcriore) a Parigi non ti vuo¬ 
le, o non ti può, fare alcuna con- 
cessiore, sia pur limitata al Ma- 
occo, proprio perchè si ta che 
ogni concessione darebbe nuovo 
impulso al movimento di Ubera- 
zume nazionale anziché frenarlo. 
con notevoli ripercussioni negli al¬ 
tri paesi che mordono il freno, AI- 
aeria e Tunisia, nucleo essenziale 
del sistema coloniale francese nel- 
l Africa del Nord, immediata re¬ 
trovia e base di ripiego per lo 
progettata guerra contro l’Vnlone 
Sovietica. 

Il quadro della attuazione maroc¬ 
china non può essere completo sen¬ 
za una breve analisi del gioco svol¬ 
to ànll’imperialiamo americano. Gli 
Stati Uniti hanno sempre goduto 
nel Marocco di diritti speciali: vi 
possiedono uffictalmente basi mi¬ 
litari come quella di Port-Luautey: 
i loro cittadini non sono sottoposti 
ni alle evtorrti francesi ni a quel¬ 
le del Sultano, snn strio al console 
degli Stati Uniti Essi hanno parte¬ 
cipazioni in tutte le principali im¬ 
prese eccnomìrhe. Conflitti di m- 
(eressi sono perciò scoppiati fra 
gruppi affaristici rivali francesi e 
americani ed haur.o dovuto essere 
sottoposti alla Corte intemazionale 
deWAfa. L’imperiilitmo statnniten 
se ha anche cercato di prendere 
il movimento nazionalista sotto il 
tuo ccntrtllo e di servirsene per 
scalzare le posizioni francesi e sta¬ 
bilire R proprio predominio sul 
Marocco. 

Oogi rerò, certi che ff foro con¬ 
trollo non potrebbe essere che 
temporoneo f aleatorin. preoceuva- 
fi per la piega che PH oprenimen- 
(I potrebbero prendere e ansiosi 
di non perdere questa bere di pri¬ 
mo piano per la loro guerra. I di¬ 
rigenti americani preferiscono op- 
ooggiare la renrearione francese 


Camillo Mastroclnque, che fu uno 
degli Interpreti di In nome della 
legge. 11 film di Pietro Germi sulla 
Sicilia, ha recentemente realizzato 
Gli inesorabili, che vorrebbe essere 
un ulteriore apporto all'esame di 
quella stersa situazione. Anche qui, 
infatti, come nel film di Germi, 
vi sono baroni, massari, contadini 
e mafiosi e gente per be-ìe. C'é 
tulto quello che c'era In Tn nome 
dello legge, eccettuata la legge, che 
appare so'tar.to In alcune retoriche 
enunciazioni. 

C’é pero una sostanziale diffe¬ 
renza tra 1 due flim. Tutto ciò che 
ne] film di Germi c'era di po’emica 
sociale, di impotazione drammati¬ 
ca di un prob’e-na attuale e scot¬ 
tante, é sacrificato, re! film d! 
Mastrocinque. ad una storia bana'e 
e risaputa, con accenti faciimen’e 
romanzeschi. La mafia vi è addi¬ 
rittura vl«ta in manle-a romantica 
e certamente non troppo aderente 
alia rea’t^. 

Nonostante ciò Gli inesorabili 
appare racro'ta'o con buon me- 
riiere. e irterpretato con cura da 
un gruppo di attori tra cui Rossano 
Brazzi e Charles Vanel. 


caccia dj dota. Tutto va a finire per 
il meglio poiché, per mezzo di un in¬ 
gegnoso espediente. Trtsootln viene 
smascherato e Clltandre può unirsi 
felicemente con la eua Eenriette 
Questa commedia è la penu'.timA 
di Moliere (1673) ed appartlerie. se¬ 
condo una divisione convenz)ona.e, 
ma non arbitraria, al terzo periodo 
de: grande pceta francese; tl periodo 
ir. cut 11 figt'.o del tapezztere del re. 
eUnco degli attacchi moaalgU da ogni 
parte ma prat'camente dalla Chiesa 
(la Chiesa gli negò perfino ia sepoi* 
tura) ab^'andona la eattra rr.oidtce 
di Tartufa e scrive solo per divertire 
la Corte de Ire di Francia La com¬ 


media perciò è soprattutto prez'osa 
e splendente 11 pceta cerca la perf^ 
stilistica pio che rattacco au- 
-fiie e ep'etato. 

La regia di Chiavare!!! e! eemhrs 
abbia dato la giusta misura atto spet- 
t«co!o (die é stato sinceramente ap¬ 
plaudito dal pubbl'tm IrsoMtamecte 
ni*ireroso Carla Bizzarri è stata una 
Be'.lse serprandente Bravi come sem¬ 
pre la Braeelnj e 11 Pepe. ■ 

' Vtctt 


Marocco 

tin nuovo film sulla legione etra-j 
iera. George Raft é li cap.tano! 



niera. 

donnaio’o e rude, che ti Innamorali 
delia figlia deU’emiro avversano- 
Alia fine del contrastato amore, che 
si é svolto attraverso le sol .te sab¬ 
bie e la solita se’e soffocante, la ' 


COLLOQUI 
CON I GIOVANI 


figlia del’’emiro muore Cosi é «al- ^ 


va tutta la Imporiaz-one colonialista 
del film, realizza’o rotto li benevolo ^ 
patrocinio delle autorità francesL 

t. e 


lEAUtO 

Le donne Intcllettonll 


Ieri «are .4 Ihatro Ateneo Lucio 
ChlarsnlU ha nvrsso In scena «Le 
donne lnte::ettua'l » (Lea Bemmes 
Mvar.tes) di Moliere La vicenda è 
tenue e delicate una famiglia della 
grossa berghesU è divisa In due 


CIO VESTE* RTOVa 

Via «al CmOMm, tg 
• O M A 



una parte !a madre Kiilamlnte la fi- ^ 
glia .Ermande a la zia Be'-tse aor.c' 
patite per la filosofia e ;‘a ta culture 
daH'etra il padre Chrtsaie c la fi 
gita Henriette amano ìe vita eem- 
pl'.ce e condannano le amarcatle de i 
e parenti colta Accade che .\rmar.d 


Ol VOSTRI PIGLI 

ppTe leGGene n 


Ot ««....al = I.UIW tue .-umar-u* 

sono ttia avute numerose tirorr , m u i nv» H 

ha den amore una eoticerior 

'•Itfrrn è l’anpi’nva rione che ri oe- f, <i "'-iìccl cenrz^ he *• 

ha rieevvfo da Etsenhmrer r l Rivesto, tnnamorendeet di Hanrette B 
^ C dagli altri rffrigentt eertn aiiw-yta _ 


ii'in 
PrHpt 

-oì’cmti da lui arvff a Washington 
-lercift enti, pur entrando * far 
i-arie (fr!l’al*o cornando aRnntico 
conferrerà fl no resto dt Restden- 
](• generate del Marocco. 






i()ieste tatto ausctta la geloeia d* 
.Mmande clw fa di tutto p eecHi CU- 
Candre al allertanl dalla aua 
Queria perfida inaJMrvTa UMM 
coodaia da nuiamlnta. la 
m «are ■aa rim a tn 
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PERICOLOSA^SV OLTA DELL'IN 1ER NELLA TRASFER TA NAPOLETANA 

'' IFO-Suil contro le tre ora 


PORTI¥l 


JRisorti fra i pali 

di domani nella Roma 


TE 

EC] 



Sabato 17. febbraio issi 


Nel numero T di 


Ticc^n^ 


RlOCSClONl ^ C«N*A*X* ^ Colonne, ' • f*Uà BAnA t Maminl ilalla t>aéc 4 aV 

.rU**c*ol'o”d", ‘p‘"s”ec'ill‘''‘ *^‘*'^*' 


Xa depressa Roma ospita ìa Juventus, mentre il Palermo incompleto visita 
il Milan “ IjC **pericolanti,, impegnate contro le aspiranti al quarto posto 


I glailorossf radunati in albergo - Oggi la Juve 
a Ostia ■ La Lazio a Udine senza Arce e Unzaim 


Sala Umberto. Smeraldo, . Salone 
Margherita. Teatri: Ateneo. Opera. ''vIoraYlom" 

DO.MANl ALL'ARGENTINA — Do. ! cittadini Italiani, 
mani alle 17,30 concerto diretto da ' Tlnch 

Emidio Tlerl con musiche di Pie- »*•- 
cinnl, Beethoven, Rocca e Dukas. 


De Gasperi-Pieven, editoriale. 
Le violazioni del diritti del 


Continua l'Inchiesta mila pace 
Albo nero dei propagandisti di 
I guerra, 

* Catione: vita di un Italiano - 
PRIMA DEL « riDELIO » ^ E^a Un nuovo romanzo di Bigiaretti: 
Sovralntendenza del Teatro dell'Ope- presentazione di M. Pellicani, 
ra comunica che la prima rappre- sulla giusta via: Sconfitta del 
sentazlone del « Fldello • avrà luogo bordlghlsrao (V puntata della 

martedì correntie alle ore 21, come i| piccola storia del PCI scritta da 

12. recita In abbonamento Turno A. p. Robottl e G. Germanetto) - La 
TEATRI 1' prossima puntata: Il PCI e 1 l>attl 

Piccolo Teu- j, ‘“toe^NOTE; La legge aul refe- 


. -r ^ ;1 ,. -- , -- jcjI mattina 1 giocatori della Roma 1 euol migliori effettivi. Sembra che TEATRI ) prossima puntata: Il PCI e 1 i>attl 

; ' Amm u .* i j 11 1 j. i , 11 .T . 1 j L 1 . . . . el eono recati a Conterotondo aesle- da etablllre 11 suo quartler generale ARTI: ore 21: c.la del Piccolo Tea- } t- < 

r In «ut *‘l“*<**'« sport V, secondo 11 quale non di è sul cammino dell’Inter. la de- ches^ vanno In visita sul terreni „ maggiori dirigenti della eoclo- l'équipe capitanata da Combi Inten- tro .Il ventaglio. j reldum^^^Ù i i 

aspira alla vittoria finale gl- delusione al deve parlare ma lui- caduta Roma si pone sulla strada del Como della Fiorentina e del tà. e dopo aver consumato aU’arla ad OaUa, alno a due ore prima del- ATENEO: ore 21: c.la Stabile Ate- | I^Mta deha^cinr ^Mi/ii' '' 

«..fifa®''*, «ssai »P«“o di t'al più di ..disillusione ... della Juve. cd U Palermo sU quel- Bologna, e forse le sorprese non aperU 11 pasto hanno fatto ritorno l'Incontro di domani. ■ ' "fi* 5 Crisi delPavla^onò civile, di N 

^ belle soddisfazioni, ma certo non Ecco, appunto di Olivieri voglia- la del Milan. Ma — diciamolo fran- cono da escludere a priori, anche nei pomeriggio In città, stabilendo 11 intanto lereera è partita per Udì- * Morelli-Stoppa < Qaeta. * 

rw '''®*^l®''® lavidiabile. Czelsler. mo parlare. Abbiam letto ieri sul- vamente — almeno sulla carta se il Como è imbattuto sul suo loro quartiere generale al Felix Hotel ne la Lazio. Arce, l cui rapporti con tore»* commesso viaggia- ) eg„ap^ cavano 'I 

^ C»rver e Olivieri sono I tre ter- la <<Gaz?.etta» che il Irainer in- giallorossi e rosanero non sembra- terreno e la Fiorentina è in pie- al Foro Italico. In serata eono andati Fallenatore — aecondo alcuni — aa^ OPERA: ore 20,43: «La forza del \ monopoli, inchiesta di Ilio || 

. nicl che a tavolino, non meno eh» lerista non dispera di far riprcn- no ostacoli insormontabili: i pri- na serie d’oro, non conoscendo tutti a! cinema, ed anche per og^I rebbero di nuovo piuttosto tesi, non destino» , ' \ rnn'RT<ìPrbvrhrvya* !' 

/ eui rettangoli verdi, si stanno di- der quota alla .sua formazione, so- mi per la loro congenita discon- sconfitta da ben sei giornate. è previsto lo atesso programma. 6 partito con gli aliti, perchè coel PALAZZO SISTINA: ora 21: C.la \ «.uri aai 

r eputando lo scudetto tricolore 1050- so non si fida mollo delle qualità tmuità, aggravata dalle sostituzio- La Lazio va a Udine: riuscirà la Cosi, lontani dalle affezioni del tl- ha deciso Sperone. Fra 1 dodici par- Dapporto . Snob » ? pace di B. Gombl- Trieste 

- 61; alla resa del conti due di es*i agoni.stichc dei suoi uomini. <■ Se ni affrettate che Serantoni dovià squadra di Sperone a cogliere un fosl. 1 romanisti trascorrono la vlgl- tltl sembra inoltre che eia Unzaim ‘ • ^*1 giardino l reclamata dal comunisti, come 1’ 

dovranno dichiararsi battuti, e sol- (/iocassi io — ha detto airinter- operare; i secondi per I rimaneg- risultato utile su uno di quei ter- ita del lncontro con la Juventue. cer- l e'.emento designato a fungere da * vino Taranto 1 Ubera, di M Pacor. < 

taplo uno avrà la soddisfazione di vistatole luanoerei i pali pur giamenti resi necessari daU'itidi- reni « provineialiche ha dimo- cando di non pensare allo difficoltà riserva. Saranno Invece presenti Fin- .Appuntamento' 1931. > Dall’estero; Nel Vlet Nam 11 l| 

.• poter dire d’aver vinto la partita a di vincere... è un’accusa indi- snonibilità di Vicnalek Lodi Finn strato di non gradire molto già ir. della gara. OIl atleti a disposizione di mini e Sentimenti III. • ROSSINI; ore 21: c.la Cheeco Duran- < l’indlpen- 

/'j.distanza. ' ■■-■■'à ■ ' retta, ma non Imprecisa, ai gioca- e Galli. Forse la Roma può spe- precedenti occasioni (Padova, No- Berantonl sono quattordici, ma tutto Ne! complesso questa formazione: te . Clvlcum romano lumme » \ ° eecluslvo per 

'i? 'Vero è che uno Czelsler, un Car- tori nerazzurri. Un’accusa di scar- rare nel fattore campo, ma si trai, vara, Como, Bergamo, Busto)? E 
c ver, un : Olivieri, hanno fama e so impegno, di Insufficfente volon. una speranza... a formato riuscirà l'A'.alanta in buona 'ri- 

1. eutorità auffìcienti per poter se- tà di vittoria. Inoltre Olivieri ha ridotto, perchè tanta è la diffe- presa a non perdere contro una 

;< ■ guire la gtiada tracciata. Tuttavia detto che lui aveva mes.so in prò- renza di valori fra es.sa e la aqua- Sampdoria che aspira alla quota 

ì’ i 11. primo ha avuto i suoi momenti grammn due punti fra la tra.sfer- eira Campione, che questa — effi- d> sicurezza? Sono interrogativi 

> difficili verso la metà del girone ta di Trie.<«e e quella ci: Napoli; pace come si ’è sempre dimostrata intercs.sanli. che dànno incertezza i, ritorno di Risorti fra i • —-. 3 -.- ^ * « x.c w l.xxi,c t 

J* Gren- - Se si vince a Trieste, pensavo, in trasferta — non dovrebbe teme- al programma della quinta di ri- .. p jj ,.^ 5^0 „j prevede li m- J: CarlMS Alhanibra: Taxi di notte a C.la —.....— -i 

> . Nordahl-Liedholm ha ridotto sen- tutto quei che si ottifiif n Napoli re sorprc.se. torno, non meno delle partite di ^ ‘ schieramento- Nordbai Tre 3t(U$C 01 iSflnS Pepilo 

.^ibllmenteMl ^o rendimento prò- é trovato. Adesso inve<e non ci H quarto pasto '«mi Busto Arsizio e di Tonno, nelle « cainarelll; MRestrelll. Venturi; buenoS AIRES 18 - In seguito *1 'n PIHCOLA PUBBI IPITA’ 

n V ^ BSplrano almeno una mezza doz- quali le ospitanti Pro Patria e To- Merlin. Zecca. Baccl, Andersson. 8 un- iJSato ella cÓmmls- ‘^^peranza rmv. riUbULA TUDDUUI i A 

..della squadra, e 11 tecnico Inglese « lophono... Donienu a r ei ono da- j,jj,g società) si innesta con f-nn si («nno preferire r^ettlva- sione Sport'va Italiana dal corrldo- nernlnl: Una donne perdute • RIt m » 

deUa Juventiw ha sentito vacillare re . tutto, buttar fuor, , poi,non,, q^,g „3 p^^ ,3 ,g,vc„a. tre «pe- mente al Padova e alla Triestina. stamane elle setta arriverà a Roma re Farina contro l'Automobile Club centocelle: Rocce rowe • R!v SOC. PER LA PUBBLICITÀ* 

.11. terreno sotto l suoi piedi qiian- /mire fn yiiiocchto se e >i»- r.i.ca- ricnlanti .. (Novara, Genoa e Lue- REMO la comitiva blenco-nara. forte di tutti Argentino, 11 pre.'ldente di questa La Fenice: li ritorno del viglienti 

, no la squadra a lui affidata si è rio..... organizzazione ha dichiarato: «Sia- e Rlv. IN IT All A f'.*! P I ^ 

■ Il Napoli è avvertilo: ITnter - ——— -- ' ’ ■ ■ mo meravigliati per rattcgglamento sianzonl: Preludio d'amore m C.la 1 • r» . vu.i .i./ 

, - _ • . ^ a M*ìno1ì nrìvii -iv rix^rn Hi _« — ^ ^ ^ ^«-a di Farina verso rAulomobile Club Rìtzo ■ . — ..i se ■. ■ . 

Previsioni per domani Àóhiiil ed .S" oSrkdiiS COI CAMPIONI IN RIVIERA IN ATTESA DELLE CORSE ''TT.'Xnr'‘''fra.‘T'T'’''.m '* '* i. u 

BOLOGNA-LUCCRESE I-X PO^o di Blason sfasato, ma con —---- corridore, ee&endo tutto le trattati- p,-fiazzu; n ladro di Venezie • Rlv. MiCCBWE atglier;» . ffeibsr . 13 iste, latte 

' COMO-NOVARA 1 Intenzioni. Olivieri c l suoi ^ _ ara''* Intercoree direttamente tra Fa- Prlnolpe: Rita ja rossa e Rlv, misar*. un^jMmwto. Aram!* 16 (M.IM). 

’ inORRNTINA-GFNOA 1 atleti debbono vincere, perchè se LL .. _ __ __ rara NI •ra* >'*ne e 1 rappresenti della Case Mer- Quattro Fontane: Primavere • Var. ■■ " ■ -■ ■■ 


f Gaeta. 

viaggia- ? gy jjjjj ,1 pguapj gravano 

, 1.1 ( f* monopoli. Inchiesta di Ilio 
jrza del > 

VI. r* u ( CORRISPOND 1 ENZE . 

. V-. e > Dall’Interno: Ferrara, città del- 
•tarSinn ( ta pace, di B. Gombl; Trieste 
giaramo i reclamata dal comunisti, come 


ndrel, G. 
i. G. Zl- 
Ferrucct, 
1. E. Ma- 


alle accuse di Farina 


Athaubra: Taxi di notte a C.la 
Pepilo 


j ,, -: ' ” " r."— ...o-- - . .r , . zm» u' società) si innesta con 

della Juventus ha sentito vacillare re lutto, buttar fuor, , poi,non,, quella por la .salvezza’ tre « pe 

Il terreno sotto l suoi piedi quan- tUiire in yiiiocchin r- ricnlanti.. (Novara. Genoa e Lue', 

do la squadra a lui affidata si è rio..... - 

-—^^— Il Napoli è avvertilo: ITnter ' ' ' . — 

Previsioni per doinaiiì Acliilli. ed anzi con Padiilnzzi ai COI CAMPIONI IP 

BnLOnNA.f.tir!rnERF. I.X posto di Blason sfasato, ma con . — 


SOC. PER LA PUBBLICITÀ’ 
IN ITALIA (S.P.I.) 


COM3IERC1AU 


BOLOGNA-LUCCRESE 1-X 

; C COMO-NOVARA 1 

I . FIOBENTINA-GENOA I 

BnLAN-PALERMO 1 

NAPOLI-INTER 1-X 

V PRO PATRIA-PADOVA 1 

: ROMA-JUVENTUS 2 

>' SAMPDORIA-ATALANTA X-1-2 

' . TORINO-TRIESTINA , 1 

n ; ODINESE-LAZIO 1 -X 

. BRE 8 CIA-LEGNANO l-X -2 

LIVORNO-REGGIANA 1 

rV .VENEZIA-VERONA 1 -X 

/ '• Partite di riaerva: 

Cremoneie-Fanfnlla ' 1 

TravlsO-Spetia X 


«cric Intenzioni. Olivieri c i suoi 
atleti debbono vincere, perchè se 
non vincono o addirittura perdo¬ 
no, il loro distacco ' può .salire a 
quattro <0 a cinque) punti. Sareb¬ 
be, novanta probabilità su cento, 
l'addio allo scudetto. , 

Queste .strana Inter non vince 
In trasferta da sette giornate, da 
Novara, dove passò con buona do¬ 
se dì fortuna, con un goal quasi... 
truffaldino dell'aUora • ancor fre¬ 
sco Armano. Poi non • ha vinto a 
Genova ed ha anzi perduto a Co¬ 
mo e a Trieste. II Napoli non te¬ 
me la sua visita, il Napoli è squa- 


Tre “a88i„ nell* At ala 

Il direllore aporlivo Sivocci non hA ancorA, deciso chi 
sarÀ il capitano Ira Luciano (faggini, Casola e Ortelli 


cedea. La nostra meraviglia è poi Internazionale 

ancora maggiore — ha aggiunto 11 Volturno; Lspettore generala • Rlv. 
presidente — dato che Farina ha 

sempre beneficiato di un trattamen- CINEMA 

to preferenziale da parto della no- . « « , . «.xm 

«tra organizzazione». A.B.C.t Amore flotto 1 tetti 

In concreto il presidente dell’A. C. = cavaTlerl del nord-ovest 

Argentino non ha però replicato alle 

precise dichiarazioni del corridore ^ K.nock out 
I Italiano Aleyone: L'Ispettore generale 

*__ Anibaaclator.: L’amante indiana 


* ;■ di Hoerva* Armano. Poi non ha vinto a qaL NOSTRO INVIATO SPECIALE SìtoccI placa. E aa à gluato cha chi anche Coppi — che ha appretzato 1 OttO 0811611X6 ife NaOOD 

' rremnnea* Fentnii** ’ 1 perduto a Co- RIVIERA DEI FIORI ifl uccida ritorni aul luogo deirassaa- suol eervlzl nel c Giro di Francia» — .» u n • 1 

^ “ X 1 ® Napoli non to- ^ mlma^icSa de la Grande ® ®®f- P®f » “allye 061 16:1X16X6 

. . TrevlaO-Spetia . .- X qre la sua visita, il Napoli è squa- 7’P/“"® vince la corsa ritorni nella città del tolazzi. Ma la graduatoria la faran- ■ ■ - 

r7-.—-^^- dm che ha ^puto quest'anno bai- ^"r^rairAinsJrv n^e un éa.n traguardo Specialmente quando gli no le corse. Come vuole la legge del NAPOLI, 18 — Otto delle 147 auto- 

' 1 : Venuta e trovare »el punti al di- ter.si sempre a testa alta contro le , 1.1 tnrnnn- Atrr»/in Rivnr-fi anni non eono più verdi. 1 capelli ciclismo: chi prima arriva meglio vetture iscritte al li Rallyeautomo- 

«otto del ruolino di marcia tenu- -grandi-: non fu umiliato allan- L-^vvenimenlo fu mesao in cornice® ~ m 

te neUo scorM campionato (ed al- data dal Milan al Vomero. pur au- nella piccola storia del' 7 ,THtornflto"Dei‘\iJ'l^ ATTILIO CAMORIANO m! Grtm^dl ^^Sert 

: loia tutti addo.sso a Cerver. per bendo quattro reti nei primi venti cda.no q^iia città. «Io. SUoccl cl è ritornato per un lar - ravalle su Fiat 1500; n. 8 . D’Ago- 

• aver liquidato Martino. • per aver minuti, cedette dì misura all'In- Eppure, qui ad Alusslo le bicicletta fi" ® gradito ma non e ra- -«tino Giuseppe «u Lancia Anrella; 


^ Vanuta a trovar* »el punti al di- ter.si 
casotto del ruolino di marcia tcnu- -gra 


ATTILIO CAMORIANO 


Napoli, nella notte del 23 febbraio. 

Esse sono: n. 112, Grimaldi di Ser* 
ravalle su Fiat 1500; n. 8 , D'Ago- 

-aver liquidato Marlino. • per aver mmiiu. cecieue ai misura aii in- Eppure, qui ad Alusslo le bicicletta '.7" k“ ““•• 7 “^ ‘“^1 Af* Giuseppe «u Lancia Anrella;; n« ir. 

t apeso troppo neU'acquisto di Karl t®'’ ^ alla Juventus nei confronli sono ui farniglia: cl vengono quando ®t’®’ de\e curare la prejiarazione ej iellCllCiC a fllCmiO n. 60, Vliloresi-Ascar* su Lancia Au- S Oflgl In esclusiva 

Hansen, per aver ceduto troppe ri. esterni del primo girone, e per'i- ;e ruote sono ancora fredde |)erchèM'« un équli*e con U* ^ 1 «“«o Cinema FIAMN 

serve • preziose . quali Scaramuzzi, f.o domenica scorsa a San Siro ha «anno di trovare l accogllenza calda potrebl.ero fare da capP e partito pCr LiOnClrO F>at n. 2 ^, Lamberti Ugo «u { 

■ «"'ultimo ool fi«i>o in del sole della gente Cosi 1 campioni plù? 8 lvoccl - «co bÌ “'ancia Àprilla; n. 25L Can- MIRACOLO A MILl 

, ecc.! Tutti addasse a Carver. che «ola 1 tifosi rossoneri, perdendo possono « f«r la gamba» e togliersi „.,®x.® .f^-_Michele Palermo, campione europeo gitano Corrado su Fiat 1400 minflUUUU H mlLfl 

«U’apoca di quei trasferimenti era... «li misura contro i milanisti. Do- di dosso 11 gras.so dell'Inverno «7® “ h.ii’. Ata'a » à un'an. ***1 medio leggeri, è partito In aereo _ 

^ Iti Inghilterra, perfettamente aH'o- m«ni il Napoli, oltretutto, vorrà Ora c è li « Giro d ltalla. che ha * ® " «1 da Roma Ieri «ile 16,1 alla volta di 1 p . n t l* continua te sue trionfi 

e scuro di quello che andavano com- dimostrare che è in grado di de- deciso di fermarsi qui. quest anno. Pendice. 7 «t Londra. Palermo proseguirà mdnal MaitU 6 l FSIIOlO Ìl fniollOfO , j-,- • . 

binando in seno al s^ali/.ro blon- bcllare la sorte, che ha avuto scm- Da quando la notizia et è saputa, la Tre ‘ 77 ’^ "®" * ^tala. Ma non «t Carmanthen dove roiIIJW II IIIIHIlWit? applaudUtsstwe rephch 

Cohero Agnelli e C.). , Pre avversa nei confronti con le città non «ta più nella pelle per la lngl«u Bl^; ■^omphson IWlfe prOV 6 8 (01151866X8 MIDAOni H R UH R 

' 9'^* ®®lP®vole tre prime, e in più si avvarrà del- « « Presa ® t®bb^®j;à rta l Cascia.’ Mag’iim. Or- - - - MIRACOLO A MIL/) 

,• dttU di molti di aver sfiancato impegno particolare d» due -ex- '* mre nMsa^l a livello teUl SI ha i'lmpres«lone che l't Alo- j TX 1 U 11 1* BUENOS AIRES. 16. - L'argenti- - 

con la jiua tattic» (aneggiante il « Bacchetti. Crc- ' l oMacoIano ’^ma ^arlrannò) >® ’ *PP‘® "u doppiona con I Del Bollo eliminaU no Fanglo ha realizzato 1 migliori \ « entnsiasm 

• niaBEOSistema) prima Achilli e poi diamo che ba.sti per accordare a . Casola. duo ruote da , ^ „ , tempi nel secondo allenamento in «, runi che entnstasm 

lo ateaflo Ammano e lo stesso Sko- questo , animo.so Napoli «e non li ridòrl^che — c^e^’ef — a.*pett«no II « 9 |»rlnt » Infatti, C««o!a m ha un da DcstremaU-Bcrnard ^ista del Gmn Premio automobi- \ commuove e diverl 

bu'ón’°m 1 i«lne-°"df -‘‘^^^^^^ d" t O,ro . per metterai in mostra Tra nom* lo^ha come uomo cha bruc> . - ,Ì 3 tico che sarà disputato domenica 1 --- 

fttf* n^ia ti«r ' fi" ®"rl. «d Aiasslo cl «ono i campio- 1 traguord. veloci, a 7 ®®rj® T®"®,:- LIONE, 18. — Nelle •«mtftnall dei prossima sul circuito del • Con- Appio: La chiave della città 

qiuttro «solisti» . ?ugj*ri da par- ^ , gregari dell'« Atala » che, vedi Luciano con Casòla «ut traguardi doppio maschile dei campionati In-stanerà. Aqu U: Mamma non tl sposa 


Manuel Fanglo il migliore 
nelle prove a Conslanera 


Apollo: Bellezze rivali 


TUTTI DEBBONO VEDERE 

MIRACOLO A MILANO 

il film della vita, del 
sogno, della speranza. 

Da oggi In esclusiva al 
solo Cinema FIAMMA 

MIRACOLO A MILANO 

confmua le sue trionfali 
applauditissime repliche. 

MIRACOLO A MILANO 


il film che entusiasma, 
commuove e diverte. 


c*mplonett_ in- stanerà. 


Aqu.la: Mamma non ti sposare 


la distanza, a nelle corse a tappa può 
ptozzarsL - L'asemplo to al A avuto 
l'anno «corao quando Luciano nal _ 

I migliori calciatori dell’URSSS^i^S ^ 

nelle cEassifiche di Sovietski MocIbIÌA 6 3l Br6SCÌ8 

Non si tratta però della convocazione per una nazio- f 8 QOlB li tOrZO DOStO 

naie sovietica, come ha annunciato ''Franco Football,, {do Binda Io chiamò per farlo corre- j 

. —- :•—■ , re a Mooraledo, appol lo mortificò Avrexxio la prfmn vlltoria CHsnIInna deirAnconitena ? 

' B «omo «ovlctloe ha oapute con-tonno ha oompr» pubblicato antìtaiTuttlmo momento aggiunto aneha lo «UcaridogU di far la riserva. E a Mag- ■ ■ ■ ■ 

^uloterat • negill ultimi anni una quoHa dot ralellori calciatori; stesso Preaidenta della Foderazlona girti _ rUres a rmouoero di eloveOÌ tfltpu-irara a tua vantaotrio e ehm IZ tfo 


t AUTO-CICL1-8PORT IB 

' 1. ADnSTl - ADTOTBENISTllll S'iaiiluio cord 

wonomici sll'AlT06U,’OLE •STR.t.VOi. AaUv 
ueoo eszai Diftìel lire ««ic«3U>. ABrrttatevil 
Eniaselt Kiliberto • Reboria. (220328) 

i) VARI L. 12 

FOroORlFIE par: aposaliR, feaU (anlliarl. ri-, 
corrraie, rioiiio»!. irieBimeny lari. ete. *ce. eoe.* 
Telelonatft al 67.152 - SerrUi lotooraEcii, Scar^ . 
m!gl;a, Via Tre Cannelle 5-6 Roma, 

I J_ OCCASIONI _ja i 

A. lUCCHIKE HiGlIERIA - Velletraai. Vis Sta- ' 
taW 39. telelana 4S4.563. (4446) 

A. UACCH1.NE CUCIRE NECCRI - Velletrsni. V:a 
Statuto 39. telelono 484.363. (4446) 

A. MACCHILE MAGLIERU - Velletrasl, V;a Sia- 
tuta 39, telclona 4S4.563. (4446) 

A. KACCHINE CUCIRE HECCHI - Ven<tr«ni. V.a 
( Sii’.UM 39. lelt-loco 434.563. (4446) 

I ATTENZIO.NEI Alla Fabhrie- Iriiraot U.’»:!! 

< Mpusii.x'ne a preti: p:ù ba»«. 4 Italia Os- 
i c:aa completa, tarai- oarm-j z sedie 1.3 000. 
Bell'.w.mi (iuaritaruba da 12 OC .o (tot. Via 
l'apodalriea il «OoliMseol le. i0 353 (4)01) 

I l MOBILJ 12 

A. ArPROFirTATE. Grandiosa eTeodite MaMit 
tutto ttJe Canta a produiioae latrale. Pretti 
sbaltrditìTi. Pagameoto 36 raM. Sama . Gennaro 
M;aao. Sapoil. Cblaia 233 (70G5) 

A. ALU GALLERIA MOBILI BBIANZA - La e 
Regina Margherita 176 (uiirrau cutti.e) — po¬ 
trete acegitere ib VA.STI.vSIVIO A.v'iiKTIUF.MO 
MOBILI per gaaifiasi Vostra Migenta. PREZitl 
j DI assoluta (X»C0RREVdA. Linghisi^me ra- ‘ 
leiaaatioBi per tutti. Le piè belle enciae lae- 

eale Peltrofreiette. - * -- - .i ($287) 

^ ATTERTIANOIII Cnatieoa eeoealagate necestelll 
SVpADiT.a • MOBILI ». Pretii più bassi d'Iiaha. 

• BABISCI • Piaua Colarienie (Craema EVn). 

(4193) 


DOPO LA SCONFITTA DEL VICENZA IN CASA j 

Al Modena e al Brescia 
fa gola il terzo posto 


Astoria; L*L±pettoro generalo 
Atlante: Non c è pace tra fU ulivi 

Attualiià: Domani è un altro giorno Aàlàlllàl7l OAAllYAni 
Augustus: I tre moschettieri ANrlUncI OANI I AHI 

Aurora: La favorita del maresciallo _ 

Ausonia: Febbre di desiderio ^ R^raaira*— ra • .« . 

DoIL PENEFF - specialista 

Brancaccio: Zi^eld follie* Darmosifllopatla - Qhiandola 

rfnìtnwS*?! ^ Venezia sacrazien# Intorna-Impotenza 

clpranic^t MÌracco* 38 int. 3 - Ore 8-11, 14-19 

CaPranIchetta: Giustizia k Catta — 

Centrale: La roalquerlda 

CInc-Star: L’ispettore generale DOTTOB raiMIH^^URlRi 

Clodio: Il ladro di Venezia AB I71>irnrk mBl9K9ÌÌra 

Cola di Rienzo: L’Ispettore genorale Al-rKCil/LR igP U 1^9 

Colonna: Domani è troppo tardi wwa» _ dsis.k tMDn-rwxa 


Colosseo: Vita da cani 

Corso: L'Imboscata 

Cristallo: Totò sceicco 

Delle Maschere: Bellezze rlvaV 

Delle Vittorie: L’Ispettore generale 


ftoada 

cbA le 


VENEmeS . PELLE IMPOTEN7LA 
EMORROIDI • VENE VARICOSE 
Ragadi, PUgEe, Idroesle. Ernie 
Cora indeiere e sensa operazione 

CORSO UMBERTO, 504 

(presao Piazze del Popolo) 

Telar. n.He . ore B-ie . restivi S-U 


eoeRoracChla . N orvegllo, • ecc.) da do è dimoeziato dalla «uà partecl- dopo brevi preliminari d'ordine. 1 va. 

equodre dell’UBBS hanno rivelato lo pazione al campionati europei e ri comitati si riuniscano separatamen. 

^ e rc e s lonale eviluppo di questo sport mondiali di numerosi sport (palla- te: diversi infatti sono gli argomenti 

■' Bel Paese dei eodelletna La stampa volo, pallacaneetro, atletica leggera, da trattare e gli accordi da rag- 

u eportlva di tutto il mondo dedica lottò. eo'Jevamento peel. pattlnag-i giungere. 

lunghi orticoli ai ca'.clatori gio. ecc.). Non eeiatono «cortine dii I delegati torneranno poi a riunirsi 


meteora nel de'o del ciclismo. Que-J Ciò risulterà ancora più ffraaitolzi nella compagine lillà proprio fa Fiamma: Miracolo a Milano 


oixic^l ai ca.ciatonigio. ecc.). Non esistono «cortine di I delegati torneranno poi a riunirsi m-»,) a, rmrtrL T'«Ataia> all «i»- . m cnnsiifa. *Qundra da favorire nel pronostico. Fiammetta: Retour a la vie 

. datlUBSS. olio avo'«lmanto del cara- ,erro » per gli sportivi soVeticL 1 pomeriggio. A Urda sera è giunto «tanno mshl 81 vedrA ^ Atala s gli alla squadra lombarda se si ^ bisogna dimenticare che lo Flaminio: I cavalieri del nord- 

-.-plcoati. € Coppa, che regSotrs rtoc,™*nt*tn Stanley Roua. presidente della Fede- h» dato ancora r.duclA Ora è grasso, ro « programmo che « calendario dt^^ani. oltre aali inte- . .. 


^ 7 “'** «Joc^n-toto pMuAnTcT 

RQtMdre, al oSsteinl tattici m vc^s ‘* <iJ®co.tà volutamente froppoete 
. BOATUIlés. ecc. «J^ Jcco partecipazione a competi- 

. Accade però apeeee che molti fo- ^o^l Intemezlonell degli ongantem] 5Ì CSfCiMfe IR AOShil 

-fH «portivi deV'Europa oocidentaie sportivi Intemazionali, molti del , , A 

si abbandonino a veri e propri parti quali e! sforzano di attuare anche lO ** SClORCrO * WBllC 10(1 
ditmaìXaa&a auirargoment^ a volte nello sport una pollili» « atlantica ' 

CCBCSndc di danlgrote lURSS C il x\ ner interenee del lettore oub- VTEWA. t*. — Par aolldarla 


fa M •• inmntrn rfx rfonrnnt nltr» nrtU (nfa- «“««lano: i., eacrs 

OrteUl: ha detto che non può andare allestisce per domani, n Legnano, in- restano Invi no- tVolul^ee 

nè al sOlro dell'Africa. (Sivocci fatti, giocherà In trasferta a Brescia nostante tutto, riveste un carattere orilerla: Tormfmo 
gllel'ba proibito, e cosi resteranno « per incontrare una Squadra che ta eoceeionale anche per il sapore di Giallo Cesare: Zlegfeld folli* 


ENDOCRINE 

Oabloetto medico specializzato per l* 
disgnool e la cara deUe sole dlsfan- 
sionl sessoa’l. core radicale rapida 
metede proprie 

Impotenza, fobie, debolezze sessuali, 
verahlala precoce, deficienze giova¬ 
nili. cure speciali rapide pre • post 
matrimoniali cure modernissima per 
Or. CARLETTI - PIAZZA ESQUIU- 
u rinciovMitmento. Grande Ufficiala 
NO U (Presso Stazione) . Or* s-tl, 
IB • IB * Festivi • - 11. Sale Mperats. 
Noa si eursno veneree. D dr. Carletu 
non dà consulti e non cura In altri 
Utitutl. per laformazioni gratuita 
«rrivere. Massima riservatezza. 


auo mondo ^Krtivo (come et è po- buchiamo qui l’elenco del 33 miglio- la Lega Nazionale c con le Lega B c C ha bisogno di una scala di valori sodalieiof. è riuscito a pareggiare a ^ facile contro un Pisa M.zsslmo: L'edera non dà consulti e non cura In altri 

:. àuto notaio di recente In certi ecrlt- rt calciatori deU'URSS. compilato ùl Vienna, anche le eraietà ca^Utlche che potrebbe essere stabilita cosi al- menias scorsa in casa di una Cre- dalla sconfitta casalinga con- Mazzini: L'amante Indiana Utitutl. Per lBformszl*ni grstoitB 

rv.tl del tecnico inglese Brian GronvU- sezione per il Cìalcio del Co- J?*^*”?**'* l’inclrcs: tre «numero uno. con monese che si trova con l'acqua alla tro il regnano. La squadra lilla ha MetropoUisn: Viso pallido «criverA Massime riservatezza. 

. >•. «*»• ilopo cinque anni he... eco- mitoto per gli Sport doirunlone So- j’ QU®*^ preferenza: Magglnt Ortelll. gola. Se dunque il Legnano ha allon- vinto meglio di quanto non abbia Moderno: GII ineaorabiU . ■ 

V c*M 1 «looàì^ «Dinamo, vletic» feml In%srioÌra per « momento la minaccia indicato il punteggio, ed il Pisa non *»«TlOR n A rara 

lera^Succoi^ in Iiu!b"teTTA'c^ndo Ivanor (Zenit), Sanala Ln segno di protesta contro un de- ^u”ano MoMinl In- del Vicenaa. resta tuttora vivo U pe- darebbe sfug0re alla sorte riserirata xovoriàe: R.X.5Ì. destinazione luna DAVID ■ ■■ AA Mfl 

ì *dCCSM in ingn..terrA quando Mosca) Marcanìa (Dinamo creto del ministro delle Finanze au- * . ®' , ° ^ rioom i- cnal la ouale usufrui- « precedenti risitatrici odeon: Totò sceicco 

' ^àpeoà 01 qua..» «toi^èe. tutta strUco. tendente alla i>ercezlone di rece. verrebbe sostenuto dm Pezzi turno t^^inao aumenti aiu del campo di Ferrara. Tanto più che Odescalrhl: n cammino della ape- SPEdALTSTA OEWgATOi,OGO 

-, tm, etemps Inglese parlò con orerai- Tifiis),^ -, vu . i , spedali augll Incontri calciatici vero: «11 gregario di lusso*, cui tee del turno casalingo, aumenti an- ^ ^ dimostrare che se ranza Cera la«elora eeaaa eperoatoae 


.tuolotie del calciatori di Mosca!), a Terzini deotrl: Clstokhvalov 

-«Dite inventando di sona pianta no- (ZDKA), Matelskii (WS), Skoro- 
|5'4lu*a riguardanti lo ap-rt sovietico. I^bov (All del Soviet); 

Ix’tBtlma Invenzione degna d'eeeer Ceiifre-leialnl: Baaclasckln 
C.C travasa opetta a: eettlmanale pori- (ZDKA) V. Sokolov (Spartak) Kri- 
r f fisa e Franca PoothoU ?. che ha pub- gevskii (WS); 

C: hUeaito Tìotoaainente una corrl^on- Tardai sinìstd: Sedov (Spartak), 
^ -000» da Mosca secondo la quale S. Nirkov (ZDKA). Gomez (Torpedo); 
Odinltato degii Sport deh' U RS 8 Laterali dcitrì; V o d i a g h i r. 


RUGBY: vedette in trasferta 
PALLACANESTRO: incertezze 


il Legnano ha battuto il Pisa su ter- L'amante Indiano 

r^no Mt^rno fnnf.» ...» c Orfeo: Cronaca di un amore Hegaoi • piagne - ldroce,e 

esterno, tanto megho essa sa- ottovlano: Le malqnerldo VENEREE . PEIXJI . IMPOTENZA 

pràfare in casa propria. Palestrlno: La chiave della città Vili C Vii» flt KiPfIzn 

Bimane da parlare della partita del partoii: L'amante indiana * .*" '-AJia fll làltrnzo, 

Modena visto che delle tre immediate Planetario: Le muro di Malapega Tel. 38-801 - Ore S-20 • Peet. S-13 
inseguitriei (del Brescia abbiam.o già Plaza: L'amore segreto di Madelelne 

detto) il Vicema avrà anche la if’reaeste: f tre moschettieri ’ 

iurta di riposare, tl Moaena àuMa H,**^®,*,*”*',* fi^*®^®^® , _ CCCCIIflI nOIA 

mrto « froro gà a quota 2S. poiché montagne SESSUOLOGIA 


OomltAto Sport eeU'URSS Laterali écitri: V o d i ■ g h i n fJrl ® ^ ^ Bellezze rivali 

■ a vre b be convocato 33 giocatori per f7DKAf Timakov (5-parial() Solo- rerfiomo come potrà resistergli il Rex: Non c’è pace tra gli ulivi 

r.L _. > _ (AUK-A), iimoK I p n ), . Bfezzjna in un momento in cui la Rialto: Bionda incendiarla 

■ tiój« In Tiatmij m-ò . ji, eba fl^orpedo), ■^■aca al B ■«» Maalvita «vlzze.neaf'ca HI Mlf/kCngh «quadra allenata da SenVeg sembra Rivoli: Cavalieri della montagna 

Laterali Nrt.'o (Spartak), DlfflcHe pcF Id roHiane Ib Quliita giornata ai ritorno ,rotalo «n austo mmo '*®^ *^"'"® 

Petrov (ZDKA), A. Sokolov (Di- ^__ Cosa tirar fuòri aaue rimanenti 

M fi®* ® evlder.l* che queete w' . n . - nartife nroo-amn-n* p.,a Salarlo: n brigante Musollno 

— di UM «•.ezlon# nano M.), i ^ •a* v j»j J» J • •auadr^ • La caDollsta Trtvi*©. che ^ 5 ^ prx^amrra. Ftio tn.erc^- Saia Umberto: Barriera d'oro 

'inarata eoo to:# anticipo — tende Ali deotre: Treàmov (Dinamo). ° Lc paflltC di doUiaHl do*^ po' di tempo a questa parto tegna la se- saU-ttz Moderno: Domani è un olttf 

s:raoSE^ntea^^re in ri^c^o Grinin (ZDKA), Po re mono v - w »’• » *>^0 e lo ranilnultà di ronda trasferta consecutiva di una giorno 

r-.Qjcfxo 5 *««« •• vj^tte m Rugby uno volto. Incontro l’Edera, una del- Bari depressa e con soli J3 punti in Salone Margherita; Giungla di osfalt 

S • IbparxoK), nninvti. «rozeia- CUS RotnR-Par- le inseguitriei più pericolose. Ealre- classifica; puA interessare Seregno- SanlTppoilto: Santo disonore 

Ife:»- MctiA la notizia del giornalefton- iBtcrai dcitrl: Nlkolalev (ZDKA). Rnrna* Trieote-Amalo- *"■ Incertezza per U confortnto tra Salernitana per la prevedibile lotta Sabota: I-* chiave dello città 

Waa à «àote zlpreoa azxchv dal «Cor- Mariutin (Zenit). Scluvolov (WS); ”?*’«ni.n» Nannli ** CUS Milano e 11 RHO — parUU „ sauadrn con soli ts nunti Stnrt^'ào; Fidanzati sconraclntl 

i.S2.“L?^si,2Er“‘ T* - B«»,v (Diurno,, sj ssi: "• ^ ’* sf’css'u.-n.rsst " .Si" « jssf.'r 

^ I* Simonlon (Spartak), Gulevokii (Ali cose intcnzlonL per incontrare U PullueailERtro fronttf^casolt^o con il Venezia. Nel trova quasi net marine di sicurezza. .Snpercinema: Tursa terra dj fuoco 


n motivo della «quinto, di ritor¬ 
no del campionato di Rugby ouona 


ltu»by 


• recramo come poird Tesisiergii ii Hex: Non c’è pace tra ifll tillv^l Studio Medtco • Br« Sc^urd » Spo* 

- Messina in un momento in cui la Rialto; Bionda Incendiarlo ci.lizzate esclusivamente per diagnosi 

m-nmMsm BB — ^ 1 .» HI ■•là/àf*nFh squadra atlenata da SenVey sembra Rivoli: Cavalieri della montagna e cura di qualunque forma d’liDp“- 

Ollflcllo Der le romsne Ift QUlnm ^lornam ai rieorno trorato un giusto rumo Roma: La signora del fiume tenta « di tutte le disfunzioni ed 

_ _ - Cosa tirar fuòri aaiJe rimanenti Bablno: .Adnrabne intrusa anomalie aeasoail d'ambo 1 sessi con 

- niTtite In nrcn-amn-it* P..A in‘ere^ Salarlo; n brigante Musollno t mezzi più Riodeml ed efflcact. Sala 

de’iB «auintuB di rltoe-i w à"!-. Jf .equadro. Lo Capolista Trevtoo, che ^ S»l* Umberto: Barriera d'oro separato. Ore t-H. 16-U; festivi: 

i ^d/^Ruzbv au^al Lc paflltC (Il dOUnttHl Ida un po' di tempo a questa parto !f^ * ^ fi«*®**» Moderno: Domani è un altro iMl. Consulenti Docenti Cnlverst- 

ili* l Ih. perdio tl brio e lo continuità di ronda fros/erfa conscruflro ifl tfOd giorno ar,. INFORMAZIONI GRATUITE. 

uno volto. Incontro l’Edera, una del- Bari depressa e con sóli J3 punti in Salone Margherita: Giungla di asfalto Piazza Indipendenza • (Staz:one) 


mozione assicurata. 

« • a 


punfi in passivo; e Venezia-Verona. RÀrzÀOI ÀNAII 

' tro m derby s regionale; e Anconi- Ja^Sn ® K/lO/lLfl A Alai 

na-Catania, nel quale la « dorica > tustoIo: l falchi di Rangoon VENEREE - PELLE 

reherà se non altro di ottenere la Ventnn Aprile: Bellezze rivali 

'ima vittoria in casa. Verbano; R cammino della rperaast DOtL NI. TROIAIVIELLu 

rrerisoSpezia e Lirorno-Beggiang Jncrodlarla Special. Clinica Dermosifilopatica 

e»lra->, SV. «...po C>-W-> I- .IRT. «.> o«omO. i41 • 


altro • derby s regionale; e dneonf- ?rlJ^e:'Ja^Sn 


WSJSm Simonlon (Spartak), Gulevokii (Ah ^ intenzlonL per incontrar* U PallaeRflERtro fro^ casall^o con il Venezia. Nel trova quasi net marine di sicurezza. .Snperclnemm; Tursa terr* di _ 

zumano. «azw> qn- Soviet); "'^,7 ™i«««art romani non navi. Lego-Rom*; Girl Ravenna; Trie- girone A non dovrebbero verificarsi j Fd ancora Cremonese-FanfuPa. nella ! Snperga: 47 morto che parla | 

iRtenrt oialatri: Dcmentlcv (Spar. caòó ^ò in ocque^nquiUe: rm" «tlno-Virtui; Itala-Borlettl; Vioreg- Mrprese giocondo oimal Tacu-Boya • quale la Cremonese darà tutto il fiato Tirreno: Continente nerovbgèqvhot 

^ B—^ **"*^.®** .*• (Dinamo Bologna — è un passo Indietro p*- _ Anche fl campionato di pallacano- tana-Catania nel aitale la « dorica > tbmia- «« 

•aroBBOntl ooUaglaa* è alata fatto Mooco). Demin (ZDKA). Fomin rtcoloso. BatUglio dunque serrata • domenica scorsa: Trlesto • Genwa. ^ro trovo le «grandi» In trasferta --reherà •» non af/m ai ottener,- 'a vJìItnl 

[»Ì rat Airtg«ntl dM calcio ravJetloo Dna (Scioktor). dal pronostico incerto: olla maggior Anche tenendo conto del fattore a Borolympla a Gradisca, la Roma 

f,:-loto eonvcoazkm* «tot n«to non oo- On« <R mooM M oéimi - classe ed esperienza del Parma I campo, 11 pronostico in questo caso « Trieste. D compito della capolisu Ptima vittoria in casa. n eamm.no •*^;-a «1 

"*^r«bba «tota pooolbil* In queoto p«- oono «ita TQn A._ zamalafiljiai romani oppongono quel pizzico di è più facile. 1 ^ «^‘*®..’*’•<*****• "*^ appare molto più difficile di quello TrerisoSpezia e Uvorno-Reggiang 'J”®"*- 

niM én^eh* MBà ZL. to ^ .catUverta. provinciale che fa del- dovrebbero. InfatU. faUcar* eccessi- della sua diretto avversaria; sul rientrano net campo aeiforainana Clampino. L* «igne 

ra aràafc_ea« 7. to l’Acqua Acetosa un campo temibUe vomente per superar* la resistenza campo dell’ltola. Infatti, ha vinto ---x-,ex en. 

Ml lfira g a óau-um ha irJrio a moc^ Dinamo «1 Morao eoa «, l. M.MJE. pòjtlta di gala all’Airell* con prò- dell* avversarie. solo to Robur. mentre anche to Ro- ® ^- 

SC'R^ • «rtualmeato mo.ti dei pri) «on E, eoo gramnia taswisw; U derbir veneto. B Non privi di tntercsM t rimanenti ma c 11 Varese vi hanno lasciato ta *® dovrebbero farla franca. 

^ lUitt cacaploni eono dedicati od altre __ - . ^totà domani — spinto tncontrl: Bologna-Bretcla o Milan- penne. R. V. 

«fctcviià (part,leo'Oftii*nt* opcft Is- . aa b ' . " Sa* Napoli. B primo dovrà, infotti, dir* L'inco.ntro d! Trieste dovrebbe se- .. - - - - - 

T'•ornali). . 119 fififli 21 WMATuI scino delta lotto ^_lo scudetto — to parola derisiva suU’attualc atoto gnor* to pronto riomssa dei romani „ ...... 

^ _ _ ® WvUCfcltB . UM Impreu ette è rtinrita solo al- di forma del quindici emiliano; nel dopo la severa sconfitto di Milano II ■fMTMMI ^dl 4 r( 8 ffeffilà - — 

^ *• ootoddrai eoo- . . _ B f _ I Amatori; b attere II Padm a «aaa secondo è ta bollo l’asscgnazioo* Perdere ancor* punti aignlflcherebb* ” F®!**"**" ■«* «IMCIIIM _ . 

Inàoootts altro noa è elw r«(*r.co K flMiil C6f 16 « iili6 M ^ « cugini b awersan non hwno 4^ qutato^poltrena della claarifloa dare un addio definiUvo alto speran- Mracraa«Bar 1 ; Aneoaitana-Caia- MOBILI DI CLA 


VENCPEC * IMPOTENZA 

iii^isi^ESQUIllNO 

atèMOUKmdfiHHssgms -Suik 


^'*0. • obUialment* molti dei pri) oon 3^ eoo. 

^ voti cacaploni sono dedicati od altre __ ___ . ^ 

k;s~ «Àiéviià (uortlcólaftiùefito oiAiftì in- ^ . __ . 

Da oggi a Venera 

M, i R ài o o d b B altro non « et» r«t#r.co |e HmM g 6 r fe « C#P 96 » 

^;€al AigSloTl tra fioestort p«r ogni ■ . 

d«i VENEZIA. IR — PsT to rlunlono 

Kìf .£.***"^ . Copm saranno presenti do- 


Da oggi a Veneiia 

ititaBiNiFal<*(bM* 


1 * w ■ ■ 

M FB 

^ fi H 

MB* < 

niM ■. 

.Hr II 

ili IN 

■ 1 


I« ^ 1 * Ceppe earsnno preoentl do- nere. dovrebbero chtartra Ptatrlrata post- nosco ooeU: Viareggio. Triestina o U"** «-ngg»«a; Mregno- 

mSfiiocl eampetmi ■ dS ogni intani a Vcnraa ! rappresentanti col- Amatori o Roma al tono vteendo- rione di testa-ctoasMIea • de fini r e le Stomura giocano In casa. Robur * SaleraltaRa; TravlBd Spetia; Tene- 


apedv ad, «litniàto di ognl'ciBtlcl di covo nazioni, essendosi a!-|volment* scshmblate le awersari* diIpossibilità o le gperanz* deRo TsrfelPeMTO fueri. 


Isia-TaraBa. Slyesa: VkeniR, 


MOBILI DI BUSSE à PREDI RIBàSSàTI 

PACHJrrRZMNB DI PAdAHENTO 

VlalD liDgIna Margliarlta» bl 


T- 


,.TiK V *- V---ijiTri''' 











































PaB.5^«nnilTA*»' 

POLITICA INTERNA 

■ — ■ ' ‘ r 'f. ■ 

Grandi manovre 
contro i mezzadri 


vi. - • . / " ' 




: w^’-. 

■* 


* / .'.'K ? V 




DALL'INTERNO E Dill.1.'ESTERO 


. f ’ / , j. . ^ 






Gli agrari fanno il fumo dagli < 90^ 

occhi: fcriwono tui giornali arti- " ■—■■■ " 
coli di fiera protesta, si riunisco- i \ 
no in assemblee e votano ordini w-> 
del giorno, piangendo sulle mi- ' 
sere sorti della povera agricol¬ 
tura. L’agricoltura dicono — ?' 

non gliela fa proprio pii)/ Questi 
•ipnori. quando «i tratta di di- | ' 
fendere gli spiccioli del loro * 
grasso portafogli, tratti dallo b > .. 
sfruttamento, dal sudore e dal % ', • 
lavoro contadino, ' tendono ad *i 
identi/icarsi con l’agricoltura ,L' . * 

« L’agricoltura sono io », proda- '§"^7 ' 

mano. ' 

Ma perchè tanti fieri rrticoli, 
fante assemblee e tanti pianti? ^ X" 

Si tratta della recente sentenza | ^ 
della Corte di Cassazione e Se- ì - 
Rioni Riunite, la quale ha ancata < 

una volta confermato la raiiditi) ^ - 
della legge 2 aprile 1946 che pone 
a corico del concedenti di terre- ' 
ni a mezzadria e colonia, il pn- ' J 
gamento dei contributi a.ssisten- i *' 
rial! e previdenziali per i mezza- 
dri e coloni dipendenti. 

Sono quattro anni, e cioè dal 
1946, che gli agrari agiscono nel- .. li’ 

la illepalitd e arbitrariamente, 
addebitano ai contadini e ten- ; . 

dono a far loro pagare i con- T ' ^ 
tributi unificati. Nessuna buona ** 
rapione è valsa a farli desistere : 

e ciò ho provocato profonde not- 

tazioni nelle camvagne: Costoro .. 

hanno sempre affermato che bi- . • 

sonnava attendere le decisioni ? ■. 

delia Suprema Magistratura, l . filìpi 

Questa ormai ha deciso, ma opoi . 

Questi signori dicono oid aper- Le donni 
tornente che non accettano nè preavviso 
accetteranno per valida tale de- popolare 
cisione. Nel frattempo due loro lontana d 
compari, gli on. Monticelli e Fo¬ 
dererò — deputati .democristiani _ 

— honno presentato al Parla¬ 
mento un w progettino » di leage ■ / 
che tenderebbe ad annullare ■/ A 
questa orande conauÌs*a della W SS J 
lotta delle masse contodfne. * 

La questione dei contributi 
unificati non è che un elemento mnm 
da cui pii agrari prendono le IIS*I 
mosse per un più vasto piano 
strategico, apertamente afferma¬ 
to nella stampa locale e nazio- 
naie della Confagrìcoltura e nel DU0 ( 
suoi quotidiani « indipendenti ». 

Gli agrari battono il tamburo fifrCt 
delta riscossa. Reclamano il ri¬ 
torno alta vecchia situazione con¬ 
trattuale. oggi superata dal Lo- Presieda 
do De Gasperi e dalla legge d* Berlinguer 
tregua, nonché da centinaia di riunito ier 
accordi locali strappati con le razione its 
lotte contadine, i quali accordi le categor; 
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Porla lo difeso 

al processo di Verona 

n difenoora . di < Trlneheri ha • 
chiesto il rioonosolmeoto della 
Infermiti mentale 




'I. ’l VERONA, 1». — Nel corno delle due 
' l udienze di oggi al processo di Ve- 
rone, hanno parlato gli avvocati del 
’ collegio di difesa. L'aw. Squaeaoni, 

, difensore di Eliglo Trlneheri ha chic* 
< sto che al suo patrocinato venga rl- 
. , conosdula l'inreimltà mentale. Egli 

L" ha documentato le cause ereditarie, 
gli Influssi della squallida miseria in 
cui U Trlneheri visse ncirinfanrla. 
nonché 11 trauma cranico che avreb- 


L\ POPOLAZIONE SOLIDARIZZA COL COMPAGNO CAMPIOLI 

Ondato di proteste a Reggio Emilia 
contro lo sospensione del sindaco 

Uo ordine del giorno dei sindacl della provincia di Bologna contro le illegali mi¬ 
sure governai ve Assurda denuncia a carico dei segretari della C.d.L di Bologna 


' 7 r/, ' 

(eootlasaalon» dalla prlna paglaa) > f'Iv 
i vostri pioni, «1 direbbe anzi che ' ;V 
voi vi ponete già una prospetti»» - 7, ' 
coreana, preparandovi a mantener# , * f ‘ 
un piccolo, nucleo di truppe di co-i 
pertura il cui solo compito aarebb» 7;;:^ 
quello di permettere al sabotatori : r7 7 
di trasformare la nostra patria iP 
ferra bruciata. ; - . 7^ 

.Comprendiamo — ha continuato ^ 
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nonché 11 trauma cranico che avreb- KEOGIO cIMIijIA* lo. — Non ap- di mezza pomata saranno effet- LaLJP* e nonostante 11 divieto delle 
biro determinato lo squilibrio men- pena si è sparsa la notizia della luatl nel prossimi giorni a Creval- autorità •. 

tale dell'Imputato. - sospensione del sindaco compagno core. San Pietro In Casale, Imola E’ interessante rilevare che pro¬ 
li difensore d'ufficio di Paolo FI- Campioli, un'ondata di proteste e! e Budrio. prio in questi giorni gli argini raf- 

Th.**» ^ ® Reggio e in provincip. Nel quadro dell'offensiva contro forzati dal lavori definiti • arbltra- 

Bu^ natrocfnato^ Darteoi^S^ Mio Dasal- ‘^f^^retandosi In messaggi e dlmo- le organizzazioni democratiche una ri . del marzo 1950 hanno resistito 

vamente al due delitti.*” ** strazionl spontanee nelle fabbriche assurda denuncia per • istigazione a alla piene del Reno. 

Ha creso noi la narola l'aw Franz t con'dnl. Tuita la cittadinanza delinquere, è stata sporta a danno ■ 

|Sarno*^irdl?es. deXlmpu*lm Alter- avvertito subito il carattere pr^ del Sepetarl della CdL di Bologna. n,,_ 
lobi e Toaatto. vocatorio del provvedimento; e col- Onorato Malaguti, Clodoveo Bo- .UIlO PolSOnB UGCIS6 


. vWM é. 

« iw»« »« a.,. tm-* ip iìn i ìjnj ^ 

• ■ »:• 4- ■■ ■llf l I 1^ ^ Tl I I 
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Bolegn». ljBgSS»SjSv!|Ei6<.--y 
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, • . »>S' quere. — ..-.w ........r ui, m,n, .0 u ora ic 

ì lniD6dl0nt0 Ch$ dà OY¥$itOMl .. ^ ^ ♦’l circa la beffa alPlng. TofaneHo egu “ motivo dello 

r!!* ‘ ^ à J,a sostenuto che si tratta di violenza Sciopero degli operai, 

t j « jt E>e.i « Il Ai «I. ì 1 -it #,..« 1 . privata e non d! aeqiiMtro di persona. La giunta provinciale d*lntesa del 

Le donne di IWlogna. allari^te dall ondala di cartoline rosa di chiesto l assoluzlone dell'Alterco P.C.I. e del P.S I. ha pure emanato 
preavviso per 11 r chiamo alle armi, hanno lanciato una petizione per non provata reità, e per quel un comunicato di protesta per la 
popolare rivoli* al Presidente Einaudi perchè l’Italia ala tenuta che concerne Tasaoclazlone a delin- iHecale somensione del sindnen Pi 
lontana da ogni iniziativa di guerra La petizione ha già raccolto quere. per non aver commesso U spetto al quadro di una coordinata 


' ^ ^ Sarno in difesa degli Imputati Alter- pii^ uci tacgrciari ucua 01 uoiogna, m. ««lionna iiftAlea 

, chi e Tosatto. vocatorio del provvedimento; e col- Onorato Malaguti, Clodoveo Bo- .UIlO PoiSOne UGCIS6 

IWlÀ-fl: ^ Per Alterchi 11 P.G. ha chiesto ?0 ‘^Sandolo alla ferma presa di posi- nazzl e Rinaldo Scheda, nonché flj||U famnacffl In RlunnnnP 
asiiìaf'M! anni di reclusione, perchè l'Imputato zione^del compagno Campioli con- contro H direttore del Progresso di ssaiia IwIII|IC«Ih III AIIflfl|IIIIIO 
avrebbe partecipato al dannegglamen- tro gli ignobili tentativi di avvici- Italia, Fernando Schiavetti. . 

SttSSt ■ f «l* un settimanale neo- namento dei traditori Magnani e L'imputazione fa riferimento ad TOKIO. !«• — Secondo notizie co- 

»ào<aaìf> 7' Cucchi, l lavoratori di Reggio han- un comunicato emesso dalla CdL e tunicato dalla polizia, le tempeste 

SStW ’ ^ ni delllng. Tofanello. individuato nella sospensione pubblicato In data 25 marzo 1950 «!«*«» 

tenga conto che l'Imputato, quando ntc sergo^oso della manovra In cui si approvava l esecuzione da u,ento di altro 83 I dtsoersl sono 7.3 

^t vii. i li avvennero 1 fatti, aveva appena 18 an- u^it^nstva sviluppata dal governo parte dr braccianti disoccupati di Quarantatre Imbarcazioni sono co^ 

Rs v'/v' ' § ni. ha sostenuto che non esistono prò. contro il movimento popolare emU lavori che la denuncia stessa definì- ^ hanno rlnortato dan- 

ve deli’aver egli papeclpato al due Pano. DI qui la particolare forza «e «di sistemailonl stradali ed nV ovvSo sono 

t ^f an m ipJ 'q ha^'^mMtràm“ancora una voTta*°lS di protesta della clt- agli argini del corsi d'acqua, senzJt degli uragani, mentre una ventino di 

IreslvtTnza dell’assoelazlone a delln-||5 l’altro autorizzazione del provveditorato cmc sono crollate. 

avere. P® ^^^me un quarto d'ora le _ 


migliala di firme 


Vasla agitazione dei pensionali 

per gli aumenti e l'assistenza sanitaria 

Due convegni a Roma e Bologna • I de. respìngono la concessione degli 
arretrati • Ferrovieri di ogni corrente contro le leggi antisìndacali 


Afflusso di lavoratori 

offensiva contro le forze dcmocra- 1 

tiche della provincia di Reggio è ■■■■R ■■■■l I 

sintomatico 11 fatto che le maestran- | ■ ' |b 

ze della Landini dt Fabbrico ab¬ 
biano potuto associare alla protesta " 

per la sospensione del sindaco di . ** il- i hi > 

Reggio, quella per la sospensione RDOTI 8UCCCSSÌ ID AOriIZZO - Ii3 C6IIdI 3 D0Ì?frSÌt9rÌa 
del sindaco locale, compagno Bel- * m , .1 • • • h • ... 

Taranlo raddoppia i suoi elleltiTi io una seUimana 

Intanto 1 sindacl della provincia 
di Bologna, riuniti ieri In assem- 

blea, dopo aver esaminato le so- Continuane a pervenire alla DI- Lama ha raggiunto 11 37,11 per 
spensioni. e le denuncie che sono rezione del Partito da tutte le or- cento. Alti obiettivi di recluta- 
state diceste dalla prefettura di ganlzzazionl di base telegrammi, mento sono stati fissati dalla 
Bologna contro vari sindacl e dopo ordini del giorno e impegni di re- FGCI In onore del 7. Congresso 
aver rilevato che i fatti presi a clulamento che testimoniano del- Anche dalla provincia di Pesca- 
fondamento giuridico del provve- la volontà della classe operala e ra si ha notizia di un rapido svl- 
dimcntl stessi non trovano coirl- di tutti 1 cittadini amanti della luppo del reclutamento. I compagni 
spondenza nemmeno nella legisla- pace di reagire al tradimento di d! Penne hanno reclutato negli ul- 
zione fascista, hanno approvato un Cucchi e Magnani consolidando e timi giorni 63 nuovi compagni fra 
ordine del giorno in cui si dichiara rafforzando il frotte di lotta con- i quali 35 donne. Uno del nuovi 
di ritenere necessario che tutta la tro le forze deirimperialismo che iscritti è un ex-democristiano e 


con le razione italiana Pensionati di tutte Costituzione della Repubblica, al hanno spudoratamente affermato popolazione della provincia si slrin. si servono del rinnegati nel vano niolU dt ewi votVrnnn nel la n r 
accordi le categorie, aderente alla C.G.I.L. vecchi lavoratori che oggi sono che il prestito servirà a coprirt le pa a difesa del liberi comuni demo- tentativo di disgregare l'unità del nelle elezioni del 18 aprile 18 
la Stes- E stata ampiamente esaminata esclusi da ogni beneficio assisten- spese del riarmo per il quale 11 craticl. L'assemblea dei sindacl ha popolo Italiano contro la politica vi iscritti vendono secM 


superando stesso Lodo e la stes- E' stata ampiamente esaminata esclusi da ogni beneficio assisten- spese del riarmo per il quale 11 craticl. L’assemblea dei sindacl ha popolo Italiano contro la politica vi iJritti viTnaonn 
sa tregtia e affermano alcuni la grave situazione in cui versano siale. governo ha chiesto lo stanziamento denunciato inoltre a tutti 1 citta- di guerra e di miseria del governo. Pianelln- fra vt «ono d./i. 

principii di tino Pera riforma ® Pensionati U necessità di condurre una di 250 miliardi. dini il tentativo di prfeparare, at- La risposta che meritavano 1 mlssin . un M earSSttiS?^ 

contrattuale nella mezzadria. I Previdenza sciale con par- decisa agitazione è emersa an^rora L'emendamento Pleraccinl veniva traverso questi atti di forza, una traditori l’hanno avuta soprattutto nuovi aderenti lo^^ siati Ino 

/.r,.»,?: ticolare rifenmento al progetto una volta ieri in maniera chiara respinto. rnrrnam.* «... 1 » — _ . .. '“2"® 


grandi proprietari terrieri prote- o ,f 2,.„ r- . 

stano anche contro la cosidetta Ecil.ngucr-Fiore, di cui 


ài J^a"1'of.fri”1n^7nreS ^^I^-endamento Pleraccinl veniva traverso questi atti di forza, una traTitof Fh^nno^^Wa^"^d^r^St.lUTItlalr^lt^tr^ 

ulda mesi dajl’atteggiamento dalla di scussi on. avverrà or. in Ta sÌp” ff.Sone Jjài^a’ibnT deV'pàrtu; dalla FOCI. 


:galità e la sopraffazione. ganizzazioni di base del Partito 

Sempre a Bologna si è riunito hanno intensificato il reclutamen- 


a. I —w. • w I IA U A A AA U A AI » V AAdA* * VO W AA t A U t OAA A«> IA - I 

unt ut|]erl sera l*Esecutivo della C»d.I#. to « dall’entusiasmo con cui mi- 


« legge di riforma » del corfrafff fàmen^o^® “ d-scussione In Par^ ^b5com^^^«io1?e ^anze e^Temro d«11'nn t ^ùnT di Sempre a Bologna si « riunito hanno intensificato il reclutamen- 

ograH, gid approvata dal Parla- rilevata la nece»<ità di detta^cSl^eM che dove14^ p^ dell’on ^li?acJtn1 ^ “*■* C.d.L. to « dall'entusiasmo con cui mi- 

!2rÌ°*» riiSende?e ed intensificare nel Pa ve l'esame del p?ovJedimento^dl '^SuUrdife» Se L’Is^uuTZ dei^Vnrom'S' fon 1sc?ltt "a^llcun Sto 

già è stato rilevato-non soddi- ^ l'abitazione da tempo in atto legge pet l'aumento del 10 per cali e di sciopero, minacciate dal ve' ,Sem^ ^irÌMoclÌzione dei fi Lrtltl 

Afe nè le aspirazioni dei confa- al fine di ottenere la soluzione non cento delle penalonl ai pensionaU recenti provvedimenti governativi «1 ..hiÌ2 

din! nè le esigenze dell’agricùl- solo della questione riguardante statali. a dall'annunctaU legge'antlsinda- «ntrare a far parto 

*«»■«•. l'auménto delle pensioni, tante voi- Un gruppo di deputati d.c. aveva cale di Marazza. ha votato un tm- cortm di Slàzz? d'ISfrio * Pe^ * i T. imlvrH 

In questo ruTlare di tamburi, te promesso dal governo, ma an- raccolto le firme necewarie per far portante ordine del giorno 11 Co- i.rt. ^ 

—Uno scèttici __ B..'ea v-.. - __ — ■.... _• ■».»»• ■ ivitati a sosnendere il lavoro alle HI una «aHIman* ha M>J!lnnniatn 


Salvo Tequipaggio 
del « Christen Salen » 


, ' I Ai.fvsvrA«Aa a w»*». 

agrari) non poteva che prendere 
posizione contro i contadini. 

S il governo che cosa fa? Na- t ■ aVODI Ilt IPDI i 

ìuralmente prende anch’esso po- I Lrivuttl ui iCKi n 

sizione contro i contadini. Vuole, ^ 

infatti, insabbiare l’ulferiore di- V . 

ecussione in Senato della « leg- I O ■■VfmSlAlO 4 
ge di riforma» dei contratti 1^0 l| \ 

errori già approvata alla Camera, r “ 

presentando a tale scopo un prò- 

getto di proroga della tregua XmiìrOV^lA QAll 
mezzadrile. La manovra è evi- U|f|flVVUlO 
dente; il progetto di « riforma » i ■ ■ ■ ' 

contrattuale, che si trascina or- 

mai da due anni nelle aule par- LllSCUSSIOnC Stigli atti 
lamentari, dovrebbe giacervi 

ancora per un altro paio di an- . . , . , 

ni. Nel frattempo, U governo ha Sul disegno di legge che vuol 

i suoi progetti: le leggi * an- rendere efficaci le no^e «mana- 
tisahotagglo ». la . difesa dulie ». 

f fa privati noo registrati, il compa- 

i pieni Tmteri economici, le mi- PROLI è intervenuto nella 

sure reazionarie contro le ; iber- ..eduta antimeridiana al Senato, 
fd sindacali e la preparazione di dopo 1 discorsi nettamente con¬ 
uno guerra di aggressione al ser- trart dei senatori LAVIA (D.C.) 


_ la posizione dei pubblici dipendenti ■■ 

31 fronte allo Stato, l’o.d.g. afferma 

I LAVORI DI IERI A PALAZZO MADAMA SiL'‘ccS;,r«'ru NlinVIi PRIlDEZZIv 111:1. FAMIiiRRATII MARLSCIAI.LD CAD 

” tunita di promuovere, se necessa- - ' ■ - . ■ 

La trappola eleMoraled.c.à;g|SgS Terrore poliziesco a CeVOlì 

approvala dalla maflflioranza - l'assaSSmìO dol OarrOCO 

Discussione sugli atti privati non registrali ISSrT, UUpU I adOadOllllU Ud pUl 1 UwU 

. fompatti in ditevi del diritti fon- - . - ■' . - - — - n . . i ,. . 

Sul disegno di legge che vuol zo relativa alla proiblzlon» della è^^T)rima^aT!one”iid”rftimì^*un NOSTRO INVIATO SFECIALE protettili raggiunsero II pouero no affatto,. Donati, la sera delle 

rendere efficaci le norme emana- Mostra dell’arte contro le barbarie, programma di assemblee c PONTEDERA, 18. — Da 14 gior- colpo. uccUione di don Baratti, riniau 

te nel '45 circa la validità di atti avverrà al più tardi entro dieci j. diacus«lonl ut t carabinieri, alla evi testa — ** dileguarono. Si è par- al Circolo ricreafiro di Cervolt fi 

privati non registrati, il compa- giorni. ownisjoni_ almeno di /atto se non di nom* — loto d» ulto misteriosa automobife no olle 20,30. poi usci con alcun 

gno PROLI è intervenuto nella , -—-;- -- .. ,, *. -s è il famoso maTtsciallo Cau, ben o Creoli — una /razione di compagni ed amici per recorsi c 

-eduU antimeridiana al Senato. AsfisSiatO nel SODRO Un dlVerblO finitO noto ai partigiani delVEmilia, ter- ^ ”** *** Brunello Balani ad ascoi 

dopo i discorsi nettanientc con- i i » !• ^ J* ToriEaono i pocsctti aiTOCCoti wulìt ® Ptntf di nticori da ture. 4 Oggi fn Italia ^s che trasffiet 

trari dei senatori LAVIA (D.C.) dal lUmO di Un IDCendlO H COlpi di piStola cclHne che sooro^no Io ptafui di ** 

e ANFOSSI (D.C.). Il compagno ■ ' „" ^ , _ ' Pontedera. Le donne non escono non rirertica urKora l’abito taUi- -, .1 

Prntt hn rf,chiarito che U ffruDOO VENEZIA. 18 — Un. Xtma'.es fine SALERNO. 18. — Nel comtme uiù ai rama, a tare In mesa, la mal. *■?» di un» eredità di 250.000 lire ^tie importa al govemo? 


NIIDVI; PRDDEZ ZI-: II1:L FAMIDHRATIl MA RLSCIAI.LD CAD 

Terrore poliziesco a Ce voli 
dopo rassassinio del parroco 

DAL NOSTRO INVIATO SFECIALE IproleniH raggiunsero II pouero Ino affatto,. Donati, la sera della 
PONTFDFRA 18 — Da 14 oior- che rimase ucciso sul colpo, uccisione di don Bardotti rimase 


almeno di fatto se non di nome — misteriosa automobile no alle 20 , 20 , poi usci con alcuni 

. , . , ... gno c: * s* . A fl • ¥T J- !-• 15 -1 ^ famoso maresciallo Cau, ben a Cmoli - una /razione di compari ed amici per recorsi a 

aure reazionarie contro le : iber- .pduU antimeridiana al Senato. AsfisSiato nel SOnnO Un di VCPDIO finito noto al partigiani delVEmilia, ter- ~~ distesa lungo la strada che casa di Brunello Balani ad ascol¬ 
tò sindacali e la preparazione di dopo 1 discorsi nettamente con- j i e_J:_:_J: «roénto rorizzano i paesetti arroccati sulle t>orta a Pt^e, di rancori da ri- tare. •Oggi in Italia»: che trasmet- 

una guerra di aggressione al ser- trart dei senatori LAVIA (D.C.) dal lUniO di Un IDCeildlO R COlpi di piStola cclline che sovrastano la plana di negh onnl in cui don Ugo te alle ore 22.30. 

vizio delVimperiallsmo omerica- « ANFOSSI (D.C.). Il compagno „ „ “ ^ , _ ' Pontedera. Le donne non escono non riveniva ciKora l’abito tala- p» ;*««»»♦» al 

net n Proli ha dichiarato che U gruppo ^ VpEZIA. 16 - Un. trMie. fln* SALERNO. 18. — Nel comune più di casa, a fare la spesa, la mal- »■»» di un» eredità di 250.000 lire L-he importa al governo? 

comunista è invece favorevole al h» rSSioV'SiU Samo. In frazione Lavorato, l * diuenfa un moblema da “ Coi Donati era anche U Monta- 

progetto di • riforma p otreb be progetto, già approvato con lar- tantsf ^s! Giacomo d^'Orio, U fratelli Orazio e Aniello De Vico, risolvere tutte le volte che su La- ^ gnanU Lo sa tutto il paese e lo 

essere stracciato per riaffermare ghissìma maggioranza alla Carne- qu,!* rimuto solo In cm. e corica- contadini del luogo, venivano a ri. Crespina, Ripoli. CevoU spunta “ * mille e mille altre anche f carabinieri ma 

legalmente la validità dei vec- ra, per ragioni di elementare giu- tosi nella so. stanzetta al lume di diverbio, per futili motivi con ta- fi sole. principio e provocazione deve andare ‘a ter- 

Chi patti fascisti stizia e moralità. R disegno di una candela, si è addormentato le Silvestro Cataldo, da Nocera Cosa è mai accaduto? Quattor- ^Fer ujm Da mine, zia pure inventando il reato 

La manovra è veramente a vuole in alcun modo fa- 7* ^riferiore. Ad un tratto uno dei dici giorni or tono, alle IO di te- ^ lì »*o»pe(fo silemlom e facendo 

Inrnn rnnntn mil « eolnn di nrns- '’®rire gli specultatori del tempo y,“-yerJ*/OTescIato là candela pro^ «sp^oòeva contro il Sii- ro, tre individui mascherati, con dintorni zi è scatenato il trascorrere t termini dello stata 

guerra; vuole, invece, sanare voeando un incendio che. pur sfàx* vestro alcuni colpi di rivoltella «no benda nera coiota sul volto, *■ ' di fermo, per trarre in arresto due 

sa portata. (, e un jaiio, pero, »i’acquisto compiuti in •ssumere vaste proporziani. ha fatto ,. 1 ,* ferivano in varie «arti del uccisero il pievano di Cevoli don - dirigenti aemocratici e trasferirli 

che è di portata storica in que- perfetta buona fede, prima o dopo riempire la stanza di fumo provo- Crtrrn-«n e trasnnriatn al- Bgo Bardotti, un tranquillo prete • SOapciiO Silenzio » ^ Pisi, a disposizione dell’Autori- 

sto dopoguerra: le masse mezza- il 1941 da un gran numero di pie- cando la morte per asfissia dri ^ ^ * ‘ rimar.» campagna benvoluto da tutti. Quando don Ugo Bardotti fu tà Giudiziaria, 

drili del nostro Paese hanno col» agricoltori e contadini, »P*' 7*^5!!?- ^ ®*^”*‘*’ , cataioo J'Uisn - g ^ E intanto sono passati J4 aiomi 

aperto gli oc?hi Lal^^oco»d^J- cialmcnte in Abruzzo e neintalza Lo ?*^a%'erVS"u m^^aotu T, VTl “ giocare a carte, chi a Gli assasrini « q«s“oào'v5S M 

« f «WeàoTe Tarla Meridionale. crnSl^ht ISIito^Tdomsto da- '**•**• » carabinieri ricercano I due „ Sanminìato. I tre spararono un sentire la radio. Tutto il paese salvo; e se non sàno in salvo, han- 

za poitltca e smaamie e aita- , intervenuti po! anche i se- gii stessi InquntnI. fratelli colpo per ciascuno. Tutti e tre i seppe del delitto pochi minuti do- no guadagnato 14 giorni. 

mente sviluppata ^lo dimostra- -^a^ori MERLIN (d.c.) e OGGIANO no che era stato consumato. La .-P. __._- 


rtzio delVimperiallsmo omerica- « ANFOSSI (D.C.). 11 compagno 
no; cosicché, nel frattempo, il P^o^» ba dichiarato che il *™PP'® j,' 

Al rirrrrm,» - comunista è invece favorevole al "? *■ 

progetto di • riforma p otreb be progetto, già approvato cqn lar- a° S 

essere stracciato per riaffermare ghissìma maggioranza alla Cam®- quale rimai 
legalmente la validità dei uec- ra, per ragioni di elementare giu- tosi nella ( 
chi patti fascistL stizia e moralità. Il disegno di una candeL 


I fratelli 


no le grandi lotte sostenute dal <jndip.), a favore della legge. = qjj j)j„g Donati è mem- 

1945 ad oggi per affermare nuo- Nella seduta pomeridiana è prò- a m ^ — __ ■ — ,,n! ° bro della commistione interna del- 

Vi principi contrattuati e lo con- seguita la discussione sulla leege M M M « MA ^|| **** ^"‘ 

ferma la loro larga adesione al relativa ahe elezioni comunali. S<v yg W aA ^ stabiUmemo di Pontedera so- 

rinrfaan^ «nìfnHo- S45 000 sono ®® »*®*» P»"®*’ «“"™* * Singoli oc» Ir , «O «et» sciopero per 47 giorni, 

.rindacato untfarto. 545.^ smo ^ spettacolo fornito dal- « • ■ ■ a V V J V ^ ^ ' «no fretta degna di mi- perchè il segreti della cornmi'^ 

I mezzadri organizzo» nella Fc- rostinato rifiuto di accogliere qual- #1^11 rione inte^ Gino FroMni era sta- 

dermezzadri. .ria»; emendamento, da parte del- tlO* m ^mfspj *dric:^oIL de1?à ^ioenziato. perchè la Direzione 

Le masse mezzadrili del nostro la maggioranza governativa, è sta- ■■ munistn di Cevoli, metnbro_ della „on volerà suxordare un aumenta 

Paese hanno la pietia consape- to dei più »vvaeiiU per U digni--; ^ *'®” • perchè nella fab- 

voi^ che solo u^ «ostanzjaie V^r^rooori. è riaf accet- Fninc c Tftlam^he conttiioaDO • precipitare nelle Valli ossolane D^S*è 

modifica contrattuale potrà sol- liberale len. ---—- H «c*® «"« testa della hattaaìm per 

levare restensiore dri continuano a glungergl dall’lU- giunto dalle acque e, aecondo le «I- di * cm. airora, ha continuato a ^ S red^^™Tant^ TS-' ‘^''4’"- 

terza colturale, economi^ e so- ma dellappare^mrato ^ li, settentrionale notizie allarman- tiroe informazioni, sembra che decrescere nella matUnaU di sta- regno Piero Vólvi Piero Eerì se- ••®*P***® «ten¬ 
dale in cui attualmmte versa. ti sugli allagamenti causati dai m*!- l’acqua sia tuttora In aumento mane dopo aver messo In grave pc- oretaHo delta sezione detta FGCt. ^ .. . _ . . _ 

a causa dell’incuria in cui vie- « *0 *«»»* abitanti nè «» temoo e sulla caduta di frane e Ma, oltre al Reno, un'altra mi- ricolo le coltivazioni delle zone li- di Cevoli. Antonio VnlUni mare- Montagnaid è Segretario 


colpo per ciascuno. Tutti e tre i seppe del delitto pochi minuti do- no guadagnato 14 giorni 

=====-"® ®' (fovemo. cosa importa de- 

. -, assassìni? Dino Donati è mem- 

_ _ E AS a _ * ^**1 bro della commistione interna del- 

I ti IFd t A f ■ "Tf ^ ^‘^OQio ed I lavoratori del gmn- 

«A Hr aA ^ stabilimento di Pontedera sa¬ 
J D "l’Io; TtuT^fti^nn? fe^Pti^ r^n " Segretario drila eSimis- 

UUÌA nn^Sòi^^P-olL ^Pe^^dettò ùcenzioto, perchè la Direzione 

munistn di Cerali, membro_ della accordare un aumento 

- dr^H^n ^ * perché nella fab- 

fflpllp VaIII a^or^nrù* dfJtT/i fTnirurji sfato ffwtatfrefo im efOfO 

Delie falli OSSOiaoe •npersfruttamento. Dino Donati è 

S **0*® *®»f« della battaglia per 


Tf* «arra Cenimi euMriore settcntrionale notizie allarman- tiroe informazioni, sembra che decres«re nella matu^U di sta- regno Piero Vaivi. Piero .Seri se- rio- 

ente versa, dri “*“**“*•• *”•’■ »** tuttora In aumento mane dopo aver messo In grave pe- oretario dello sezione detta rnCI 

in cui vie- ® ,1? 52 tempo e sulla caduU di frane e Ma, oltre al Reno, un’altra mi- ricolo le colUvazionl delle zone li- di Cevojf, Antonio VnlUni, segre- ,, 


n. ta.riafà e de la renÀ"ta va- ««"Pagno MINIO, tra cui una che 
ne ìiuciata e della rendita pa limitare ai comuni con 


Alrero Montagnatti i Segr e t a rio 


nssitaria deali agrari. ««-i-ri.-,- a- m - nm mila aW- «eque oei ro m {>ivo« jpar iv louiw I^iu ••••.■-vuu—, pkt.,- wm , ui^u» rt-monuno vosco tserrrtcci e<t nn • --- ” 

TI«a.;a ^.a^nlexM è fc- InccssanU piogge di queaU ultimi la città di Ferrara. CI viene «- 4M allagando però circa mille et- r«go-o df 14 ami. Femondo Mo- 

^esla 5 *l.r.«*^^ia^2riTMerio- *«™p> •®"® straripate nei pressi di gnalato. InfatU. che fi Po ha rag- uri di terreno dri quali quattrocen- ri. Tuffi, nel corso della zeftima- E c'è tm altro fgff®- • 

ttimomata dalle lotte sostenti- r^nw •i'* Borghetto. allagando fertili campi, giunto, nelle uiUme ore. una piena to aemlnatlvf I obnnl. dau la tre- n* che Seoul il detttto. furono H- Durante lo «cfonero della Pfag- 

te per strappare, mediante la ■cc«»»nao u pr^^io. ^ trovavano lavoro e sotten- eccezionale e. in molti punti «i te- viti della piena, scmbmo Umttatl tosHntì ed eccezione di Dfno Do- rio. mori un - liberine m. Natale 

condtrezione, le aziende ella ^ P^ Umento olà di quaranta famiglie me la rottura degli argini. A Bo- ti 90 milioni di lire; numerose aooo nati e Alntre Monfamani. il ntf Marchi, per fT»ben*o»osl ed virerà 

noncuranza degli agrari; è te- r,I.”A.„àLM J» a. r a <*1 piccoli proprietari. sco Mesola. Infatti, per la piena romunque le famiglie di contadini 'ermo è stato frmfftaro fn arre- riio stornare. Lo CTSL. che la Ca- 

stimanlata dalVunità raggiunta rtvto fP? n i AT-omnsenL’ so- Non è la prima volta ebe la piena del Po gli argini Oèlle vaili sono completamente rovlrate. avendo rio. perché arenano montemfr ^ern del Lavoro di Pontedera ha 
oLe^rL^JoZe ^ lar^ hSSÌ GwSoua «**> P® ««»• J®**"»* ^ centinaia di operai avuto le loro colture devastate dal- -«effe giorni - cori hanno fatto dmnnriato. infrenò una Isterico 

ata *0»“^ »^"®® l■WTando per rafforzarli e !a furia delle acque. «orfrere I mrahivien rdla sfamo- oronoonada rorfro | loromfori del- 


Le acque dri Po In piena per 


w IU-. «ine -1 — ■..w.u rii t,rroif. Anrofifo vaiifnf, segre- , ..— - 

neccia si sta profilando, e questa Imitrofe. Il livello massimo den*al- torto della cellula di RipolL P tteiia Camera del Lavor o Manda¬ 
le moKo pHÉ minacciosa, specie perhima piena non ha superato 1 metri -rrnvaano Vanco Berznrri ed tiv 'geniale di Gevoìi: ecco perchè è 


te per strappare, mediante la ^nza, accettando la proportiona- 

noncuranza degli agrari; è te- emendamenti proposti da G. B. 
stimoniata dalVunità raggiunta rizzo (PLD e dal compagno so- 
eon le altre categorie di lavo- eiallsta GRIBOLIA che avrebbero 


[ri; è te- 17- r, rn r n <*1 piccoli proprietari. sco Mesola. Infatti, per la piena romunque le famiglie di contadini 'ermo * ■ stato t 

raooiunta • aT-aoIIIL so' Non è la prima volta ebe la piena del Po gli argini Oèlle vaili sono completamente rovlrate. avendo rio. perchè ar 

diiovZ 2;??.. «JeJ PO ««»• J®**"»* «®®®^ to <*“•' Pwicolantt: centinaia di operai avuto le loro colture devastate dal- sette giorni - 

* «. .o« . . «nno. «!Tor..rll . !. turi. *11. .eque, -rfr,-. « mroM 


retori delle città e dei campi in ®?®^i*,. Da un primo accertamento è ri- per allontanare la terribile mlnac- A Bologna al apprende invece ebe '•er 9 *natfra — di somerto rifen- »a Pfagofo dicendo ai quattro ven- 

dlfesa delle libertà politiche e ®» P"®®*™ ^ sullato che II raccolto di grano ria, che porterebbe alla rovina di altre frane si sono ausaeguHe In */<>•- Ta moglie, il bah^o. ) pareti ‘i che n Marchi era sfato bastona 

eindacali e dello Pace. ® ° (400 q.lU è andato completamente tutto n loro lavoro di un annata montagna a cauM del maltempo e fi di Dino Donati ed Alvaro Mon. to verrhè era un - crumiro-, A 

Le selcenfomila fomigWe cH co- a-i «ml perduto sensa tener rimto dei dan. intanto la popolazlooe. con ordini della mancanza di opere che prò- insano viaononn a Ceco?»- ^’^'Jedera venne Pastore della C 

toni. m««dH é.ino.,ro p.,.. _ccn ,»«?. •T™'* r*.,:' 2'^. !r.sr.: 


som c mezzoan oc. «osiro i;on que^ araiuco nme^an- - - esprime la propria orotest* verni 11 «T' ” wT - do. media trUa tna-f*. a{ „ 

non solo noti sono disposte a tor- cheVemer.^mimtoche s^V^^^. A” «bo- intanto ®be finora non ha prfe«> rrm,»vim.l «1 froraca n mo ncHso daVa tiri e drilWci^ 

nore indietro, ma sono ferma- speso a diritto di voto ***■ *^*- !« InlzIs’Uve atte a tar fronte a»’.a *®®*’® ®®”® conti U,.TTTrente — ma non è 9 errttt> n | Perforante atto stomaco Sverule- 

mente decise m prosegube sulla ^ fcria'*altre mieltaia di metri «ituarione creatasi con Tal 7 ®* ’* caduta di frane e valanghe. ••Po » to-n -t.- -nca tei endarere del Mamìii. e 

via del progresso agricolo e SO- « ntti. 

mola nell# campagne. _ approvata nel gno complesso. . stante, allagando nuove terre, mi- terreno. ®®^ A impello MOTtL oTed ^1 ra«- -so « Miliare sui eadarere d* dm. 

AtmiOO FTETROM . Su richiesta del »en. Rizzo. 11 nacdsndo nuovi centri abitati. E’di Anche a C:a«Imagglore (Parmai *^®®^ atat^^stru^^ddla ne^ •eeffa rUmt-fo, Dgo Bardotti erlveltato da tre cet- 

(della Segreteria naz. ... - ^ - . x. 

dalla F adirw alia d ri) 


ministro Scciba ha promesso che feri mattitta la notizia che Sanili Po aveva raggiunto Ieri un Uvei-{che ha raggiunto. I • metri dll»^^ gtf’aits hanue ^imo-1^^ 4l arata da fuoco? 

riataipanaaaa di Ttnadal • Bia-lBa rt o H i a ao Èa Baaaa an sfiata gag-ila il matrt M». Co» a» aumMlaltM Irivat» cNo, eoi deUM^ non c’anfra.l . . . OITAflP 










* , ) .•.-“vi ' ■-■/S. 
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Paletta — che voi dovete pur data 
una prova di diligenza al vostri pa- -V j ij 
dront d’oitre oceano; ma state at- 
tenti alle delusioni che 1 vostri • < 
maestri già hanno subito e tubi- ^ 
icono tutt'ora in Corea. - 

SPIAZZI: Secondo te dovremmo 
imparare dall’Armata Rossa— • ^ , 

GIULIANO PAJETTA: Certo, r:;: 
dall’Armata Rossa potreste Impa*» 
rare a costituire un esercito di po^ V 
polo, che si batte solo per dlfen- , 
dere la sua Patria e per questo .• X'.vi’ 
vince, come ha vinto a Stalingrado 
e a Berlino Non credo — ha con- 
tinuato l’oratore comunista — che '<1;’ 

possiamo invece imparare quaico- >: 
sa di buono dai carnefici del setta AVf 
negri di Martinsville, dagli assas- -'tVi’ 
sinl di Intere popolazioni della : 
rea. da quelli che oggi vi fanno 
dimenticare perfino di essere cat- ;:; » ?- 
tollcl e vi fanno blaterare di * taf- l’-y ^ 
tari » e di « mongoli », come face- > 
vano 1 razzisti hitleriani. In realtà 

— ha affermato con forza Pajet- V'^v 

ta — voi non rafforzate con questa 
'.pesa un esercito itailano. ma una " ’-A 
'orza armata straniera, americana • ^ 

o atlantica che sia. ■ ; V. ’ 

Gli esempi ai quali il governo i 
si ispira In quest’opera di asservì- 
mento sono estremamente signifl- 
calivi. Pacciardi, davanti alla com- 
mis.sione per la Difesa, disse epli- t;:.?: 
citamcntc che bisognava ripetere ‘v.*! 
l'esperienza della Relchswehr, lo T ] 
esercito ^i quadri allevato cioè . l 
dal militarismo tedesco dopo Ver- ’ ’r 
raglia: e aggiunse che. prima o poi, : . 
si sarebbe posto il problema di su- - i 
perare 1 limiti del Trattato di pa- . VI 
ce. Ma chi può assicurarci — al V , 
è chiesto a questo punto Pajetta ... 

- che questo non sia già ewcnuto 
dal momento che un giornale ame- V 
picano asseriva giorni fa che In ; 
Italia vi sono 307 mila soldati sot- 
to le armi? , . ' - - . 

Su un gioniale Italiano, il quo- ? V' k . 
tldiano preferito del generale fa- V V-( 
icista Messe, Pacciardi ha annun- V:'',;'* 
ciato, senza chiedere alcuna auto- .VV ' 
rirzazione al Parlamento, che la •. v. Vi 
ferma è stata nropogata a 15 me- V,- 
si. Non ha sorpreso — ha escla¬ 
mato Pajetta — che 11 ; ministro. V 
f’ella Difesa abbia scelto Duella se- ' VI 
de per comunicare al Paese un ' 
cesi grav’e provvedimento: non stu- V , ; 
pisce Qiie.tta rivalità egn i eeiiera- Ve¬ 
leni mns.solinianl in un uomo che ‘ ' v 
ha preferito resta’'sere in Amerl- ;V 
ra R offrire agli alleati la sua .«im- : V f 
holìcR «spada di combattimento» .V 
auando In Italia uomini di ogni 1 

rischiax’ano la vita contro 1 ' V 
'edeschi e 1 fascisti; un uomo.che . 
s» è allontanato dalla Francia du- ' j 
rsnle la Resistenza ponendosi agli ; 
oidinf del mini.stero della Guerra 
«mericano, e che ha preferito la- , 
sciare la Soaena nel momento del 
maggiore pericolo. ■ • . V' 

L'aumento della ferma a 19 me-» -.j V 
»1 — ha proseguito Pajetta — R > 

•m fatto ^ve soprattutto parcHA ■ ' V 
è av\'enuto nel momento Ili cut 11 - 

oaese ha dato al generale Elsen- 
hawer ima manifestazione senza ' V 
Precedenti della sua volontà di -i 
pace. In alcuni sriTlaggl della Slcl-V :;: 
Un — ha esemplificato Paletta tra . 
[le urla del d.c. — dove i cornimi j ’ -V J 
.4! avevano avuto appena qualeh«l * ’ ‘ v 
voto, migliaia di giovani e di clt» . 
’adini hanno manifestato sulle piaz- V>V 
re. hanno bruciato le «cartolina ; V' 
rosi» e. come è avvenuto a Cèlta- ‘V“’ 
igirone, 11 paese di Sceiba, hanno . 
inviato telegrammi di protesta per- : < 

fino al PèDRi In oueiroccasfona ' • 
non solo el fi»rono milioni e milioni V ■: 
d| cittadini che rischiarono le vto- 
lenze della Celere e fi carcere per , V, 
rwrimere la loro orotesta, ma que/ , 
che è più significativo, non ri fu ' 
ineanche un aonlauso per 11 gene¬ 
rale straniero ed egli stes.ro. In una 
airhfa-arione resa a Parigi, se n’fi ^ 
lamentato. ' . 

Pacciardi — ha affermato quindi V) 
Paletta — s''Uude di poter con.«e- ? 
grare l’Italia agli americani, 

» ficHlaccIando » 400 comunisti:. ma . V 
in Ttatfa non ri cono so'tmto 400 
o 400.000 comunisti, c'è tutta un • ; 
nopota che non ne vuoi saoere di 
combattere per gli interessi etra- " - 
nie-l. •= . .-V 

Un comandante di una base ae» V t 
rea — ha ricordato ancora Torà- '.V- 
tore — eonfessai’a qualche giorno : \ 
fa di trovarsi in un serio imba- . ' ' 
razzo nerchA avendo ricevuto l'or¬ 
dine di irolare 1 comunisti si era . 
accorto che su 123 reclute. 108 ' -V 
erano stati schedati come comuni- . ' 
sii! Altro che traditori, altro obo ■ : 
sov\'ersivi! Voi vi trovate di fronte v" V 

— ha esclamato Paletta rivolto al ■ /;' 
d. e. — a una opposizione di massa 
contro la quale voi — si — potreta - * 
schierare la Celere e gU spioni, V. 
ma non un solo cittadino, neppure -- 
un vostro attivista! E il fatto più • 
grave è che il governo di fronte 
a questo impressionante movimea- - 
to per la pace non si none, nean- 
che per lootest. il oroblc—a di una , 
oolitlca diversa! Ma quai lo si ar- .. 
riva ad aver paura perfino della 
semnlice parola •pace», quando si ? 
arrestano, come è avvenuto nel Ve¬ 
neto. 1 cittadini che promuovono, 7 
una petirone perchè «1 destinino 
alle bonifiche e ai lavori di argl- 
natora del fiumi 1 miliardi stan- . 
ziati per gli armamenti-. 

SPIAZZI — Ma voi parlate A 
pace e nascondete la armil ... 

MONTAGNANA — Ne a qual¬ 
cosa Pacciardi di come si ritrovano 
le armi! . . , 

Giuliano PAJETTA — —quando -/ 

■t fi una airaile politica non ri sf 
dar» ttuplre di aantirsi ecmplata- : 'X 
menta Isolati dal popolo. Solo con .1 
ana politica nazionale e di pace 
si potrà seriamente parlare del po¬ 
tenziamento delie nostre forze ar- ■ 
mate. E’ par questi motivi che l 
comunisti oggi guidano la lotta di 
coloro che vogliono a tutti I costi 
impedire l'aggiogamento delFItalta 
la un Imperialismo stran’ero. è per " 
questo che noi ri opponiamo a que- 
sta soaae rovinose. 

fn settore di rinfstra ha apvlan- 
dfto ralorosàmenre (1 disrorso dri 

compagno Paiettal. 

Sub ito dopo il monarchico CU- 
TTTTA si è dichiarato favorevole 
an'aumento delle spese benicli% 
rostenendo anzi che esne sono ba- w 
sufficienti e girmgimo «n ritarde 

Ha oartatn per ultimo II d e. .^t 
VEPVSSST alla nrerev-ra di aopene . 7 

*H deputaM. rinetendo luoebl co- f.*:' 
munì ' '-t 

Le seduta è stata Mie aU».lt,JB ' 
a Q Abatute zlaviaia • iMiaA., Xi 
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N O TIZI 


SaSato 17 TeliBralo 195f 


' InT&no • abbiamo .- atteso < che 

Y eminente penna govet- 
.®Ì spiegasse, in termini 

jr <»ncieti, i punti positivi per l’Ita- 
■V ; lia del convegno italo-fruncese'di 
Yv. S.. Margherita. La stampa gover- 
Vv .nativa, a differenza di quella no¬ 
tevolmente più cauta ti’Oltralpe. 
?;■'sembra capace soltanto di esal- 
Y, .terne, in tutti i toni, l'importan- 
Y; za. Ma nessuno sinora ha sapu- 

Y to dirci . quali siano i vantaggi 

Y .tangibili, che vengono al nostro 
< Paese dalla tanto conclamata con- 
! lerenza. Nè vale cercar lumi nel 

; oon^unicato finale, che è quanto 


UH ARTICOLO DEL PHESIDEMTE DEL C.C. DEI P ABTITO COMUNISTA la''oegra(IÌ ghÌaCCÌ0„ 

Shiind dèhuncfa i preparativi 

.r ' ; , . ' ■ . ■ • • to. Non toccherò più una goccia <U 

. <j. _ • : ■ **■« ' • ■ ' n ’ alcool per tutta la vita», ha detto 

ler la militarizzazione del Giappone 

— . — , - U • che non è più minacciata dalla 

■ I ■' ••• a» • A cancrena* 

Una nuova nota sovietica di protesta per la scarceraaione anti< ai ricoioaiù vintanManta om* «i 

* questa gtovana negra trovata Mml* 

; cipata dei criminali di guerra giapponeei, tra cui ShigemiUu 

— * ' , . , —. za; la mia temperatura raggiungeva 

MOSCA,' 16 - i. ambasciala iiel.|U traoporto delle forniture mlUUrl | patrioti «ha ot oppongono alla ^S^uiirno'Srrmal'^ooravvU^^ 
JRSS a Washington ha consegna, alla Corea. guerra. 


I GUERRAFONDAI NON NASCONDONO PIU* 1 LORO PIANI 


Shiino denuncia 

per là militarizzazione del Gia ppone 

Una nuova nota sovietica di protesta per la scarceraaione anti< 

' cipata dei. criminali di guerra giapponesi, tra cui ^ Shigemitsu 


; mai generico e scolorito. Più liti- 

le. ci sembra, è richiamare le cir- ^ MOSCA, 16 — Li'ambasciata nei. u traaporto 
' costanze, che hanno preceduto il l'URSS a Washingtou ha consegna- alla Corea, 
ì, convegno. ■' ’ . to al Dipartimento di Staio amen- • 1 giappon 


1 giapponesi disoccupati sono stati II trattato di paca separato, con. 


' II primo elemento da tener pre- nella quale protesta ingannati ed utilizzati nella guerra templato dai reazionari, mira 

^ sente è che esso si è svolto dopo scarcerazione anticipata dei di intervento. in Corea. Gli operai approfittare del desiderio del 


alcool per tutta la vita», ha detto ■ .É. -I R B I JfR 

» chiesto da Acheson al Conoresso 

cancrena. ■ ■ - ’ ^ . ■ ' ~ . . 

questa giovane negra, trovata aeml* Il Segrretarlo di Stato auspica rincloslone delia Spagna, 
va era caduta in stato di ubriache»- della Grecia e della Turchia lasciate nel Patto atlantico 

za; la mia temperatura raggiungeva . _ 

,, appena 18". mentre elnora nessun ' « 

essere umano era mal sopravvissuto NEW YORK, 18. — 11 Generale stato d’animo neutralista » diffuso scesa Iniziavano una folle corsa 

con uim temperatura inferiore ai 24". Dwight Eiscnhowar, 11 gauleiter a- nel paesi satelliti: in altre parole verso Gallarate. Immediatamenta 

Medici ed amici visitano glomal- mericano per l’Europa occidenta- Per sostenere con le baionette a- un frenatore che ai trovava aul 

•d mente la Stevens. tornata normale je, è salpato a bordo del «Queen mericane le correnti belliciste più hi «T/I* 

>o- ed alla quale al cominciano a to- Eaisabeth* poco dopo la mezzanot- avanzate, 11 che non può non ave- Poneva mano ai 


il ritorno del PTesidenfe del Con- sono stati condotti .1 polo giapponese di «vere il trattato griem ,e b^nue che ni faT;*vano una te. “ IcK^e. accompaSlatr dal re 

francese. Pleven. dagli Sta- Stato Maggiore e dalla con- Acheson ha precinto ch« 


' ziglio francese Pleven Hm/li P®*'®**» bhigemitsu, lavoro In condizioni che Ignorano di pace e cerca di legalizzare le mummia vivente. Le dovranno essere s^o S 

' ti Uniti Non VVa iu>r#>iò condannati dal Tribunale militare completemente l diritti umani fon- folli ambizioni di trasformare U ora praticati numerosi innesti di fo-** 

rh* I» , 1 . necessario internazionale per l’Estremo Urlen- damenlall. I bassi salari ed 11 super- Giappone In colonia e in base mi- epidermide per sostituire la pelle bru- J, 

Pf®P®ff 5 naa governativa si le. Altre tre note nello stesso sen- srrultamento hanno reso schiavi gli litare. ciata dal freddo. 

■ *ii***”?i**® 4 -* il carat- so sono state Inviate TU maggio, operai. I raccolti agricoli sono stati In Giappone, la lotta per la pace —, 

T®re «tlanlico dell incontro ligu- Il 25 agosto e 11 19 novembre 1950. requisiti quasi interamente. e la lotta per Tindlpendenza nazio- ' hiiA natrllPrArfi ripnfrailA inviar 

La piccola e media industria co- naie sono inseparabili. Questi due 
e il piccolo e medio commercio obiettivi debbono essere realizzati 


te. Su questo siamo d'accordo con | ‘ La nota sovietica rileva che U 


Iclata dal freddo. 


i nostri avversari: il convegno di governo americano non ’ soltanto me il piccolo e medio commercio obiettivi debbono essere 
S. Margherita si inquadra disci- ®°n ha preso alcuna misura per si trovano di fronte alla bancarotta con la lotta. Il 1951 è Ta 
plinatamentc nella politica atlan- *‘®vocare l'arbitraria direttiva del g causa delle fortissime tasse, de- tutto il popolo giappoi 


tira; e ciò basta a spiegare ner- Arthur concernente la rlvanti dai crescenti bilanci di unir 

chè esso, dal orincin o alln finp “carcerazione anzitempo del òrin- guerra. La Dieta ha complelamen- indii 


il è Tanno in cui 
giapponese deve 


Due pescherecd rìenirano 
sema gli alt ezii da pesca 


BARI, 16 — Suno giunti nelle 


di unirsi nella lotta per la pace e la »‘re ‘ 


indipendenza». ... . » Nuovi) GhiUo"»,'del compartimento aicniarazione ai Eisennower secondo Acheson, solo a viaria, in attesa 

conclusione, Shiino invita tutti di Molfetta, scqueAtratl da unità del- era d®^ «scoraggiare l’aggressione». 8areb- tri carri e meli 


na ». del compartimento di Bari e 
» Nuovo Giulio », del compartimento 


te, ora locale, accompagnato dal re un significato aggressivo. freni senza riuscire ad arrestare 

suo Stato Maggiore e dalla con- Acheson ha precisato che Tin- '® corsa del tronco di convoglio 
sorte. vio di truppe In Europa è neces- "fia diminuendone la velocità. X 

Invitato a commentare la deci- «rio perchè « con l'andar del tem- carri percorrevano co^ l tre chi* 
sione annunciata da Marshall di Po non buogna scordare eh» diml- lometrl che separano la staziona 
Inviare altre quattro divisioni a- dello nostra stipe- di Cavaria da quella di Gallarata 

mericane In Europa, EUenhower ®®rea ed è quindi necessa- senza trovare ostacoli poiché la 11- 

g ha sfrontatamente affermato che l^rJ adlm^S^ "ca era stata sgomberata. Non ap- 

.gli Stati Uniti nnll-invtar. trup. J"' P'"» “"'unloata 1. notizia dall. 

«Ti- «I f“*‘‘’P® hanno scopi ag- «presenza di una forza*^mllita- incidente, nel pressi di Gallarata 

gressivi».^ . V re alle frontiere russe» dovrebbe alcuni mìliti delU polizia fcrro- 

La dichiarazione di Eisenhower 


dal Duntn di vie « .pmnìTn™» I! "’® * divenuta strumento per la tra. i membri 

" Q. i s®mp''ccraenle legali. sformazione del Giappone In colo- giapponesi 


ttesa, balzavano su al- 
mettevnno in azione I 


giapponese a n 
nel movimento 


ùri.-r^T c» * =«-»«H«n:cniciuc legali. sformazione del Giappone In colo- giapponese a mi 

Italiano, be occorreva ancora una . n Governo sovietico — con- nia e base militare. nel movimento 

prova per confermare Io striden- elude le nota — dichiara ■ che il Per rafforzare questo dominio, I trattato di pace 

te. contrasto fra la politica atlan- Governo degli Stati Uniti rifiuta reazionari rilasciano l criminali di po di assicurare 

fica e i no.stri interessi nazionali, di osservare la sentenza del Tri- guerra e privano della libertà f pendenza. 

S. Margherita ne ha dafa una bunale militare Internazionale « di 

quanto mai chiara. ' ' adempiere le altre decisioni con- ~~ ■' 


’trezzi da pesca. 


Ipa è necessario per eliminare «lo gj^j-e Taggressore: è facile intuire 

quale sarebbe la risposta ameri- 


1 pochi problemi italiani infat- cordate relative al processo e alla , 
; tì, che figuravano neH'abbondan- Punizione dei principali criminali 

ir te ordine del giorno dei lavori. «“*7® «laPPoneii, colpevoli oel- 

: . ànnn «tnii n anrtznio»: n *0 scalenamcnto della guerra ag- , 

' gresaivB e df aver causato, con le 

; ?• con disinvoltura lo^ azioni criminali, enormi sofie- ; 

t'/; I® pietra tombale dei luoghi renze ■ al popoli divénuti vittime g 

Lammissione dell Italia delTaggres.slone nipponica. Ciò fa- 1 

#11 ONU era uno di questi. Ebbe- cendo, 11 Governo degli Stati Uniti I 

® dimostrazione della solida- si assume la responsabilità delle J 

vietà profonda che lega i due go- azioni arbitrarie ed illegali intra- 
‘ Yerni, cl siamo sentiti dire che pre»e dal gen. Mac Arthur nel con- 
11 signor Pleven si sarebbe deciso ^•‘ou^l della scarcerazione «nzitem- 
- ad auspicare tale ammissione. Ca- P° principali criminali di guer- 
ttìf* miai* mtnrtn? Hrinn ---i -t.- TB giapponesi, incluso Mamoiii Shi- 

ìs dìin;» In-OMIT ««initsu. comi pure di tutte le con- 

■ ' seguenze derivanti da queste azioni 

, |i posfo dagli Stati Uniti con illegali, dannose per la causa del 

. z ra loro arbitraria prete.sa di esclu- mantenimento della pace Interna- 


dere dalle Nazioni Unite i paesi rionale». LONDRA, 16. — Un portavoce 

.^H’Europa Orientale, siamo a La scarcerazione del criminali dll*^®! P'orHffn Office ha rifiutato sta- , ® 

• Questo punto. Il governo francese guerra giapponesi è unò degli eie- mane di commentare le dichiara- gu,,,- _ 

Si appaga di esprimerci benigna- menti più significativi della situa- zloni di ^uman, secondo le quali .. . _ 

; inente il suo augurio platonico; zlone creata dagli Stati Uniti In spetterebbe a Mac .^thur decidere jjgj.g 22 o 

« il nostra governo ci presenta Giappone, in vista della sempre più *®.J;® truppe americane e IngleM nn-ti, 

t.|j..ci6 sr.'=.“ ?";r; 5'a"?.?..';r"<^Tta"“s= ^ 

,. ‘ , spendono ai desideri degli ambienti del passaggio del 38. parallelo, ^^ 

Lo stesso discorso può ripetersi militaristi e aggressivi glappone.si, mentre Tcsercito corcano e i vo- ®ul « ti 

Ì>cr la questione di Trieste. Schu- si scontrano tuttavia contro Toppo- lonlari cinesi costringono l'invaso- «ione p< 

man bà dichiarato di non essere sizione del popoli aslaUci, che già re alla ritirata, sia questione pura- vocazioi 


_ __ cana In un simile ipotetico caso. 

■P|B^ # # # RH_ _ M ___ Nella sua dichiarazione Acheson 

Viv6 prGOCGupGiZiODi IH Gr&ii 

■r .atlantico»: egli ha detto, riferi- 

• A A _• BB ® TA.P., di sperare che si pos- 

per le proYoeaziom amerieane m àsia 

■i~ Wf dentale. Un tale fatto però dipen- 

_ de, egli ha detto, sopratutto dalla 

Fredda accoglienza alle dichiarazióni di Truman sul 38. parallelo - Il S'qSicrìo» rl.VTita 
"Times,, contrario ad impegni militari con Tito - il viaggio di Dulles 

. ' ' ' I. ■ — ^ -..II-, _ PQ g(j yjjg stretta associazione' 

DAL NOSTRO CORRISPONDÈNTE ,0 Times, i quali praticamenta «o-iabbla l’unico effetto di autorizzarelAlbertinl stava svolgendo 11 suo della Spagna con le potenze atlon- 
TjTMvnnA iff _ TTn «tennero che la risoluzione ameri-IU Dipartimento di'Stato a proce-{lavoro su una * Spreading> quando, tJche ed a un contributo spagno- 



Success. a breve scadenza, si rivela nel suo della macchina che gliele stritolava 

Iti del passaggio del 38. parallelo, La impossibilità di funzionare In Subito soccorsa e trasportata allo ,, 

51 . mentre l’esercito corcano e i vo- ®ul si trova la cosidetta • Commls- ®^*®- ospedale in gravissime condizioni |jn fOSttOrS dlflBriCdllO 

PO. lonlari cinesi costringono l’Invaso. «Ione per i.Buoni Uffici * « la con- P 8®nda m . ® . la giovane veniva amputata di en- nrOPlllifft 9 Rnnanchlim 

[là re alla ritirata, sia questione pura- vocazione della » Commissione per l^fènze atlant/die si impe^h^^ trambe le braccia aldisopra del PlcCipila a nOgcIlSUliry 


le potenze atlantiche si impegnino g-mlto 
a • proteggere » Tito, una dichiara- ® . ' 

zlone che dovrebbe servire a vinco- 


La notizia ha destato viva com- Washington. 16. — Un caccia a 


decessore Bidault aveva fatto nel ponese fa sentire vivamente la prò- con cui Attlee, parlando lunedi che ha preteso di mettere la cma Inghilterra e Francia e forse*"®'*®"® ** cittadinanza presso reazione F-84 americano è prec’pl- 

11 • -li 1 • - j pria opposizione al plani del suol «corso ai Comuni si riferì alla que. Popolare in stato di «ccura, ncs- «'T® la Camera del Lavoro si è «ubilo tato ieri nella vicinanze di Rogen- 

1948, alla vigilia delle elezioni del ^egU imperialisti statu- stlone, sono state Interpretate qui «tuta strada sia aperta al di fuori militarmente nel Bai- “®® sottoscrizione a favore «burg causando la morte del pilota 

. 18 apnlc. Con questa gesuitica JlS. p*rSo de^ iuall la fSrz. come una ferma presa di posizione di quella che porta alVallargamento S^i^^jj/eme^on glTStS Uiìiti '**»«nia. Nei dame oggi comunicazione, il 

lormu a celi ha creduto di avere militare nipponica dovrebbe* e»ero contro il passaggio della linea di del conflitto coreano. ®®"j *"**'^® ®°** ®** __ comando dello forze aeree Bmer:cane 

Màaril». ll.problemiL II m.le èSptaSt^lT. ', . dem.p,.aon.: JUUe. P Umlt» . di- . .Conteinpor.nMm.nt. I. •tamwi S ouelS, ^"itata IT II — • • —*4 In ha .relunto cb. Il v- 

«ke M muteae» nn« pnwiKHa „ uumio liibMlMlo tmui- r. eh- Il paraUelo nan d«. M»r, uttleto» britannica d» riUaro alle SJSnlata da Um aUa Camera dai Uh pellegrino SI getta eSta°Ì“ta M» d” 

. fpn bwU npeterla; e le dichin- temente da .$tfi««rcaip Eburo Shiino varcato fino a ch« non vi siano «pprensiopi wmiute In AuMrlalla comuni nel corso del recente di- Hiiiriiléìin»! niann etehfeMiSurt S Su^e del oisasSm 

razioni di - Schuman hanno ni» presidente del C. C. provvisorio «tate consultazioni con la Nazioni « Nuova Zelanda dal v^o di battito sulla politica estera. dall ttltiniD piano 


. # _ a 1* L J a J« |pA**a uv=i aiuoli «« 

lomula egli ha creduto di avere militare nipponica dovrebbe* e»ero 

: «auntq. il .problema. Il male è impiegata.. - 

eh® ^ mantenere una promma in un articolo pubblicato racan- 


come una ferma presa di posizione m queiia cne pana au 
contro il passaggio della linea di del conflitto coreano. 


deroateazione: .Attlee si limitò a di- . ^ontem^raneamente la «lampa proposta. in questo senso è staU ¥T„ neAìtsserine^ cì ste^Utt 
re eh* U parallelo non deve etaare ufficiosa britannica dà tiUetm alle formulata da Eden alla Camera del LI tt pelie^inO SI gCVin 


èìiiaro sapore'di sarcasmo nel del P. C. g^apponea^ scriva: Unite e fra 1 governi che hanno Dulles a ToKIo e dalla evidente di- Consultazioni al riguardo si sten- _ 

in /.nl ll imMpnn »m«i. politlca del reazionari al- le truppe In Corea, e aggiunse che, sposizione americana a trattare le attivamente svolgendo tra Wa- FOGGIA, 16. — Il giovane Glo- 

nomento ip coi ll governo «me- ^interno ed «ll’estero mira a tra- In definitiva, la decisione deve es- «orti del Giappone e il wo visrmo shington, Londra e Parigi. Ma U vanni Trevlsl, giunto a San Glovan- 
T^no, con il viaggio del sotto- sformare il Giappone in v colonia aer presa In base alle esigenze mi- come un affare di .competenza degli poreign Office non sembra propen- ni Rotondo con la oorella ed altri 

éègretario : Perkins, mira decisa- ed in base militare. Da quando ebbe lltarl. Tuttavia 11 fatto che anche Stati Uniti, ad esclusione non solo ^ prendere Impegni del genere, pellegrini da Bologna per visitare 


Ufl freno senza lecomofiva 
Forcone tre chilontetri 


qualche 


ralla questione delle ex colonie? P®v H riarmo e la riparazione deUe politica In Estremo Oriente senza na, vedono ora. a proposito del prò- |>iiristi che sono stati così attivi ed stato colto da un improvviso ac- lungo treno merci stava ma- 
Non si dirvbh* nmnrin in rttiA. ®®vt di linea, danneggiate nel cor- tener conto nemmeno delle più He- blema giapponese, come o^i con- entusiasti intermediari per rlnaal- cesso di pazzia. Egli è stato rico- novrando quando per cause Im- 
- 50 della guerra di Intervento, 1 vi obiezioni degli alleati. cessione che 1 satelliti facciano «1- dare il collegamento tra Belgrado e verato In ospedale. Le «ue condì- precisate trenta carri si sgancia- 


ra giorni, per espressa volontà | marittimi sono stati mobilitati peti Anche 1 giornali ufficiosi, come 'la politica aggressiva dell America,! Washington, forse cominciano a es- ^jonl sono disperate. 


: degli Stati Uniti e con la compli¬ 
cità del governo < amico > di Ple- 
; . ven. c'è «tato negato anche l'in- 
r glosso nella ' Commissione dei 
' mandati (idneiari costituita al- 
Y-roNU. .,,.Y - . 

Questo per la ’ politica estera. 
t; ; Peggio ancora per quella econo- 
' mica: la quMtione dell’emìgrazio- 
I ne è rimasta ancora sul piano ge- 
: - nerico dello studio, affidata alle 
'j‘ aolite commissioni; quanto ai mi- 
I il Rfrali di ferro del nord Africa, ti 

Y ^ detto solo che essi saranno og- 
. getto di nn accòrdo a parte e il 

ailenzto rat contenuto di questo 

Y oocordo non .fa pensare nulla di 


UNA RISOLUZIONE DEL C'OMITATO CENTRALE 


Il P. C. F. intensifica 

per ie firme contro il 


la campagna 

riarmo tedesco 


I tre obiettiri sono t smescheremento della propagande imperialiata, intenaifi- 
eaxìone della raccolta delle firme, maggiore contrìbnto alla lotta per la pace 


i aere spaventati dalla fretta con cui 
gli Stati Uniti Vorrebbero mettere 
a profitto 1 eervigl di Tito. 

FRANCO CALAMANDREI 

Una pericolosa banda 
catturat a nel M aterano 

BARI, 16 — Sono stati arreetatl gli 
altri due componenti della banda 
che da tempo terrorizzava le strade 
del Materano. esplodendo colpi 04 
arma da fuoco contro le automobili 
e derubando 1 viaggiatori degli au¬ 
tomezzi. Si tratta di certi Franeeeeo 
Antonio Faaleatl a Nicola Barbano 
che la polizia ha catturato aensa 
colpo ferire dopo aver efreoadoto 
Tlntero paeae di Iratnà- «tato an¬ 


ivano ed essendo il tratto in di- 


L * esercito popolare 
a 20 km. oltre W onju 

Oli americani inviano armi per 50 milioni di 
dollari a Formosa - Generali USA presso Cian^ 


STALIN 

OPERE 

COMPLETE 

li Volume 


Pagine 480 Lire 800 

Inviare prenotazioni alle 
Edizioni Rinascita - Via 
Botteghe Oscure 4 • Roma 


EDIZIONI RINÀSCITA 
I (lASilCI DE MARXISMO 

Marx. Engels, Lenfn, Stalin 
nelle grandi opere che espri¬ 
mono una concezione scien¬ 
tifica del mondo e additano 
agli uomini le vie del pro¬ 
gresso e della libertà 

MARX-ENGELS - n 1848 I» 
Germania e in Francia 

L. 600 

MARX-ENGELS - Tl Partito 
« Vlntemationale - L. 600 
MARX-ENGELS - Cortegaio 

- VoL 1 L. 600 

MARX-ENGELS “ Corteggio 

- VoL n 1* 750 

MARX - Miseria della filo~ 

sofia L. 400 

MARX - Opere flìosofieìia 
giovanili L. 700 

&1ARX - Lettere a Kugel- 
mann ' L. 350 

ENGELS - Dialettica della 
Tioturo L. 500 

ENGELS - AntidOhHng 
__ L. 750 

Inviar» le ordinazioni all» 
«EDIZIONI RINASCITA », 
Vie delle Bpttephe Oscure, 4 
ROMA 

E* uscito il numero 8 di 

«RASSEGNA SOViniCA» 


UH americani inviano armi per au milioni di panorama mcnsu, « arte, 

-_ii . r*.. __ rz ■•ITO a storia, filosofia, teatro, cinema, 

dollari a Formosa - Generali USA presso Cian^ scienze, che offre un quadro 

■ . — completo e aggiornato di quan- 

PYONGTANO. W. _ Il ' Co-i Al momento attualo, la unità P**^!*®® neRyiiione 


DAL Nosno COIllSrOIIDEim 


ieurato »u«i gtuatlsia certo mando. supremo dell’Esercito po- dell’Eaercito popolare continuano vietica. Una copia 1* 15D, ab— 
e Nanna eh» al bamditl for- polare di Corea ha diramato II l’offensiva». bonamento a 12 numeri L». 1500 


___ __ 1) Condurrà una vasta campa- sleuravmno aggi «dia la risposta oc- Giuseppe Nanna che al bamdltl for- polare di Corea ha diramato II l’offensiva». 

accordo bob .fa peasare Bulla di ”” - Fa» fallir» il **>■ Intesa a confutare le rncnzo- cidentala alTulttma nota «ovtctica ulva le munizioni. Xh^edentemente, seguente comunicato: Mentre le truppa franco-ame- 

bnoBO. Bilancio negativo dunque ri-mo del mìlKarliti tedeschi «a- «“* circolazione;- è ormai tracciata nella aue grandi un"oftTo^roaliJt- "be unità dell’EeercIto popolare, ricane accerchiate a Chipyong 

«Bche per reconomìa italiana, a S^fl^dl rivtaclS rende- , « Intensificwe la tacita del. linee, e dovreb^ esaene s^ita a wre.® certo l4,qu^ iLbut^Ai- ««5®"»® volonUri cinesi conti- vengono rifornite ormai solo per 

firme di porta m porta; Mosca in uno del proadml giorni, l'operazione hanno jrartecipato re- nuano ad avanzare sull intero mezzo di elicotterL e mentre a 

3) portare un attivo « continuo Si conferma che gli occidentali prò- parti ai carabinieri » di agenti di fronte. Wonju le posizioni statunitensi 


avanzare 


In realtà bob gli italianf, malcomunlsta francese, dopo due 


da. - digere l'ordine del giorno. GII ame.ltrofe. 

Comitato Centrale ha meoso rlcanl avrebbero dòvuto rinunciare! - 


e. de- n Comitoto Centrale ha measo rlcanl avrebbero «tovuto rinunciare 

•olo le «quinte colonne» atlan- ^ -lotta contro il riarmo’h» fluito rilievo come le poari-'z malincuore a compilare un'altra 

tkhe hanno motivo per essere sod-Io difesa deiu noce» IMlità di vincere questa battaglia [nota dilatoria, imperniau «u una! 
(disfatte, giaochè il vero problema L’analisi della situazione interi R '^,*7**®.. P®^*™*®**® • •" nuove dl-l 


di coi si è discusso a Santa àfar- nazionale, effettuata dM Com 
fh^ta è stato quello del raffoi^ Centrale, sottolinea • I* 


comiuto «ìano tanto più \-aste In quanto lo versioni. 

, 1 , stesso popolo tedesco si oppone in Al «Qual dGi 


17 » è continuata 


«Le unità deU’EaercIto popolare, ncane acrtrcniate a Chipyong Questo numero contiene* 

assieme ai volontari cinesi, conti- vengono rifornite ormai solo per * 

nuano ad avanzare suÙ'inteTO mezzo di elicotterL e mentre a LENIN: 1*. Tolstoi specchio dei- 
fronte. Wonju le posizioni statunitensi la rivoluzione russa 

AI primi di febbraio, n nemico sopportano I colpi sempre più po- KHVOSTOV: 33 anni di polift- 
aveva iniziato l’offensiva, nel set- l*otl dell’Esercito Popolare e dei Ca estera nelVURSS in difeso. 

tore fra Suwon e la costa orien- volontari cinesL Tavanzata popo- della pace 

tale a sud di Kangneung. Verso J®®* •> sviluppa nel centro della SKATKIN: I principi didattici 
la metà del mese, tuttavia, le uni- Corea meridionale, attraversano della scuola sovietica 
tà dell'Esercito popolare assieme vàlli alpine e tra picchi nevosi, DYNNIK: Balzae nel centenario 
alle formazioni di volontari cinesi decine di chilometri più a sud di della sua morte 
hanno annullato l’offensiva del tFonJu stessa. Forti unità nono- VIPPER: Il Tintoreffo « il tuo 
•}^.«®**‘*2"***Mari hanno attaccato stanotte ' . 


llu'Marsla MifJ» L| bncdà ^ dell'Esercito popolare assieme vàlli alpine e tra picchi nevosi, 
L ^ » « . , r ah* formazioni di volontari cinesi decine di chnometrl più a sud di 

hi BB llfelMO SBI MfWB hanno annullato l’offensiva ^del ^onju stessa. Forti unità popo- 

VIGEVANO. 18. — Ieri Carla siva nell’area di Henson Wonju, ìfl* zfjl” . 


nmento del Woow di ^en» nel- S'Ihi'^'S^SeT.^rostlSè 


,imassa alla ricostituzione celia loffi la conferenza per rcsercitolAlbeitini di 18 anni abitante a Pa-|hanno completamente aconfltto la|”f*-J“”. endometri a sud est 


VARCA; La decadenza delVim- 
pero inglese 


europeo, con la quale II governo jrona, lavorante presso la ditta ECO 8.a divisione e in parte, la terza,!Wtmju. dopo essersi ricongiuntej npARIN* Sulle forme non eeU. 


rEnrop* occidentale. Tra le de- mutamento del ranuorto di forze Ed è infatti una delle caratteri- francese si sforza di camuffare ia [Gomma è rimasta vittima di un la quinta, la aettima e la nona di- ®on formazioni partigiane dellt 
damazioni retoriche del coma- in favote del camw *lla pace* «tiche più positive della «Ituazione «*® complIclU nel riarmo delia|tragico Infortunio che le è coetotojvisione di Sin Man-ri, come pure montagne circostanti. 

SSJ SieWe To' nnnfo SmSSTche non politica in Europa^ questa comu- Germania. G. B. Tamputazione delle due braccia. La'la 2» e la 7» divisione americana. Gli Stati Uniti «1 preparano In- 


Ricto nlTici-le ^pnnto emer- S‘™di".fl. 

!? rjwcetlanoBe del ^ “reallSlrkm?^ uni^ i popoli franc^ e tedesco 

nomo tedesco e 1 acquiescenza «1- piani oI guerra delTimperiallsmo e dà loro la possibilità di ritrovare 
rcntrata delle forze militari ■ di americano. « La lotta contro 11 una profonda amieWa nella allean- 

Bou KircKfcilo .llMlim. Q«e. 


lulari di vita e sulle origini 
delle cellule 

Contiene infine alcune recensioni 


1'-'^ A la Mavnrafa ennelnainne Problema essenziale» nella - più loi resistenza del popolo tedeeco 

® complessa battaglU che le masse «1 plani americanL 1 quali conta- 

Ì-. CBe De Lospen porta agli italiani popolari di Francia conducono in no sui suoi figli come carne da 

• dal conr^no dì Santa àfarghe- difesa della pace, e perciò II Co- cannone, senza neppure averlo 

gjjp, mitato Centrale addita a iutU I consultato. Impressiona senstbllmen- 

>V' IW. 4 .V. nnu e. hieoenn ri- comunisti 11 più urgente fra tutti t® I?*^» P®»«^1JF®*L“»** 


Ubando a ^^LadrìdihicicleUe„ 

Imposto a Nm York da un sacerdote 


Restava «na aola e, bisogna ri- ll pia urente ira rum YORK, le. — La program- finendolo «lesivo della inorala». DiOd amCeem aau’autocarro ed a fug- poggio alle bande del Kuòmindu 

ttOSC®^ grave diffkoII^Qne- 1 loro^ootnp!^ quello d®lla ^r- "°*’ rt»*«*>®«®*»® n^cne di ,recenU film di De &ntis continua però ad gire la direzioni dlfferena provo- ed il generale Howard Tumer, co-' 


:;^craosc®^ gra^ àimcoULQ^ u‘rot^: 

^ ■ •^pirai iBomtrano la più tenace nazionaie contro U riarmo c Le Monde » dedì 

Opposizione^ po^lan tedesco, organizzata dai partigla- un editoriale «ll’Wej 

P™*® <ti fatto IO Fran- ni della pace frannoL trallzzazlone della G 


» «asaaaaw m4V.aM«^ a rvZJ 

^_ fatti ad inviare a Formosa armi e 

. . materiate bellico pei un valore di 

f ^a ^a 00 milioni di dollari, dest:nate ai- 

Pf Teaercito di Ciang Rai Scek, non- | **■ f 

rt** una missione militare ameri- { » 

a caes-L’ammiraglio americano Strn- > aW > FaFM^A) 

comandante della Settima Flot- \ li Wòli liilC/IU 
•awwB f*. che dal oiugno scorso attua lo j 

intervento aggressivo americano > menmle di guida a orteia- 

®eH* grande isola cinese, in ap- ( lamento deua F. G. C. /. 

dau’autocarro ed a fug- poggio alle bande del Kuomindan. ì _ 


. la politica atlantica. registi italiani nelle sale essere proiettato a New York, do- catvdo «cene di emozior.e. 

o « Le Monde » dedica questa aera cinematografiche di New York e di ve ha ottenuto grande successo di Vno di eesL raggiunta 
- un editoriale all’idea di una « neu- altre città dello rotto ha dato luogo crìtica. sa dei 'Presidente panarne 

trallzzazlone della Germania », idèa ad episodi di fanatismo e di intol- Infine 11 massimo ente di con- f® Arias ha dato luogo a 


** ■«*^«a|> Contleiia fra l’altro: 


Uno di eesL raggiunta la lasMan- americana, di base nell’Estremo O- 
sa del Presidente panamense Arnu!- dente, ei recheranno intanto a Tal- 


Infine II massimo ente di con-UO Artss hsjflato luogo ^ una cor peb. prima deli’arrivo della mis- 


Cd n Italia» Uc Gaspen cl j| comitato Centrale attira però contro la quale fli americani e illleranza, che appaiono rìvelaiori trollo dello auto di New York» Il ! rida imp^vfcau dinanzi al palazzo sione, per conferire con Ciane Kai 


poteraao isaorarlaLiittenzIono di tutto il partito cancelliere Adenauer sono fii par-ldeiratmosfcra di ireerismo anUde-jBoord of Adente ha revocato iajP*«»Wenzlale 


f iafam oc hanno tenalo con-sulla necessità di non sepa _ ^ ^ , _ _ 

«aOH 4al Vno prìM incontro: in mal la lotta contro il riarmo te- «Ma Adenauer 4 segalto dai «no: dirigenti del paese. Roberto Rosselllnl «Il miracolo», 

'i|R efwia 4i ««alare e iatimìtà» «ìOaco dalla lotta contro il supera- compatrioti?» si dilede l’autorevole D<^ due giorni di proiezione, il definendo il film «sacrilego», n *>Turi' 
g' i -- ém rat eh ii cr a gìnnti, acoondo mento dello lYonda». quotidiano. « No > esso risponde po- film di Vittorio De Sica « Ladri di film era stato presentato al pubbli- 

^ qnaato oerive « Il Popolo », od « 1 ooimnilati fraineesl, fbde- co dopo. « l’opinione è in maggio- biciclette », in programma in tm co dopo aver ricevuto l’autorizza- 
aoeoidi «ver coordinare la difesa ìì ** Principi deinntcmozionaUamo ranza favorevole a una Germania sobborgo di New York, è stato tol- rione della divisione cinematogrm- 


are titl in gara. 


mocratico dominante In ambienti |licenza di prioiezìone del film dij «econdo ha invaso una geìate- 


Scek. 

Si tratta degli atti ufflclall che 


gnito dai suo; dirigenti del paese. Roberto Rosselllnl -B miracolo »,.*’• ®®*®® prindpre «d ha fatto hanno partecipato qualche giorno ì "o^v 

le l’autorevole D^ due giorni di proiezione, B definendo B film •sacrilego», n *"®*?°**® f*”® cucina rovesciando fa alla conferenza segreta milita- > , ^ 

I risponde po- film di Vittorio De Sica «Ladri di film era stato presentato al pubbli-1 **'”’!* ^ **‘**®* ”’***®”‘*® tutto a eo^ sulla corazzata Missouri coi gè* l 
è in maggio- biciclette », in programma In xm co dopo aver ricevuto l’autorizza- j q“*®” fuggì fuggi dei pse- ncra.’e Mac Arthur « tutto sembra t ■ “ *"“ 


l^ pl» Jingm 

ramcTB m 

ma a»cbe 


M «Mtro le «vinte colonne > P®riri®rio — proeegue la risola- unita e anche neutrale, cori come to dal cartellone in seguito all'in- fica del Dipartimento per TEduca- R * giunto 

.. — . ? , -i- _* rione — «avo risolati ad accordar- essa è ostile al auo riarmo ». Un tervento di un sacerdote cattolico, zlone. Recentemente B cardinale ™®*tc d«l Uberatore 

^goppiamo Ipa eoe nrainca qne* ii contro 0 rfarmo tadeaeo eoo diploOMUeo francese aggiungeva il quale ha’fatto irruzione nella m- Spellman, arcivescovo di New ®oP®®lchè è stato o 

ma Jingnaggio da |Mtto aoti^ tutti gii altri patrioti troaceo! di giorni fa «la più grosM aeiocchezza la alla testa di settanta membri York, aveva dichiarato che esso co- 


l^aterB oraioniata Pero sappia* quslslari opinioiie, oenza ritiedere è mata quella di parlare d! riarmo dell’asaociazione •Cavalieri di Co-Istituisce «una derisione della fe- 
IBO a»cbe che k parole dì Santa '•?» ritro ^ Teppoelzlasia alla todeaco senza avere chiesto prima lombo», imponendo la aospenrione.de cattolica», impwiendo ai fedeli 
Morrterita non bastano a natare rinascita Ml’ceeMto nozisu». I opinione del tcdeariil». della proiezione, n sacerdote hajdi boicottarìo. 

Iv realtA De Gasperì e Pleven }* .•“!2*** ^ **’*■■*• «PPoririone motivato la sua richiesta affer- - 

- - j:- j: -1 necessiti di Intcnslflcare la cam- del popoli tedcoco « francoee come mando che n fflm m t»« «k-» »i 4 l C*_:__«j- 


lamenta legato 


-.ndicare che la loro missione a 
to fino al mono- Formosa consista nel preparare In- 
ra Simon Bo!tv«r. sterne a Ciang Ka! Scek gravi atti 
catturato a debi- di «ggrcesione contro la Cina po¬ 
polare. 


{ Marisa Musa - injzlariva poUtloa 
! nella lotta per la poo» 

( Silvano Fmuri - virKcra la hot- 
t taglia per la diffusione 
f Ettore Saecanl - conferenza Na- 
ì rionale della Gioventù 

I ’ Luciana Francinettl - E^jerlenza 
del lavoro di massa tra le ra¬ 
gazze 

gaio Romponi - n t««rainente e 
I - i suol insegnamenti, 
i Alessandro Curai . L’Unione Bo- 
1 TieUea baluoitio di pace 


della proiezione, n sacerdote ha 
eppoalrione motivato la sua richiesta affer- 


^-jj j Toeliom». ®*c«**** <** Intenaificafe la cam- del popoli tedcoco « fmcoec come mando che B film di D« Sica, già FmnwÌAwwwàA 

S S^ni dfmm dralì^fSi ^ ^ proteste m tuiri gli altri i^U «fi Europa, proiettato con grande «iccew in «>mda 

fi2 f??*™ ^ P? ladlplomazia »1« fi New York, «glorifica DCF Ic vic di Panama 

fi, 1 popolt Italiano c trance ottenere risultati superiori a americana ne! ouoi sforri per Im- vn furto». «asaiamm 

covtfvèano irrìdnabili la loro fot*' n den’appello di Stoccolma. 0 pedice la riunione del quattro Mi- ' Intanto od Albvny la pollato ha paivaisa. la — «m t«»« a» «i 
rr to DVf h yefe,; :.*, ' - Cam^to^ Cralnla a propone Bistri degli Iriert. . proibite la f«e^pv,*dnVi" niliSl^Krilem dS Sm ra 


II.'.:..- 

□ft’S « .K* ' 


Ivitodi Ah 


Iteti vicina al «Qual AXtoivy» ae-laawrq • M Olverippa Iwi 


1 •inaBiBtvoao «maferitl dalla 
rito Ab- torioito of ■attatoie^ 


tori, db# vw 
otoalena fon 



' Richiedetele piesao la 
I « Editrice Gioventù Nuova » 
Roma, via del Cordcllo. 13 


' VIEIRO INORgo - Direttore 
Hvrrio PceVetl - ytcedltettore rete 
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